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Mario Calderini (Torino Social Impact) e il test sull'idea lanciata da Stefano Zamagni «Per il bene
comune unito al profitto servono investitori, che devono poter rivendere» La simulazione fatta da un
Comitato con i maggiori advisor: valutate otto realtà

Borsa sociale , due imprese quotabili già ora: «Si può fare»

PAOLO FOSCHINI

«Una Borsa dell'Impatto Sociale? Certo che è possibile.

Anzi, la stiamo già sperimentando. E si può fare».

E tra quelli che possono dirlo con certezza c'è lui, l'economista Mario

Calderini, perché fa parte del gruppo di persone che tale esperimento lo hanno

pensato e realizzato: docente del Politecnico di Milano, è portavoce di una

realtà chiamata Torino Social Impact che è a sua volta tra i (numerosi)

protagonisti del «Comitato promotore» - presieduto dal segretario generale

della Camera di Commercio del capoluogo piemontese, Guido Bolaffo - da cui

ha preso vita appunto la sperimentazione di questa Borsa dell'Impatto

Sociale.

L'idea - quella di una specie di Piazza Affari espressamente dedicata a chi fa

impresa pensando non solo al profitto bensì al bene comune, con la

possibilità reale di investirci dei soldi e però anche di rientrarne, comprando e

vendendo quote come si fa in qualsiasi Borsa - era stata rilanciata con forza

poche settimane fa proprio sulle pagine di Buone Notizie dal professor

Stefano Zamagni, il padre dell'economia civile chiamato da papa Francesco a presiedere la Pontificia accademia

delle Scienze sociali. «E in effetti - premette Calderini - l'intuizione iniziale di questa che tradotta in pratica sarebbe

una rivoluzione non solo è sua ma risale addirittura a diversi anni fa».

E adesso cosa è successo?

«È successo che, partendo da una realtà fertile come quella di Torino, un gruppo di studiosi e operatori economici

del territorio ha deciso di verificare in concreto la fattibilità dell'idea».

Riassumiamola.

«Il dato di partenza è che ormai da diversi anni la crescita di realtà economiche determinate a realizzare sì un

profitto, quindi a stare sul mercato, ma contemporaneamente a perseguire un impatto sociale positivo per tutti è un

dato di fatto innegabile.

Realtà di vario genere, cooperative o imprese sociali, non importa qui la definizione».

Quindi questa crescita c'è. Dove sta il problema?

«Il problema è doppio. Da una parte riguarda le imprese, perché ancora adesso se dici che il profitto non è il tuo

scopo esclusivo può succedere che gli investitori li fai scappare anziché attirarli.

Corriere della Sera
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Dall'altra però riguarda anche coloro che magari in te investirebbero. E ce ne sarebbero, anzi in realtà qualche

volta ci sono. Il punto è che se a un certo punto vogliono rientrare in possesso dei soldi investiti, per esempio dopo

che l'impresa è cresciuta, e sarebbe anche legittimo per loro vendere magari per reinvestire daccapo su altri da far

crescere, beh, non è come dirlo.

In sintesi: accesso a finanziamenti per chi fa impresa sociale, possibilità di rientro per chi ci investe. Per questo tipo

di mercato finora non c'è un luogo di scambio».

Ma il Comitato promotore di cui stiamo parlando invece lo ha testato.

«Sì. Certo, è appunto un esperimento. Tuttavia la prima cosa significativa, proprio alla partenza, è stata che appena

costituito il Comitato i più importanti advisor di Borsa si sono fatti avanti per collaborarvi gratuitamente».

Il che significa?

«Significa che sono loro ad averci dato una mano nel quotare - cioè nel dare un valore, requisito preliminare

indispensabile per essere portati in Borsa - le otto tra cooperative, imprese sociali o società benefit che il Comitato

aveva selezionato per l'esperimento».

Risultato?

«Intanto va sottolineato che la quotazione, pur impostata come esercizio di simulazione, è stata effettuata su realtà

davvero operanti. Per ciascuna è stato creato un gruppo di lavoro e di analisi, a beneficio tanto delle imprese quanto

dei potenziali investitori. La prima conclusione è che due su otto tra i soggetti sottoposti all'esperimento sarebbero

potenzialmente quotabili in Borsa già adesso. La seconda è che, in ogni caso, una "quotazione" per queste imprese

capaci di produrre intenzionalmente valore economico e impatto sociale è tecnicamente possibile. Certo, allo stato

attuale l'idea della creazione concreta di una Borsa con queste caratteristiche può suonare cone una provocazione.

Ma è questa la direzione in cui vogliamo andare. Con due precisazioni».

La prima.

«Perché tutto questo stia in piedi è necessario che l'impatto sociale di cui parliamo sia misurabile, e chi lo misura

deve essere una parte terza. In questo caso a Torino c'è il Cottino social impact campus , che ospita il Centro di

valutazione di impatto sociale. E rappresenta un modello».

La seconda.

«È il quesito che non ha ancora una risposta. E cioè se per questo tipo di imprese, alla fine, valga la pena creare

davvero un mercato ad hoc oppure se potrebbero stare dentro quelli già esistenti.

Magari con qualche aggiustamento, o con un listino specifico. Ma siamo all'inizio della strada. Il punto essenziale

era stabilire che la strada ci fosse.

E c'è».

Corriere della Sera
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«Aiuto alle associazioni e voce alle vittime» Biscotti e shopper in nome del sostegno

FIRENZE Il contrasto alla violenza sulle donne passa anche attraverso

una spesa consapevole.

Fino al 25 novembre Coop torna a dare un aiuto concreto ai centri

antiviolenza.

Acquistando i biscotti a marchio Coop, per l 'occasione in una

confezione bianca, e una shopper realizzata ad hoc, si possono

sostenere le associazioni toscane che aiutano le donne vittime di

violenza. Sulle confezioni dei biscotti campeggiano il numero 1522 e un

Qr code da inquadrare per ascoltare storie vere di violenza di genere,

interpretate da attrici, un'iniziativa in collaborazione con Differenza

Donna.

«L'involucro bianco è simbolo di una mancata comunicazione. Proprio

come le donne che subiscono violenza. È a loro che vogliamo dar voce»,

spiega Irene Mangani, vicepresidente Legacoop Toscana, presente al

lancio dell'iniziativa, Il silenzio parla, insieme all'assessora regionale

Alessandra Nardini - che proprio ieri ha dovuto denunciare nuove offese sessiste nei suoi confronti sui social - e al

responsabile relazioni esterne di Unicoop Firenze Claudio Vanni. Per ogni confezione di biscotti acquistata 30

centesimi andranno ai centri antiviolenza toscani e per ciascuna borsa venduta 50 centesimi andranno ai progetti di

Differenza Donna. Inoltre il 21 novembre al teatro del Popolo di Castelfiorentino, città scelta come simbolo, dove

purtroppo è stato compiuto l'ultimo femminicidio in Toscana lo scorso 28 settembre, l'attrice Daniela Morozzi,

accompagnata dal musicista Stefano Cocco Cantini proporrà una serata di riflessione, all'insegna delle storie di chi

ha subito violenza.

Elettra Gullè.
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Sos welfare: resta ampio il divario tra Nord e Sud

Unipol-Ambrosetti. L'analisi regionale mostra un peggioramento dovuto alla crisi demografica Urgenti nuovi equilibri
su pensioni e sanità

Cristina Casadei

Anno dopo anno, anziché accorciarsi, è un cammino sempre più lungo, quello

che serve per riassorbire le disuguaglianze del sistema di welfare tra il Nord e il

Sud dell'Italia. Si innestano nel contesto di un Paese dove si parla molto di

anziani e troppo poco di giovani, con una crisi demografica che ha il suo dato

più rappresentativo nella discesa dei nuovi nati ben al di sotto della soglia di

400mila (393mila). La demografia determina anche la spartizione della spesa

in welfare: se è vero che quest'anno crescerà del 3,7%, fino a 632,4 miliardi di

euro, lo è anche che manterrà un forte sbilanciamento sul pi lastro

previdenziale che assorbe oltre la metà (50,3%) delle risorse e in un anno

crescerà del 7,1%. All'istruzione, al contrario, si riserva solo l'11,3%, con un

aumento di appena lo 0,6%. È invece il 16,9% la quota per le politiche sociali, in

calo del 2,9%, e il 21,5% quella per la sanità, in aumento del 3,8%.

Fin qui i dati generali del Paese, che, però, senza mettere a fuoco le distanze

territoriali non consentono di individuare le priorità di azione per fare evolvere il

nostro sistema di welfare nelle diverse aree. Ad assumere il compito è però il

Welfare Italia index, contenuto nel Rapporto 2023 del Think tank "Welfare, Italia", realizzato dal gruppo Unipol in

collaborazione con The European house-Ambrosetti. Gli indicatori di input che mostrano le risorse investite sul

welfare nelle 21 Regioni italiane sono talmente distanti che ne derivano contesti socio economici tali da fare

pensare che quando si parla di Catanzaro e di Bologna, non si stia parlando di città dello stesso Paese. Per capire

meglio, si prendano le due estremità del Welfare Italia index, la Provincia autonoma di Bolzano e la Calabria. La

Calabria è al ventunesimo e ultimo posto con un punteggio di 56,7, su una scala da 0 a 100. È il risultato di una

Regione dove il tasso dei giovani che non studiano e non lavorano raggiunge la vetta più alta con una quota del 32%

contro una media nazionale del 19%, gli inattivi sono oltre il 60% e la disoccupazione è al 14,6%, quasi il doppio della

media italiana. Ma anche di una regione che ha una spesa sanitaria pubblica e privata pro capite significativamente

più bassa della media italiana. Non va meglio per i servizi che favoriscono la genitorialità e l'inclusione delle donne al

lavoro: se prendiamo gli asili nido, nella spesa media regionale per utente fruitore l'importo si ferma a 2.182 euro,

contro una media di 8.913. Viceversa, la Provincia autonoma di Bolzano, che quest'anno soffia il primo posto a

Trento (81,4) con un punteggio di 83,3, ha una spesa sanitaria pubblica pro capite di 2.836 euro e una spesa media

regionale per utente fruitore degli asili nido di ben 12.361 euro. Qui, nell'estremo Nord del Paese, il tasso di

disoccupazione è appena il 2,3%, i Neet sono la metà della media nazionale e si fermano
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al 10,5%, gli inattivi sono il 39,8% e la partecipazione a forme di pensione complementare è del 62,6%.

Il Welfare index mostra che in Italia, la distanza nell'accesso a beni concreti come l'istruzione, la salute, ma anche

l'alimentazione, l'alloggio, i trasporti, l'istruzione, la cultura determinano una disuguaglianza molto forte tra chi nasce,

cresce e vive in una regione del Sud o del Nord. La distanza si attutisce invece con il Centro. Valerio De Molli,

managing partner e ceo di The European House - Ambrosetti, lo spiega chiaramente. «Il quadro che emerge è una

forte polarizzazione tra Nord e Sud - spiega -: sono 26,6 i punti che separano la Provincia autonoma di Bolzano dalla

Calabria e 15,8 i punti che separano il territorio best performer di Nord e Sud, ossia la Provincia autonoma di Bolzano

e la Sardegna. In particolare, le regioni del Sud hanno un posizionamento particolarmente penalizzante nel sotto-

indice relativo agli output, ossia gli indicatori strutturali che rappresentano il contesto socio- economico in cui si

inserisce la spesa di welfare: nelle ultime otto posizioni ci sono solo regioni di questa area». E cioè risalendo la

classifica dal basso Calabria, Campania, Basilicata, Sicilia, Molise, Puglia, Abruzzo, Sardegna. Al contrario il Nord, con

la sola eccezione del Lazio, domina le prime otto posizioni: Provincia autonoma di Bolzano al primo posto, seguita

da Trento, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Valle d'Aosta, Lazio, Veneto e Lombardia. Nel mezzo, tra nona e

tredicesima posizione, quasi a ricalcare la cartina geografica dell'Italia, si trovano le regioni centrali, con la sola del

Piemonte: Toscana, Piemonte, Umbria, Liguria, Marche. Il gap tra la migliore regione meridionale e insulare, la

Sardegna, al 14esimo posto con 67,5 punti e quella in vetta, Bolzano, si riduce a 15,8 punti, contro i 22 dell'anno

prima. Le profonde disuguaglianze che emergono sul territorio, per Stefano Genovese, coordinatore del think tank

Welfare, Italia e head of Institutional & Public affairs del gruppo Unipol, «prefigurano un ruolo per gli investitori

istituzionali, come casse, banche e assicurazioni, di supporto e integrazione rispetto alla componente pubblica del

welfare e del sistema sanitario in particolare».

In un Paese in cui il calo della natalità riduce la base delle persone in età lavorativa, allungandone la durata, diventa

fondamentale trovare nuovi equilibri sia sul fronte previdenziale, con la costruzione di pensioni integrative fin dalla

giovane età, che su quello sanitario, dove emergono nuovi fabbisogni. A questo proposito, Genovese sostiene che

«attraverso investimenti diretti o attraverso fondi di scopo dedicati al welfare potrebbero essere ulteriormente

estese le esperienze di costruzione o ristrutturazione di strutture sanitarie, laboratori diagnostici, servizi di

telemedicina, case di cura e di riposo, case per gli studenti e altro, contribuendo ad ampliare l'accesso ai servizi di

welfare ad una platea più ampia di cittadini e a migliorarne la qualità».

Per centrare obiettivi come questi, però, «ferma restando la necessaria redditività degli investimenti, «un nuovo

quadro normativo, fiscale, ma soprattutto politico-economico più coerente potrebbe incoraggiare l'intervento degli

investitori istituzionali e migliorare la sostenibilità del sistema sanitario nazionale
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nel lungo periodo - interpreta Genovese -. Specie in tempi di demografia declinante, invecchiamento della

popolazione crescente e risorse economiche pubbliche in contrazione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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nuova governance

Bper vola a Piazza Affari sui progetti di rilancio

R.Fi.

In una giornata positiva per buona parte dei titoli del settore bancario, le azioni

Bper hanno strappato in Borsa (+6,7%) sulla scia di quanto dichiarato da Carlo

Cimbri, presidente di Unipol, a Il Sole 24 Ore lo scorso 11 novembre. La holding

assicurativa è il primo socio dell'istituto e come tale è interessata al futuro

sviluppo della banca. A tal proposito, come hanno rilevato diverse società di

intermediazione, tra cui Equita, Cimbri ha voluto porre l'accento sul «ruolo

strategico della bancassurance per accelerare e incrementare il collocamento

dei prodotti assicurativi del gruppo».

In ragione di ciò Unipol, come azionista di Bper e di Popolare di Sondrio,

supporterà «le banche per favorire un'efficace distribuzione di polizze sia nel

P&C che nel Life». Non solo. Sempre come rilevato dagli analisti, dalle parole

del manager emerge chiaramente l'ambizione che l'istituto diventi «una grande

banca» e per farlo deve chiudere i «tanti cantieri aperti» per poter contare su

«un ulteriore incremento di redditività». Ecco perché il «focus della banca deve

essere quello di consolidare la propria posizione e non sulla crescita esterna».

Il che, come spiegato dallo stesso Cimbri, esclude qualsiasi mira su Mps e almeno nel breve su Sondrio. Da ultimo

una faro sulla governance, perché - come sottolineato dal presidente Unipol - ogni fase richiede i «giusti interpreti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ex Alitalia, presi in carico 250 lavoratori per la nuova occupazione

Giorgio Pogliotti

Sono 250 i lavoratori ex Alitalia che finora sono stati presi in carico nelle

politiche attive del lavoro per trovare una nuova occupazione. Confindustria,

Confcommercio, Confcooperative, Regione Lazio e Regione Lombardia,

Assolavoro e le società di outplacement li aiuteranno nel reimpiego, dopo

essersi riqualificati o aver aggiornato le competenze.

L'iniziativa è stata messa in campo dai commissari straordinari della ex Alitalia,

promossa da Gabriele Fava, che lo scorso 27 settembre hanno partecipato ad

un tavolo al ministero del Lavoro con il sottosegretario Claudio Durigon e i

soggetti interessati. La platea potenzialmente coinvolta è di 3.076 lavoratori

della ex Alitalia in cassa integrazione straordinaria: tra loro vi sono 1.680

assistenti di volo, 498 piloti, 411 operai, tecnici di manutenzione aeronautica,

addetti di logistica, addetti al carico/scarico bagagli o alla movimentazione dei

mezzi  di  pista aeroportuale ,  337 del  corporate (f inanza,  acquist i ,

amministrazione, information technology), 90 tecnici/addetti specialisti nella

gestione di processi operativi, 60 tecnici/addetti di business (specialisti in

contratti commerciali, marketing, vendite).

Una spinta verso questa opzione arriva anche dal Dl 104 dello scorso agosto, che ha esteso la scadenza della Cigs

dal 1° gennaio 2024 sino al 31 ottobre 2024, stabilendo però che la durata non è ulteriormente prorogabile e fissando

sul trattamento economico pari al 60% della retribuzione lorda (grazie all'integrazione del Fondo volo) il tetto di

2.500 euro mensili.

Lo stesso decreto prevede il coinvolgimento dei lavoratori in iniziative formative, riconoscendo alle imprese che li

assumeranno l'esonero triennale dal versamento dei contributi nel limite di 6mila euro annui. Per il futuro, inoltre,

questi lavoratori non potranno contare sul passaggio automatico in Ita, considerando che la discontinuità tra le due

società è un vincolo posto dalla Ue.

«È una platea di lavoratori con competenze professionali spendibili ben oltre il trasporto aereo», commenta Gabriele

Fava, sottolineando «tra gli elementi di attrattività per le imprese la conoscenza più lingue, un'ottima predisposizione

ai rapporti interpersonali con la clientela e al lavoro in team».
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GLI SCAMBI INTERNAZIONALI

La nuova globalizzazione che avanza serve più controllo sulle catene del valore

Dall'incertezza sui mercati è derivato il ripensamento delle filiere distributive su ambiti continentali più che mondiali

LUIGI DELL'OLIO

Luigi dell'Olio Sono 935 le partecipazioni create dalle aziende nordestine

all'estero solo nel triennio tra 2019 e 2022, pari al 17,4% del totale nazionale. Il

Veneto - da solo - è a quota 678, con Treviso, Padova e Vicenza che

registrano oltre un centinaio di realtà all'estero. I dati, presentati da Marco

Mutinelli, professore all'Università di Brescia nel corso di un recente

convegno, sono indicative della "fame" di internazionalizzazione che

caratterizza l'imprenditoria del territorio, sebbene non manchino le novità

rispetto al passato. «Per anni si è parlato della globalizzazione come una

strada obbligata per competere e si sono spinte le aziende a cercare luoghi di

produzione nei quali produrre al minore costo possibile. Dallo scoppio del

Covid-19 si è scoperto che i benefici per i conti economici spesso erano più

che bilanciati in negativo dalla perdita di controllo sulla catena del valore. In

questo il Triveneto è stato preveggente, avendo siglato già nel 2019 l'Accordo

per l'internazionalizzazione del Sistema Nord Est».

È la sintesi di Sergio Emidio Bini, assessore alle Attività produttive della

regione Friuli Venezia Giulia a proposito dei cambiamenti in corso nel business, con la prospettiva dei mercati globali

che ha lasciato spazio alla dimensione continentale, con gli aspetti legati alla sicurezza che ormai non contano

meno del risparmio sul costo del lavoro. Infatti, con la ripresa che è seguita all'emergenza sanitaria da Covid-19,

sono emersi diversi problemi nel funzionamento delle catene globali della supply chain, dovute in parte a una forte

pressione della domanda rispetto a un'offerta che restava limitata per la necessità dell'industria nel tornare a regime,

per il resto ad alcuni incidenti che hanno frenato la circolazione delle merci in aree strategiche del globo.

Il risultato è stato un ripensamento delle filiere distributive su ambiti continentali più che globali, complice la

crescente domanda da parte dei consumatori per una rapidità delle consegne. «Il tessuto imprenditoriale del

territorio è composto nella stragrande maggioranza dei casi da Pmi, che sanno fare il loro lavoro, ma hanno bisogno

delle istituzioni per internazionalizzarsi. La nostra sfida è aiutarle a fare rete», ha sottolineato nell'occasione Mario

Pozza, presidente di Unioncamere Veneto al convegno del Sistema-Nordest. La lungimiranza di «aver compreso che

la globalizzazione così come la conoscevamo stava cambiando forma e che un accorciamento delle catene

rappresentava il trend su cui indirizzare e sostenere le nostre imprese del triveneto» viene rivendicata anche da

Sandro Minon, presidente di Finest, il soggetto esecutore del progetto Sistema Nord Est, la società per

l'internazionalizzazione incaricata dalle Regioni e dagli enti locali per sviluppare e coordinare le attività per favorire le
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nuove rotte del business oltreconfine, con uno sguardo rivolto a un Oriente più vicino che in passato.

La stessa Finest ha da poco sottoscritto un accordo con Bcc Iccrea, in virtù del quale le 166 Bcc nordestine aderenti

al gruppo bancario offriranno servizi finanziari ad hoc per le Pmi del territorio che vogliono investire in Austria, nei

Paesi dell'Europa centrale e orientale, nei Balcani o nei Paesi del Mediterraneo. Tutto questo mentre il Nordest spera

di limitare i danni attesi dall'addio alla Via della Seta, deciso dal governo italiano su pressione degli Stati Uniti, alla

luce delle crescenti tensioni geopolitiche con Pechino in seguito alla guerra in Ucraina.

«Se la sottoscrizione del Memorandum sulla Via della Seta con la Cina fu un atto politico-commerciale per il quale

l'Italia non si era affatto preparata per ottenere un ritorno economico apprezzabile, un'uscita scomposta potrebbe

rappresentare un danno catastrofico ad alcuni dei settori industriali più importanti dell'Italia e Nordest», sottolinea

Simone Padoan, esperto nelle relazioni commerciali con Cina e Paesi dall'Asia-Pacifico. Anche perché - continua

l'esperto - al di là dell'internazionalizzazione o meno dei processi e della presenza di stabilimenti e/o centri di

corrispondenze, l'interscambio continua a esserci e acquista sempre più peso nei bilanci delle imprese».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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fino al 24 novembre A palazzo bembo

Visite agli occhi gratuite a chi è in difficoltà con EssilorLuxottica

BELLUNO Una tappa al mese, in ogni piazza centinaia di persone che

possono usufruire di un controllo della vista gratuito e, quando c'è bisogno, di

lenti, occhiali o di un intervento in ospedale. La Fondazione OneSight

EssilorLuxottica torna a distanza di un anno nel Bellunese con le "Giornate

della vista". Da ieri e sino al 24 novembre, a palazzo Bembo, il personale in

camice bianco sarà impegnato in una maratona di controlli, offerti a chi in

genere ha più difficoltà ad accedere a quel tipo di servizio, più spesso per

questioni di risorse.

La selezione delle persone a cui offrire il controllo è stata demandata ad

un'ampia rete di associazioni del territorio. In particolare la San Vincenzo De

Paoli, la Caritas diocesana, Insieme Si può, la coop sociale Società Nuova,

l'associazione movimento fraternità Landris e il coordinamento provinciale

Rete Immigrazione. E saranno i volontari ad accompagnare al Bembo chi

deve sottoporsi alla visita oculistica. Dagli esami emerge che c'è bisogno di

uno specifico paio di occhiali? EssiLux è pronta a fornirlo, così come le lenti,

o magari un intervento in ospedale, il San Martino. Lo scorso anno, in questi giorni, l'iniziativa era stata organizzata al

PalaLuxottica di Agordo.

L'esperienza di un anno di "Giornate della vista" declinate in ambito di gruppo, indica che ad usufruire delle visite

sono soprattutto extracomunitari in difficoltà, alcuni dei quali, anche se adulti, ammettono di non avere mai fatto una

visita oculistica. Ma non mancano gli italiani.

Lo scorso 5 ottobre, Onesight ha presentato alla Camera dei Deputati il volume "Vedere meglio, vivere meglio, tutti.

La povertà, le malattie della vista e la sfida per sconfiggerle in Italia e nel mondo entro il 2050", in collaborazione con

la società di ricerca Tolomeo su dati Istat. Si tratta della prima ricerca dedicata al tema della salute visiva, con

particolare riferimento alle categorie sociali economicamente più svantaggiate.

Dallo studio emerge ad esempio che il numero di persone con limitazioni della vista in difficoltà economica sono

all'incirca 907 mila in Italia, dei quali 91 mila hanno limitazioni gravi della vista. È il target a cui mirano le "Giornate

della vista".

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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cesiomaggiore

Lattebusche verso i 70 anni «Coop con prodotti e marchi»

Il direttore generale Bortoli racconta il successo della strategia di espansione «Abbiamo prima riunito il latte
bellunese partendo poi alla ricerca dei mercati»

STEFANO VIETINA

Lattebusche si appresta a chiudere l'anno in corso con un nuovo record di

fatturato, superando i 140 milioni di euro, e a festeggiare il prossimo anno i 70

anni di vita. La più grande cooperativa lattiero casearia del Veneto oggi

significa, in numeri, 312 soci in sette province (Belluno, Vicenza, Padova,

Venezia, Treviso, Trento e Udine) che producono 1.436.000 ettolitri di latte

all'anno, 4.000 al giorno, con sei stabilimenti, a Busche e Padola, Chioggia,

Sandrigo, Camazzole e San Pietro in Gu; con 300 dipendenti diretti ed 80

indiretti; 3.000 esercizi commerciali serviti dalla rete di vendita ed un fatturato

in costante crescita, che nel 2022 ha superato i 139 milioni di euro.

Il 2023 ha rappresentato anche l'occasione per ricordare le due prime tappe di

espansione oltre il territorio bellunese: 35 anni fa l'acquisizione della Latteria

Clodiense, 30 anni fa la Latteria Brega a Sandrigo. Una strategia che il

direttore generale Antonio Bortoli ha avuto modo di sintetizzare così: «Noi

avevamo già all'epoca tanto latte di qualità, un'ampia gamma di prodotti, ma

ci mancava un mercato veneto. La Clodiense produceva gelato, aveva un

mercato sul litorale e nel centro di Padova, ma scarseggiava di latte dei propri produttori.

Mettere insieme queste due realtà fu una scommessa vincente, ma non un azzardo, anzi. Ed aprì una strada che poi

abbiamo saputo proseguire fino ad oggi». Ma come si è arrivati a questi risultati? «Abbiamo puntato sempre sulla

qualità e l'innovazione nel progetto industriale, sulla trasparenza e l'equità fra i soci nella gestione societaria. Siamo

stati i primi a pagare il latte ai nostri soci sulla base della qualità, lasciando che fossero gli stessi soci ad approvarne i

parametri. Siamo stati i primi in Italia a registrare un formaggio, il Piave, ed eravamo a metà degli anni '70. Abbiamo

avuto la capacità di riunire nella nostra cooperativa, dapprima, ben l'85% del latte prodotto nella provincia di Belluno

e, dopo aver creato prodotti e marchio, siamo andati alla ricerca di nuovi mercati».

E poi la filosofia delle incorporazioni, ben 23, «che ha consentito di acquisire aree ed integrare meglio i canali di

produzione e vendita». E se la Clodiense aveva i gelati, la Brega ha portato in dote due Dop come Grana Padano e

Asiago, a completare la gamma dei prodotti. E conferito anche un'importante quota di Agriform, cooperativa di

cooperative a Sommacampagna impegnata nella stagionatura delle forme, ma anche e soprattutto nella vendita

all'estero, su mercati nuovi come Usa, Inghilterra, Germania, Canada, Finlandia. «Agriform oggi si è fusa con

Parmareggio, a dare vita ai Caseifici GranTerre, di cui Lattebusche è uno dei soci più significativi».

- Stefano Vietina © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Federcoop Academy Sette selezionati per la formazione

Il percorso è pensato in collaborazione con Demetra e durerà sei mesi

RAVENNA Nuova edizione per Federcoop Academy, percorso formativo che

prevede diversi step: dall'attivazione di un tirocinio formativo, con rimborso

spese, della durata di 6 mesi, all'eventuale inserimento tramite un contratto di

apprendistato nella struttura di Federcoop Romagna.

In questa edizione, 7 sono le ragazze e i ragazzi selezionati provenienti da tutta

la Romagna. Le tirocinanti e i tirocinanti, di età compresa tra i 19 e i 30 anni,

sono Melissa Zuccari (sede di Rimini), Matilde Pieri (sede di Cesena), Rossana

Massaro e Marco Contessi (sede di Forlì), Asia Benini, Anna Balella e Federica

Benelli (sede di Ravenna).

«Dopo i l  successo del la  pr ima ediz ione -  d ichiara Elena Zannoni ,

amministratrice delegata di Federcoop Romagna - è sembrato a tutti naturale

riproporre questo percorso che forma e,  f in dal principio,  sostiene

economicamente i suoi allievi, nel solco del rispetto per i lavoratori che

contraddistingue Federcoop Romagna. Voglio anche ringraziare i colleghi che

si sono resi disponibili e si stanno spendendo in queste settimane per formare

questi ragazzi, portando avanti contemporaneamente il loro lavoro quotidiano, particolarmente impegnativo in

questo periodo dell'anno».

«Assieme alle cooperative romagnole - dichiara Paolo Lucchi, presidente di Federcoop e di Legacoop Romagna -

abbiamo ben chiaro come la ricerca e la formazione del personale sia ormai una delle funzioni aziendali

fondamentali, cui è sempre più difficile garantire risposte risolutive. La nostra Academy è una delle risposte possibili,

poiché unisce alla volontà di investire sui giovani, che ci caratterizza da sempre, un percorso formativo "sul campo",

al termine del quale l'inserimento all'interno degli organici di Federcoop e delle cooperative, risulta molto

accelerato».

Il percorso, pensato in collaborazione con l'ente di formazione Demetra, è diretto da Cristina Montaguti -

Responsabile Amministrazione e Contabilità - e Ornella Rutigliano - Responsabile Risorse Umane.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
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La conferma delle Bcc: stop ai mutui, pronti i finanziamenti agevolati

Per venire incontro alle esigenze delle popolazioni colpite dalle alluvioni dei

giorni scorse le Bcc Associate a Federazione Toscana Banche di Credito

Cooperativo con competenza nelle zone maggiormente danneggiate (Banca

Alta Toscana, ChiantiBanca, Banco Fiorentino) hanno predisposto una serie di

iniziative a sostegno di famiglie e imprese. Le tre Bcc concederanno

moratorie e sospensioni sui mutui e hanno approntato plafond per la

concessione di finanziamenti agevolati con preammortamento per consentire

di affrontare le spese per l'emergenza.

Corriere Fiorentino
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Produttori Agricoli San Rocco, conti in salute «Ma il clima che cambia influisce sui terreni»

L'assemblea dei soci della cooperativa agricola di Ravarino ha approvato il bilancio

Conti in salute per la Produttori Agricoli San Rocco, la cooperativa agricola

di primo grado (aderente a Confcooperative Terre d'Emilia) che ha sede a

Ravarino ed è socia di Conserve Italia e Apo Conerpo.

Sabato scorso si è infatti tenuta l'assemblea dei soci, che hanno approvato il

bilancio chiuso al 30 giugno.

Per l'occasione, sono intervenuti anche il presidente di Conserve Italia

Maurizio Gardini e il direttore generale Pier Paolo Rosetti.

Costituita il 15 febbraio 1980, la San Rocco associa 280 aziende agricole

nelle province di Modena, Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Parma, Piacenza,

Mantova, Cremona e Verona.

I soci coltivano orticole da industria e da seme. Nello specifico, fanno parte

della prima categoria pomodoro (900 ettari coltivati), mais dolce (120 ettari),

ceci, piselli e fagioli borlotti (100 ettari coltivati). Occupano invece, 300 ettari

le produzioni da seme, come frumento duro, colza, cetrioli, ravanelli e

cipolle, commercializzate in Italia e all'estero.

I soci conferiscono complessivamente 59 mila tonnellate di prodotti, destinati alla trasformazione negli stabilimenti

di Conserve Italia, il gruppo cooperativo leader italiano nella lavorazione di frutta, pomodoro e vegetali.

A seguito degli eventi atmosferici sfavorevoli - e qui la mente va subito alle alluvioni ed eccessi di pioggia, gelate e

grandinate - che hanno devastato il territorio, quest'anno Conserve Italia è riuscita a ridistribuire un contributo del 2

per cento sulle liquidazioni dei prodotti agricoli.

Contributo al quale, grazie a un'oculata gestione del bilancio, la cooperativa San Rocco è riuscita ad aggiungere un

ulteriore incremento dell'1,5 per cento, anche in ragione dei forti aumenti dei costi di produzione (quindi energia,

gasolio e concimi) sostenuti dai soci nel 2022.

Su questo tema, quindi quello dei cambiamenti climatici, si è soffermato nel suo discorso il presidente della

Produttori Agricoli San Rocco Vanni Girotti: «Stanno modificando la vocazione dei nostri terreni - dichiara Girotti - Da

coltivazioni tipicamente continentali stiamo gradualmente passando a colture più mediterranee. Questo per noi

significa meno mais e piselli, più orticole da seme».

La cooperativa Produttori Agricoli San Rocco, diretta da Simone Casati, conta attualmente quattro dipendenti e

l'anno scorso ha fatturato circa 9,5 milioni di euro, cifra buona anche considerando i già citati eventi climatici.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Modena

Serena Dandini e la storia di Maria Pedena

La Commissione Pari Opportunità di Legacoop Estense e Gallerie Estensi

promuovono un'iniziativa per tenere alta l'attenzione sul tema della violenza

contro le donne, dal titolo "Il femminicidio non cambia mai pelle": una

conversazione tra la direttrice di Gallerie Estensi Martina Bagnoli e la

scrittrice e autrice televisiva Serena Dandini, da sempre impegnata sui temi

del contrasto alla violenza di genere.

L' appuntamento oggi alle 17 presso la Galleria Estense di Modena, in

occasione dell'inaugurazione della mostra "Maria Regina Pedena. La triste

storia di una bella bambina", che presenta al pubblico attraverso disegni e

stampe la vicenda di un femminicidio avvenuto a inizio '800 a Modena. Il 1

luglio 1827 la quindicenne Maria Regina Pedena venne assalita ed uccisa

dal vicino di casa, il liutaio Eleuterio Malagoli. Questo episodio di cronaca

nera sconvolse l'intera città ed ebbe una notevolissima eco in tutta la

penisola, tanto che la giovane vittima, che perse la vita per cercare di

scampare allo stupro, assurse a simbolo di purezza e castità. Nei mesi e

negli anni successivi alla morte della ragazzina, la memoria della vittima e della violenza subita crebbe attraverso la

diffusione di stampe, di collezioni di poesie e di memorie che sottolineavano la purezza della vittima descrivendo la

sua morte come una scelta. Secondo questo resoconto dei fatti, la Pedena decise di farsi uccidere piuttosto che

cedere alla passione del Malagoli.

Gazzetta di Modena
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Soragna Costituita una società ad hoc per l'operazione

Servizi Italia, opa al via per uscire dalla Borsa

ff Un'offerta pubblica di acquisto sulle azioni di Servizi Italia per salire al 100%

del capitale e arrivare all'uscita dalle quotazioni di Borsa (delisting). È

l'obiettivo dell'operazione lanciata in questi giorni da Cometa Srl, società di

Reggio Emilia controllata da Aurum Spa e, tramite quest'ultima, indirettamente

da Coopservice.

La società Cometa, dice una nota, è stata costituita appositamente da Aurum

per questa operazione: un'offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria

sulle azioni ordinarie di Servizi Italia Spa. L'azienda di Castellina di Soragna è

leader in Italia nel settore dei servizi integrati di noleggio, lavaggio e

sterilizzazione di materiali tessili e dispositivi medici in ambito sanitario.

Il titolo è quotato sul mercato Euronext Milan (ieri ha chiuso a 1,61 euro,

-0,31%).

Il prezzo dell'offerta è di 1,65 euro per azione. Cometa si propone di acquisire

11.700.275 azioni di Servizi Italia, che rappresentano il 36,782% del capitale

sociale (e il 39,93% del diritto di voto). Dopodiché l'obiettivo sarà revocare le

azioni di Servizi Italia dalla quotazione di Borsa. A quel punto è prevista la fusione inversa di Cometa Srl in Servizi

Italia.

Il prezzo offerto incorpora un premio del 39,3% rispetto al prezzo ufficiale alla data del 8 novembre scorso e un

premio pari rispettivamente al 34,6%, 30,1%, 27,1% e 27,4% rispetto alla media aritmetica ponderata dei prezzi ufficiali

registrati nei precedenti uno, tre, sei e dodici mesi.

Steris Uk ha siglato un accordo con cui si impegna ad aderire all'opa totalitaria per 1.877.607 azioni.

L'offerta, aggiunge la nota, è finalizzata a consentire al gruppo cui fa capo Servizi Italia di «perseguire in maniera più

efficiente e proficua le proprie attività e i propri programmi futuri di crescita. L'obiettivo di una gestione più efficace

e incisiva del Gruppo potrà essere perseguito in modo più funzionale e semplice con un numero di azionisti limitato

o con un unico azionista (piuttosto che con un azionariato ampiamente diffuso), e con la possibilità di beneficiare

dei minori costi/oneri e di una più elevata flessibilità organizzativa e gestionale».

Gazzetta di Parma
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«Imprendiamoci»: incontro all'Efsa

ff Si terrà oggi alle ore 18 la nuova tappa del progetto «Imprendiamoci -

Territori & Pmi 4.0», evento promosso dal gruppo Ucid Giovani Parma

(assieme al gruppo Giovani Acli ed al gruppo Giovani Imprenditori

Confcooperative) ed ospitato all'interno della sede della Autorità Europea per

la Sicurezza Alimentare (Efsa), sita in via Carlo Magno 1/A.

L'iniziativa giunta al terzo anno, prevede un ciclo di incontri di formazione

economico culturale in cui analizzare storie di successo dal cui confronto si

possano originare stimoli creativi per nuove idee d'impresa. All'evento

parteciperanno Alberto Spagnolli, Senior Policy Coordinator Efsa, Saba

Giovannacci, Executive Management Efsa, Federico Lombatti, presidente Ucid

Parma, Enrico Fermi, Presidente Acli Parma e Andrea Gennari, direttore

Confcooperative Parma.

r.c.

Gazzetta di Parma
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La colletta alimentare a Cadelbosco Sopra

Cadelbosco Sopra Quest'anno la Giornata nazionale della Colletta

alimentare sarà sabato, 18 novembre 2023. A Cadelbosco Sopra hanno

aderito all'iniziativa il Conad di Cadelbosco Sopra e l'Ecu di Cadelbosco

Sotto. L'invito non è solo a donare parte della propria spesa, ma anche, per

chi vorrà, parte del proprio tempo facendo il volontario. Si tratta di svolgere i

turni di presenza ai banchetti di raccolta allestiti all'esterno dei punti vendita.

Chi fosse interessato può dare la sua disponibilità registrandosi a

colletta23.bancoalimentare.it. Presso la chiesa di Cadelbosco Sopra è

presente un foglio per raccogliere le disponibilità per il Conad. Quest'anno i

prodotti di cui c'è bisogno sono: olio, verdure o legumi in scatola, polpa o

passata di pomodoro, tonno o carne in scatola e alimenti per l'infanzia.

L'obiettivo di questo evento è sensibilizzare la società civile sul problema

della povertà, richiamando ai concetti di condivisione, gratuità e carità e

raccogliere alimenti attraverso le donazioni delle persone che vi

partecipano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cia, premiata la cooperativa Verbumcaudo

La bandiera verde al feudo del riscatto

GIOVANNI GIUDICE

Fabio Lo Bono POLIZZI GENEROSA La Bandiera verde agricoltura 2023 per la

cooperativa sociale Verbumcaudo.

Il riconoscimento è stato consegnato a Roma, al tempio di Adriano, dalla Cia-

Agricoltori italiani. La ventunesima edizione ha visto premiata la cooperativa

di giovani delle Madonie, che gestisce il bene confiscato alla mafia

Verbumcaudo. Un riconoscimento al lavoro della cooperativa sociale e al

progetto di comunità che ruota attorno al fondo Verbumcaudo, bene

sottratto alla mafia a Polizzi Generosa e restituito alla collettività.

La Cia - Agricoltori italiani, una delle maggiori organizzazioni agricole

professionali europee, guarda alle aziende, comuni, enti e organizzazioni che

si sono distinte nelle azioni di promozione dell'agricoltura, sviluppo rurale,

valorizzazione del patrimonio enogastronomico, paesaggistico e ambientale.

Il riconoscimento, come ogni anno, è stato assegnato a 10 aziende agricole,

secondo specifiche categorie: per la cooperativa sociale Verbumcaudo è

arrivato l'ulteriore riconoscimento della «Bandiera Verde Gold», assegnata «al

campione dei campioni» tra tutti i vincitori di quest'anno.

«Il premio nazionale Bandiera verde agricoltura è un premio che va all'intera comunità Verbumcaudo, fatta di

istituzioni, aziende, agricoltori, cooperative» ha commentato il presidente della cooperativa Luca Li Vecchi, a Roma

per ritirare il premio insieme ai soci Nicola Calabrese e Marta Terranova. Verbumcaudo, è simbolo di riscatto e di

cambiamento: il bene, fino al 1983 di proprietà dei fratelli Greco, boss reggenti della famiglia di Ciaculli, è stato

confiscato alla mafia grazie alle indagini del giudice Giovanni Falcone e poi acquisito dal patrimonio della Regione

nel 2011. Dal 2019 è affidato alla cooperativa sociale Verbumcaudo.

Giornale di Sicilia
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Il progetto della Flai Cgil, i ragazzi dell'Istituto «Salvo D'Acquisto» a bordo dei pescherecci

Lezioni in mare per gli studenti di Bagheria

Pino Grasso BAGHERIA Ottimi sbocchi professionali per gli studenti

dell'Istituto superiore «Salvo D'Acquisto» di Bagheria che hanno preso parte

al progetto pesca della Flai Cgil palermitana, nell'ambito del corso di studi per

operatore del mare. Le uscite didattiche sono state tre e hanno coinvolto i

ragazzi del secondo, terzo e quarto anno che sono stati portati a bordo del

peschereccio della cooperativa «Raggio di sole» che si occupa di pesca e

turismo per la marineria di Castellammare del Golfo. «Il progetto realizzato in

partenariato con la Flai Cgil - spiega il dirigente scolastico Lucia Bonaffino - è

per i nostri studenti la prima tappa di un percorso virtuoso che potenzierà il

curricolo dell'indirizzo pesca commerciale e produzioni ittiche arricchendolo

con esperienze pratiche a bordo di natanti specializzati nel settore del

pescaturismo, in forte espansione nel nostro territorio. I ragazzi saranno

portati a comprendere che il mestiere del pescatore può uscire dalla crisi ed

evolvere in attività produttive remunerative per i lavoratori e sostenibili per

l'ambiente quali, appunto, il pescaturismo e l'acquacoltura».

Dell'esperienza appena conclusa, gli studenti ne hanno parlato in un briefing che si è svolto a scuola con i

rappresentanti del sindacato.

«Il bilancio è soddisfacente, i ragazzi erano molto contenti, ma c'è anche molta disillusione. Molti di loro conoscono

il mare, sono figli di pescatori, e sono per primi i loro genitori a sconsigliarli perché quella del pescatore è una strada

faticosa, che non conviene, per quanto si guadagna e per la fatica che si fa - dichiara Valentina Pantanella,

segretaria della Flai Cgil Palermo, che ha seguito il progetto nel suo svolgimento -.

Noi abbiamo dato un'interpretazione diversa di questo mestiere, aperto a tanti sbocchi differenti, a partire dalla

pesca turismo e dall'itticoltura. E hanno capito che è possibile dare una lettura differente.

Anche dai docenti della scuola, che è un istituto superiore professionalizzante, abbiamo trovato completa apertura

ed entusiasmo nei proget.

Giornale di Sicilia
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Federazione del Nord Est

Dalle 5 Bcc di Cassa centrale in 9 mesi più utili e -5% di prestiti

Al 30 settembre profitti a 148 milioni (+63%), finanziamenti a imprese e famiglie a 6,13 miliardi (-5%), raccolta diretta
+2,3%

I risultati dei primi 9 mesi 2023 delle 5 Bcc di Cassa centrale della

Federazione del Nord Est che riunisce le vicentine Bvr Banca e Banca del

Veneto Centrale (che hanno annunciato la fusione), Banca Adria, Prealpi San

Biagio, Cortinabanca confermano «la capacità delle Bcc di realizzare una

consistente redditività, anche in un contesto economico e sociale

complesso». Così il presidente della Federazione Lorenzo Liviero. Gli attivi

totali segnala una nota- hanno raggiunto gli 11,7 miliardi mentre i prestiti alla

clientela ammontano a 6,1 miliardi (con un calo del 5% rispetto a fine 2022).

In aumento la raccolm_promopress ta complessiva che ammonta a 15,5

miliardi (+0,12%): in particolare, la raccolta diretta dalla clientela pari a 9,1

miliardi è cresciuta dell'2,3% rispetto alla chiusura di bilancio 2022.

Nell'aggregato raccolta diretta, i depositi a termine e le obbligazioni della

clientela raggiungono quasi un miliardo (+132% rispetto a fine 2022). La

raccolta indiretta si attesta a 5 miliardi in aumento del 14,2%, beneficiando

dell'andamento positivo dei mercati finanziari.

L'utile netto è pari a 148 milioni (+63%, rispetto a settembre 2022) e riflette il forte incremento dei proventi

dell'attività caratteristica. Il cost/income di periodo risulta stabile al 54,28%. Il Roe è atteso per fine periodo al 14%. I

tassi di copertura del credito deteriorato si incrementano, quasi al 96%. Il rapporto tra i crediti problematici netti e gli

impieghi netti verso la clientela si posiziona allo 0,18%. Il texas ratio è al 21,5%, rispetto al 29,1% di fine 2022. La

solidità presenta un Cet1 Ratio al 31,41% e «migliorerà» per effetto della decisione di proporre alle rispettive

assemblee la destinazione a riserva legale di un importo pari a 2,5 volte l'ammontare dell'imposta straordinaria degli

extraprofitti.

I fondi propri raggiungono 1,2 miliardi totali.

Il Giornale Di Vicenza
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Un territorio da scoprire Consorzio Terre Lariane: il vino fa bene al turismo

La Igt che ogni anno produce 170mila bottiglie incontra il pubblico all'Oto Lab Obiettivo far conoscere evoluzione
delle etichette e peculiarità delle loro radici

LECCO Oltre 60 etichette coinvolte, ricca rappresentanza delle 24

aziende che fanno parte del Consorzio Igt Terre Lariane, affiancato dalla

Cooperativa Viticultori Lariani. Domenica 19 novembre, nello spazio Oto

Lab di via Mazzucconi a Lecco, in due momenti, dalle 10.30 alle 14.00 e

dalle 16.30 alle 20.00, si presenteranno durante l'evento «Diamoci del tu»,

pensato con uno scopo preciso: far conoscere e apprezzare l'evoluzione

dei vini della Igt, che ogni anno produce circa 170mila bottiglie,

incontrarsi con il pubblico per generare curiosità e confronti, avvicinare i

giovani al mondo del vino, togliendogli quell'immagine, che ancora

sopravvive, di consumo e cultura riservati a conoscitori o esperti.

«Da questa giornata - spiega Claudia Crippa, ex presidente del Consorzio,

ora guidato da Marco Casati - emergerà una fotografia di ciò che

produce il territorio dal punto di vista enologico, in termini di quantità e

tipologia. Se si assaggiano i nostri vini con attenzione, pur nella loro

diversità, si possono trovare linee comuni di fondo, che testimoniano

l'evoluzione qualitativa».

La partecipazione comporta la prenotazione su EventBrite, evento OtoLab.

«Il vino - dice Giacomo Mojoli, giornalista di settore e consulente - è diventato il mezzo per raccontare il territorio.

Microrealtà come la Igt Terre Lariane, sono un prototipo per sperimentare come il vino è ormai il trattore di un

turismo che vuole la qualità a 360 gradi, e che va alla ricerca degli aspetti naturalistici e paesaggistici, della bellezza

e del buon vivere, dove cibo e vino hanno una parte importante nell'idea di accoglienza».

Il vino diventa quindi uno strumento per valorizzare ciò che lo circonda e che diventa una parte del suo racconto, un

atto agricolo da cui passa la bellezza del paesaggio. «Attorno a questo sistema - aggiunge Mojoli - si sta creando un

pubblico giovane e attento, curioso nei confronti di ciò che sta dentro e fuori il bicchiere. Perché, altro elemento

importante, è il rapporto diretto che si crea con il consumatore, la capacità di farne comprendere il valore attraverso

un racconto agile, empatico e fatto di concretezza».

Paola Pioppi.

Il Giorno (ed. Lecco-Como-Sondrio)
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Confcooperative esclusa da Camera di Commercio

IL PIANO Ora è ufficiale: Confcommercio, Cna Napoli Nord, Federconsumatori

e Confcooperative escluse dalla procedura per la definizione del nuovo

consiglio della Camera di Commercio Irpinia-Sannio. A queste realtà

associative è stata recapitata la pec con la comunicazione che evidenzia lo

stop alla partecipazione per la scelta della compagine. Non potranno quindi

aspirare a uno dei 25 seggi. Salvo l'intervento del Tar, a cui potrebbero

rivolgersi per contestare la decisione degli uffici dell'ente camerale.

Confcooperative Campania, per voce del presidente del comitato provinciale di

Avellino Francesco Melillo, è determinata a impugnare il provvedimento. La

motivazione dell'esclusione è identica per tutte: si tratta di associazioni di

livello regionale e non provinciale, pur avendo delle proiezioni sui territori.

Ed è qui che scatta la contestazione e si scatena la polemica.

«Una pec ci ha escluso dalla procedura per la nomina del consiglio camerale,

adducendo che non siamo un'associazione provinciale, ma siamo organizzati

a livello regionale - spiega Francesco Melillo, presidente del comitato irpino di

Confcooperative Campania - è vero abbiamo un unico codice fiscale, ma esistono comitati locali, con sedi locali,

come ad Avellino e a Benevento.

Nel mondo delle cooperazioni siamo tra i più rappresentativi.

Basterebbe interfacciarsi con Inps e Inail per verificare la nostra consistenza». Due sentenze del Consiglio di Stato

sono alla base dei provvedimenti adottati dalla Camera di Commercio e dalle quali emerge la necessità, secondo i

giudici, che le associazioni abbiano articolazioni provinciali definite e autonome.

«Appare davvero assurdo - riprende Melillo - che realtà come la nostra non possano avere un componente in

consiglio. Significa tenere fuori un numero importante di cooperative. Diventa un problema serio di rappresentanza

del territorio. Sicuramente presenteremo ricorso». Quindi, una riflessione sul cammino della Camera di Commercio

Irpinia-Sannio. «Ci rammarica - dice il rappresentante di Confcooperative - che si andranno a creare ulteriori problemi

per questo ente, così come già accaduto in passato. Un ente che stenta a decollare. Forse - conclude Melillo - anche

la nostra libertà di pensiero è scomoda per qualcuno». Non sono da escludere altre esclusioni, già dalla prossima

settimana. Gli uffici della Camera hanno chiesto chiarimenti e integrazioni in relazione alle istanze presentate per

entrare nel consiglio. Sotto la lente documentazione non completa e informazioni che non appaiono precise. Se non

dovessero esserci risposte o quelle che verranno protocollate dagli uffici dell'ente non saranno ritenute adeguate, il

rischio è di restare fuori dalla procedura.

Non solo. Il commissario straordinario, Girolamo Pettrone, ha affidato un incarico legale all'avvocato

Il Mattino (ed. Avellino)
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Edoardo Volino per «verificare se dallo studio della documentazione acquisita agli atti del procedimento in itinere

per la designazione e nomina dei componenti del consiglio, emerge la sussistenza dei presupposti in fatto e di diritto

in ordine ad illegittimità o illiceità ed eventualmente procedere con ogni attività ritenuta del caso a tutela della

legittima posizione e degli interessi dell'ente camerale», si legge nell'atto pubblicato sull'albo camerale. Intanto,

proprio grazie all'attività costante del commissario Pettrone, non si fermano le iniziative a sostegno delle imprese di

Irpinia e Sannio. Dopodomani, alle 10 nella sede di piazza Duomo, è previsto un "recruiting day" per far incontrare

domanda e offerta di lavoro. Un appuntamento promosso con Manpower per mettere di fronte aziende e giovani in

cerca di occupazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Avellino)
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È nata la Bcc Magna Grecia «Al servizio delle comunità»

LA NUOVA BANCA Pasquale Sorrentino È ufficialmente nata la Bcc Magna

Grecia. Nella giornata di ieri, infatti, si è tenuto il primo Consiglio di

Amministrazione del nuovo istituto di credito sorto dalla fusione tra Bcc di

Buccino e dei Comuni Cilentani con Banca 2021. La banca rappresenta una

nuova realtà con un piano industriale al 2025 che vede un prodotto bancario di

quasi 2,4 miliardi di euro, un Roe (indicatore economico sulla redditività del

capitale proprio) dell'8,3%, un Ceti Ratio (il maggiore indice di solidità di una

banca) del  23% e un Total  Capital  Rat io del  24,3%. I l  Consigl io di

Amministrazione presieduto da Lucio Alfieri, il primo presidente del nuovo

istituto bancario, si è riunito nella sede amministrativa di Vallo della Lucania. Si

è anche provveduto a nominare come vice presidente vicario Pasquale

Lucibello (ex guida della Banca 2021). Giuseppe Tuozzo è vice presidente, il

ruolo di direttore generale sarà ricoperto da Salvatore Angione e il vice direttore

è Antonio Vincenzo Scalcione. Il Consiglio di Amministrazione ha tracciato, nel

corso della sua prima seduta, le linee guida dei progetti di breve periodo

mettendo al centro della propria azione - si legge in una nota dell'istituto di

credito - la compagine sociale, prevedendo l'istituzione della Consulta dei Soci e la nascita di una Società di Mutuo

Soccorso a beneficio dei bisogni di soci e clienti della Bcc Magna Gracia. «Oggi inizia una fase nuova, una fase nella

quale dovremo essere bravi a coniugare l'efficienza e l'efficacia di un moderno modello di servizio a vantaggio di

soci e clienti con una spiccata prossimità alle esigenze dei nostri territori»: sono le prime parole del nuovo

presidente Lucio Alfieri. «La nostra priorità è quella di continuare ad essere un riferimento per le nostre comunità nel

pieno rispetto della mission propria di una Banca di Credito Cooperativo con l'obiettivo primario - ha aggiunto il

presidente - di rendere sempre di più i soci ed i clienti il centro del nostro lavoro quotidiano».

«L'appartenenza al Gruppo Bcc Iccrea ci permette poi di poter garantire una specializzazione crescente dei nostri

servizi a disposizione della nostra clientela. Auguro a tutta la squadra della Bcc Magna Grecia un buon lavoro, sicuro

dell'impegno che tutti profonderanno», ha aggiunto Pasquale Lucibello. «La Banca nata dalla fusione è

caratterizzata da profili tecnici molto ben strutturati, grazie ai quali - ha commentato il direttore generale Salvatore

Angione - potremmo conseguire gli obiettivi del Piano Strategico. Una importante dotazione patrimoniale

accompagnata ad un modello distributivo moderno ed efficace ci consentiranno di garantire uno standard di

servizio elevato a beneficio delle comunità di riferimento. Le sfide alle quali saremo chiamati dall'attuale

congiuntura economica unitamente ad un quadro regolamentare sicuramente impegnativo, saranno tante, pertanto

è indispensabile efficientare sin da subito tutti i processi aziendali».

Il Mattino (ed. Salerno)
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ronchi dei legionari ronchi dei legionari

Welfare e integrativo Bancari a confronto su strumenti e vantaggi Atteso il via definitivo
allo stemma comunale

LU. PE. LU. PE.

RONCHI DEI LEGIONARI È stata scelta Ronchi dei Legionari per l'assemblea

sindacale, in questi giorni, della Banca di credito cooperativo della Venezia

Giulia, riunitasi nella sala del Consorzio di Bonifica della Venezia Giulia, ente

presieduto da Enzo Lorenzon.

In vista dell'imminente e attesissima partenza dei negoziati per il rinnovo del

contratto collettivo nazionale delle Bcc e per il primo contratto integrativo del

Gruppo bancario cooperativo Iccrea, fra chi lavora nella locale storica

presenza bancaria, che qualche tempo ha cambiato il nome da Bcc di

Staranzano e Villesse in Bcc della Venezia Giulia, si è ampiamente discusso

del cosiddetto "welfare contrattato" e di quello messo a disposizione dalla

Regione.

Grazie all'intervento di funzionarie del servizio Si.Con.Te, che fa riferimento

all'assessorato regionale al Lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università

e famiglia, del Patronato Inas e del Caf Cisl, lavoratrici e lavoratori della Bcc

hanno potuto aggiungere al proprio importante bagaglio di conoscenze

professionali, interessanti informazioni sulle non poche opportunità offerte dalla Regione, da altre amministrazioni

pubbliche, dalla contrattazione, dalla stessa Bcc (con la Macc, Mutua di assistenza dei credito cooperativo). Ma

anche informazioni su strumenti utili per gestire situazioni connesse a maternità, disabilità, badanti, baby sitting e

altre numerose situazioni di vita in cui chiunque può venire a trovarsi.

Grazie al momento "formativo" dell'assemblea sindacale First Cisl, gli stessi operatori, potranno affiancare, come

sempre fatto nella storia dell'istituto di credito, alle consulenze specialistiche bancarie eventuali dritte su dove

informarsi per le citate questioni. Il tutto nello spirito di vicinanza, fra chi lavora e le proprie comunità, promosso

dalla Cisl e dalla Regione, spirito che non va mai dimenticato in ogni vera banca di comunità.

- LU. PE. © RIPRODUZIONE RISERVATA RONCHI DEI LEGIONARI Si attendono le firme del presidente della

Repubblica Sergio Mattarella e del primo ministro Giorgia Meloni. Solo allora, così come prevede l'iter, il Comune di

Ronchi dei Legionari potrà ufficialmente dotarsi del nuovo stemma comunale, che, dal gennaio scorso, è già

comunque in uso. Un restyling che trova fondamento sullo stemma storico ideato, nel 1890, dal pittore triestino

Carlo Wostry, tenendo conto anche del fatto che Ronchi dei Legionari nel marzo del 2022 ha ricevuto il titolo di città.

«Ci sono delle regole da rispettare e alle quali non possiamo sottrarci - afferma il sindaco Mauro Benvenuto -. E, poi

si tratta di poter contare su una grafica che sia ordinata una volta per tutte».

- LU. PE. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 2 9 8 7 2 0 3 § ]

Legacoop

Raccolta fondi e soccorsi in loco per le realtà associative danneggiate

Dopo avere ricevuto tanto dopo l'alluvione di maggio, ora è arrivato il

momento di ricambiare: Legacoop Romagna ha esteso a tutte le

cooperative associate l'invito a fornire aiuti concreti alle zone in

Toscana che stanno soffrendo per gli allagamenti. Gli aiuti si stanno

organizzando in due modalità principali: da un lato le cooperative

romagnole partecipano alla raccolta fondi di Legacoop Nazionale,

attivata sul conto corrente 106915328 di Unicredit, intestato a Lega

Nazionale d e l l e  Cooperative e  Mutue -  I B A N

IT75I0200805038000106915328, causale 'Emergenza Toscana';

dall'altro Legacoop è pronta a coordinare gli aiuti in uomini e mezzi che

le imprese di Ravenna, Rimini e Forlì-Cesena metteranno a disposizione

per andare in soccorso delle cooperative della regione confinante: si

tratta in particolare di imprese agricole, proprio come è successo in

Romagna, dove risultano danneggiate le colture e gli stabilimenti di

trasformazione, soprattutto nel comparto olivicolo, e quelle del settore

della distribuzione commerciale, con pesanti danni ai punti vendita. Il primo censimento parla di cifre importanti:

oltre 10 milioni di euro di danni.

«Quando l'alluvione ha colpito il nostro territorio lo scorso mese di maggio - spiega il presidente di Legacoop

Romagna, Paolo Lucchi -, le cooperative romagnole nel complesso hanno ricevuto circa 570mila euro di contributi

dal movimento cooperativo nazionale per fare fronte all'emergenza dell'alluvione. È stato un aiuto fondamentale per

cominciare a rialzarsi, soprattutto per sopperire ai ritardi dello Stato. Di fronte al disastro che ha colpito la Toscana

non c'è stato un attimo di esitazione da parte di tutti: la solidarietà è parte del nostro codice genetico e la Romagna

vuole fare fino in fondo la propria parte per un territorio così importante. È fondamentale che il governo abbia già

nominato il presidente della Regione Eugenio Giani come commissario per l'emergenza, risparmiando ai toscani

l'inutile e dannoso tira e molla che abbiamo visto prima della nomina del Generale Figliuolo: evidentemente

l'esperienza insegna e forse la presidenza del Consiglio sta cercando di evitare gli errori che, purtroppo, sono stati

compiuti da noi».

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Tempo quasi scaduto per i bagnini «I colossi vogliono le nostre spiagge»

Il 31 dicembre scadono le concessioni balneari che secondo la Bolkestein dovranno andare all'asta Battistoni:
«Serve un accordo con l'Unione Europea per tutelare chi ha investito in questi anni»

Meno di due mesi e i balneari potrebbero rimanere senza l'azienda. Il 31

dicembre scade infatti il termine fissato per le attuali concessioni sul

demanio marittimo in base a due sentenze del Consiglio di Stato,

secondo le quali gli stabilimenti balneari devono andare a bando in base

alla direttiva Bolkestein.

Tuttavia dal governo non giungono segnali ufficiali e la sensazione è che

si arrivi ad una ulteriore proroga di un anno, dal momento in cui a Roma

non sono ancora stati decisi i criteri con cui scrivere i bandi ed i Comuni

hanno dichiarato apertamente di non avere l'organizzazione e le risorse

umane per seguire gli stessi bandi. Fra le persone che seguono

costantemente la questione c'è Simone Battistoni, il quale, oltre ad

essere presidente della Cooperativa stabilimenti balneari di Cesenatico

(dove sono presenti 127 dei 170 bagni della costa di Forlì-Cesena), è

anche vicepresidente nazionale e presidente regionale di Sib

Confcommercio, il principale sindacato della categoria.

Battistoni, qual è la situazione?

«Siamo fermi, probabilmente il governo sta lavorando in silenzio, del resto la confusione non serve a nulla in una

questione delicata dove c'è molta disinformazione».

Secondo alcuni esponenti del Governo i bandi non sarebbero necessari perchè le spiagge italiane non sono una

risorsa limitata e quindi si potrebbero fare le gare su nuove concessioni da assegnare, tuttavia dall'Unione Europea

giungono segnali irremovibili.

«L'unica possibilità di avere una via di uscita è un accordo con l'Unione Europea, questo è chiaro a tutti, così come

deve essere chiaro che il problema della scarsità del bene non c'è, visto che soltanto il 33 per cento della costa è in

concessione».

La politica in questa partita è strettamente legata agli interessi economici.

«L'Europa ha un grande interesse per l'unico settore dell'economia italiana rimasto in mani italiane; ci sono società

forti e colossi che spingono, vogliono inserirsi ed investire, questo lo comprendiamo ma non lo condividiamo».

Secondo lei come va a finire?

«Io sono fiducioso sul fatto che il governo porti a casa un buon accordo, con una tutela chiara di chi ha investito per

costruire l'azienda».

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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E se questi investimenti o comunque la «buonuscita» non dovessero essere considerati?

«Io non lo ritengo possibile, perchè chi ora è al governo si è già espresso dandoci delle garanzie ed inoltre ha tutto

l'interesse a farlo, perchè diversamente si rischiano migliaia di contenziosi». In che senso contenzioni, a cosa si

riferisce?

«Noi balneari abbiamo una legge dello Stato approvata nel 2018 dal governo di centro destra che ci garantisce la

permanenza sino al 2033, con un titolo rilasciato e le imposte di registro da noi pagate sino al 2033, quindi abbiamo

versato anche le tasse e cinque anni fa ci sono imprenditori che hanno investito su questa legge dello Stato.

Non solo, anche il governo Draghi aveva dato la concessione di una proroga sino al 2024 con il riconoscimento del

valore aziendale».

Poi però il Consiglio di Stato ha rivoluzionato tutto indicando con due sentenze la scadenza al 31 dicembre 2023.

«E' vero e lo ha fatto anche sottolineando che il legislatore non doveva metterci mano e questo ci lascia molto

perplessi».

Tornando alla proposta di mettere ad evidenza pubblico le spiagge non utilizzate dagli operatori, che è la

strada sulla quale molti tentano di andare, lei quali idee ha?

«Il governo potrebbe trovare un accordo in tempi brevi con l'Unione Europea, mettendo sul piatto un piano con 3mila

nuove concessioni, di cui 1.500 da destinare a imprenditori giovani, a imprese femminili e aziende e cooperative

impegnate nel sociale, e le altre 1.500 da mettere a bando sul libero mercato». A questo punto i detrattori direbbero

che si vanno a cementificare altri chilometri di spiagge.

«Oggi la tecnologia consente di costruire aziende ad impatto zero, con nuovi materiali e niente cemento, per farlo è

sufficiente metterlo nelle regole; come sempre è solo questione di volontà».

Giacomo Mascellani.

Il Resto del Carlino (ed. Forlì)
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Dai compiti ai laboratori Al Cag abita l'inclusione

La struttura di via Cavour è pronta ad accogliere i bambini fino al 31 maggio nelle ore pomeridiane. La referente della
Pars: «Abbiamo più di 50 iscritti»

CORRIDONIA Un mix di energia e musica ha illuminato il Centro di

Aggregazione Giovanile «Pippo per gli Amici» di via Cavour dove bimbi di

ogni età sono stati protagonisti nell'evento inaugurale del nuovo anno. Il

progetto educativo, stilato dal Comune di Corridonia e dalla cooperativa

Pars, durerà fino al 31 maggio (le adesioni sono ancora aperte) e tra le

proposte pomeridiane figurano l'aiuto compiti e il laboratorio di teatro,

curato dalla regista e educatrice teatrale Fabiana Vivani, che ha aperto le

danze già da un mese e ieri ha tenuto impegnati i piccoli attori,

coadiuvata dalle educatrici Irene Venanzi e Lucia Migliorelli. «Questa non

è una realtà scontata - ha sottolineato Vivani - in quanto mettiamo

insieme bambini e bambine di differenti culture. Si tratta di un lavoro

altamente inclusivo che sviluppiamo in sinergia con le educatrici e nel

mio laboratorio ognuno dei partecipanti ha la possibilità di esprimere la

propria unicità, poiché tutti hanno un talento e nessuno toglie la scena a

nessuno». «Al momento siamo ad oltre cinquanta iscritti e le culture

sono delle più varie - ha illustrato Gessica Stizza, referente Pars -. Quello a cui miriamo è che i partecipanti possano

crescere normalizzando ciò che magari le vecchie generazioni considerano diverso, creando quindi le premesse per

una sana integrazione. In tal senso il laboratorio di teatro di Fabiana gioca un ruolo fondamentale così come quello

di musica che partirà, ovvero l'espressione artistica come veicolo di valori importanti poi l'attività di aiuto compiti

garantirà un supporto alle famiglie». Il Cag sarà aperto dal lunedì al venerdì (dalle 14.15 alle 18.15), il teatro si terrà il

lunedì e il mercoledì e a breve inizierà il laboratorio di musica, dove verrà approfondito il «sistema Abreu», un

programma educativo che utilizza l'orchestra come mezzo per centrare obiettivi sociali, tra cui l'integrazione.

«Quest'anno gli spazi sono aumentati vista la possibilità di usufruire del piano di sotto - ha affermato l'assessore ai

servizi sociali Nelia Calvigioni -.

Una bella realtà che coinvolge anche ragazzini diversamente abili, non mancheranno feste a tema e uscite sociali

come alla casa di riposo, Ciclamino e teatro». Per info 340.2135634 o 0733.436861.

Diego Pierluigi.

Il Resto del Carlino (ed. Macerata)
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Dandini e Bagnoli a confronto La tragica sorte di Maria Pedena «Il femminicidio non
cambia mai»

In programma alle 17 alle Gallerie Estensi l'inaugurazione della mostra 'La triste storia di una bella bambina' Nel 1827
la 15enne venne uccisa da un vicino di casa che voleva violentarla: «Preferì la morte allo stupro»

'Il femminicidio non cambia mai pelle' è il titolo di una conversazione tra

la direttrice di Gallerie Estensi Martina Bagnoli e la scrittrice e autrice

televisiva Serena Dandini, da sempre impegnata sui temi del contrasto

alla violenza di genere. L'iniziativa si svolgerà stasera alle 17 alla Galleria

Estense di Modena, in occasione dell'inaugurazione della mostra 'Maria

Regina Pedena. La triste storia di una bella bambina', che presenta al

pubblico attraverso disegni e stampe la vicenda di un femminicidio

avvenuto a inizio '800 a Modena.

Il 1 luglio 1827 la quindicenne Maria Regina Pedena venne assalita ed

uccisa dal vicino di casa, il liutaio Eleuterio Malagoli.

Questo episodio di cronaca nera sconvolse l'intera città ed ebbe una

notevolissima eco in tutta la penisola, tanto che la giovane vittima, che

perse la vita per cercare di scampare allo stupro, assurse a simbolo di

purezza e castità. Nei mesi e negli anni successivi alla morte della

ragazzina, la memoria della vittima e della violenza subita crebbe

attraverso la diffusione di stampe, di collezioni di poesie e di memorie che sottolineavano la purezza della vittima

descrivendo la sua morte come una scelta. Secondo questo resoconto dei fatti, la Pedena decise di farsi uccidere

piuttosto che cedere alla passione del Malagoli. A cura di Martina Bagnoli, direttrice delle Gallerie Estensi, la mostra

raccoglie il materiale documentario e artistico ispirato a Maria Regina Pedena nelle collezioni delle Gallerie Estensi.

La collaborazione con l'Archivio di Stato di Modena ha permesso l'inclusione di prestiti importanti.

«La violenza sulle donne è un problema sociale urgente e, grazie a questa preziosa collaborazione con Gallerie

Estensi, abbiamo l'opportunità di riflettere sull'attualità attraverso il linguaggio universale dell'arte», sottolinea la

presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop Estense Morena Bedogni. «La cooperazione, da sempre

sensibile ai temi della parità di genere, fa la sua parte mettendo in campo azioni e progetti concreti che puntano a

una sempre maggiore emancipazione e partecipazione economica, sociale e culturale delle donne. Ringrazio le

numerosissime cooperative sponsor che hanno reso possibile questa importante iniziativa di sensibilizzazione».

L'analisi dei documenti inerenti al tragico caso di Maria Pedena, ci dice che purtroppo il femminicidio non cambia

mai pelle, e che oggi così come duecento anni fa la vittima non è mai innocente a priori, come dovrebbe essere, ma

si cerca sempre un motivo per celebrarla o per condannarla», rimarca Martina Bagnoli, direttrice della Gallerie

Estensi e curatrice della mostra.

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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La storia di Maria Pedena in fondo racconta anche questo».

Al termine della conversazione verrà offerto ai presenti un piccolo rinfresco a cura della cooperativa Roots,

impegnata in progetti di formazione e inserimento nel mondo della ristorazione di donne immigrate.

L'iniziativa verrà trasmessa anche in diretta streaming nel Lapidario Estense a piano terra del Palazzo dei Musei fino

a  c a p i e n z a  m a x  e  s u i  s e g u e n t i  c a n a l i :  P a g i n e  F a c e b o o k  d i  Legacoop E s t e n s e

(www.facebook.com/legacoopestense/) e Gallerie Estensi (www.facebook.com/gallerie.estensi) Canale Youtube

di Gallerie Estensi (www.youtube.com/@GallerieEstensi).

Il Resto del Carlino (ed. Modena)
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LA CRISI DELLA COOPERATIVA LANZA DEL VASTO: SI FERMA IL SERVIZIO DEDICATO Al NUCLEI IN
DIFFICOLTÀ

Albaro, chiude il doposcuola Locomotiva Stop al sostegno allo studio per 60 famiglie

FRANCESCO MARGIOCCO

Francesco Margiocco La crisi della cooperativa Lanza del  Vasto sta

trascinando con sé anche la Locomotiva.

Lanza del Vasto è una cooperativa, fondataafine anni Novanta da un gruppo

di giovani vicini a Comunione e liberazione, cresciuta fino a diventare una

delle più grandi realtà liguri del settore sociale - tra asili, centri per migranti,

Rsa e altro - e poi sprofondata in unavoragine di debiti. Un gruppo di suoi soci

e creditori ne ha chiesto il fallimento, il giudice deciderà i122 novembre. La

Locomotiva era il fiore all'occhiello di Lanza del Vasto: un doposcuola per

bambini e ragazzi dai 6 ai 18 anni, nel quartiere di Albaro ma rivolto alle

famiglie più disagiate. «Avevamo una sessantina di persone da tutta Genova,

che seguivamo con attività di sostegno, ricreative, di laboratorio»,

spiegaAndreina Narcisi, ex responsabile della Locomotiva. Ex, perché la

Locomotiva ha chiuso, nonostante i tentativi di portarne avanti l'attività, come

racconta il direttore del consorzio Oso, Riccardo Agnelli. «Volevamo

acquistare il ramo di azienda, ma ci è stato negato.

Poi abbiamo proposto di prenderlo in affitto. Eravamo quasi arrivati alla firma. Ma all'ultimo, la presidente di Lanza

del Vasto, Angela Galasso, si è tirata indietro». Narcisi e il collega che con lei gestiva la Locomotiva, Andrea Sacco,

non ricevono lo stipendio da giugno, e come loro tutti i soci lavoratori di Lanza del Vasto. Il bilancio del 2022 della

cooperativa mostra debiti per 19 milioni e mezzo. Gli ospiti della sua Rsa di Sestri Ponente sono stati trasferiti in

altre strutture. E la stessa sorte sta toccando ai sessanta ospiti della Locomotiva, che saranno distribuiti in centri

gestiti dal consorzio Oso, da cooperativa Agorà o dall'Opera Benedetto XV. Le famiglie non l'hanno presa bene.

L'assessora comunale ai servizi sociali, Lorenza Rosso, ha ricevuto decine di mail dello stesso tono e contenuto:

«Non è concepibile che il Comune non intervenga in una situazione così delicata, essendo di fatto un servizio

pubblico e necessario alle famiglie». Rosso promette: «a fine mese incontrerò le famiglie per tranquillizzarle.

Abbiamo garantito la continuità del servizio. Purtroppo non possiamo garantire la continuità di Lanza del Vasto».
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Podcast degli scout Agesci contro la mafia Sei puntate: si parte da Peppino Impastato

Viaggio con la cooperativa sociale Arcobaleno, gran finale nel 2024 con un documentario Dove

Le puntate vengono pubblicate sui canali social di Spazi Ragazzi e sulla

pagina Facebook e sui canali YouTube della coop sociale Arcobaleno

Follonica È stato pubblicato ieri sugli account social della cooperativa

Arcobaleno il primo podcast "Mafia aut - alza il volume" realizzato dai

ragazzi del gruppo scout Agesci "Follonica 2".

L'iniziativa è realizzata in collaborazione con Radio Arcobaleno, web radio

dell'omonima cooperativa, all'interno del progetto "Diritto di transito"

selezionato dalla fondazione "Con i bambini" nell'ambito del Fondo per il

contrasto della povertà educativa minorile.

I ragazzi degli scout hanno esplorato negli ultimi mesi il tema della mafia a

partire dalla vita di Peppino Impastato, giornalista e attivista noto per le sue

denunce contro le attività di Cosa nostra, e poi hanno dato vita a un prodotto

audiovisivo (un podcast e un documentario) per raccogliere quanto appreso

e condividere allo stesso tempo le loro esperienze, i loro pensieri e le loro

emozioni.

«È un percorso che vuole anche approfondire ulteriormente questi temi. Per questo è nato il progetto che dopo

alcuni mesi di riprese e montaggio è finalmente pronto per incontrare un pubblico più ampio», raccontano dalla

cooperativa.

La produzione degli scout del Golfo è stata anticipata da un trailer di presentazione. Ieri, finalmente la prima puntata

del podcast è stata pubblicata sui canali social di Spazi Ragazzi, sulla pagina Facebook e sui canali YouTube della

cooperativa sociale Arcobaleno.

Ciascuna delle sei puntate che lo costituiscono verrà pubblicata sempre di lunedì con cadenza settimanale e verrà

resa disponibile nella sua forma integrale sui canali web della cooperativa Arcobaleno. Questo viaggio alla scoperta

di uno dei capitoli più oscuri e terribili della storia italiana si concluderà nei primi mesi del 2024, con la proiezione del

documentario aperta a tutta la cittadinanza (si consideri già invitata).

«Esistono storie talmente potenti da imprimersi nella nostra memoria e nel nostro cuore in maniera irreversibile, in

grado di cambiarci per sempre. Lo sanno bene i ragazzi e le ragazze del gruppo scout che hanno esplorato il tema

della mafia realizzando il podcast», concludono infine gli organizzatori.

Il Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile nasce da un'intesa tra le fondazioni di origine bancaria

rappresentate da Acri, il forum nazionale del Terzo settore e il governo; sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli

ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte

dei minori.
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IL PROCESSO I FATTI NEL 2014 L'IPOTESI Nel rinnovo del consiglio d'amministrazione gli imputati
avrebbero condizionato il voto in modo da favorire Dino Mazzotta IL VERDETTO Ridimensionato
notevolmente l'impianto della Procura. Dei sei imputati condannato soltanto Giancarlo Mazzotta
(fratello di Dino)

CdA Bcc Terra d'Otranto caduta l'accusa di mafia

Condannato l'ex sindaco di Carmiano ma solo per tentata concussione

FABIANA PACELLA

lLECCE. Politica, criminalità, affari nel rinnovo del cda della Banca di Credito

Cooperativo di Terra d'Otranto nel 2014 a Carmiano; cade l'aggravante

mafiosa.

Dei sei imputati, condannato a due anni e mezzo di reclusione con

pagamento delle spese processuali solo l'ex sindaco di quel Comune - poi

commissariato per mafia -, Giancarlo Mazzotta, accusato di tentata

concussione. Per l'ex amministratore e imprenditore il pm della dda Carmen

Ruggiero, aveva chiesto in requisitoria a settembre, 8 anni e mezzo. Gli

imputati accusati a vario titolo, di estorsione aggravata da metodo mafioso,

tentata estorsione, tentata concussione erano Luciano Gallo, 54 anni, di

Martano, Ennio Capozza, 66 anni, di Lecce, allora visurista a contratto della

bcc; per Giovanni Mazzotta, 57 anni, di Monteroni, noto come Gianni Conad,

cugino di Giancarlo Mazzotta, per gli inquirenti uomo del clan tornese della

Scu, Saulle Politi, 50 anni, di Monteroni attualmente detenuto e ritenuto dagli

investigatori elemento di spicco dello stesso clan; Maria Grazia Taurino, 53

anni, di Carmiano, all'epoca dei fatti dipendente di BCC ed addetta ai fidi.

I giudici in composizione collegiale hanno ridimensionato l'intero impianto accusatorio, stabilendo il non doversi

procedere, ma per prescrizione, nei confronti di Giancarlo Mazzotta, Taurino, Capozza, Gallo e Gianni Mazzotta

poiché il reato di estorsione tentata e non, in concorso, è stato riqualificato nel meno grave reato di violenza privata,

per cui dunque interviene la prescrizione.

Assoluzioni nel merito per Politi e i due Mazzotta «perché il fatto non sussiste», con riferimento a due distinti episodi,

di presunte minacce all'allora consigliere comunale di maggioranza Luigi Manca, e a un imprenditore e alla moglie.

L'inchiesta dei militari del Ros supportati dai colleghi della guardia di finanza e dagli ispettori di Bankitalia, esplose

all'indomani del rinnovo di quel cda che vedeva a capo il fratello minore dell'allora sindaco Giancarlo Mazzotta, Dino.

Secondo l'accusa quel rinnovo fu inficiato dall'azione degli indagati, a vario titolo, a supporto di un suffragio che

avvantaggiasse alla fine proprio Dino Mazzotta. Agli avvisi di garanzia seguirono dimissioni a catena, il

commissariamento dell'istituto di credito poi andato a nuove elezioni e una inchiesta parallela approdata a Palazzo

di Città che portò allo scioglimento del consiglio comunale per presunte infiltrazioni mafiose a fine 2019.

L'aggravante del metodo mafioso per il rinnovo, all'epoca dei fatti contestati, delle cariche in Bcc
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però cade con la sentenza delle ultime ore. Rigettata anche la richiesta di condanna al risarcimento dei danni

formulata dalle parti civili Achille Villani Miglietta, teste della pubblica accusa e all'epoca dei fatti assessore nella

giunta di Mazzotta poi dimissionario a seguito delle distanze prese dallo stesso, e Giulio Ferrieri Caputi, candidato

anche lui alla carica di presidente della Bcc e avversario di Dino Mazzotta.

«Con l'odierna sentenza, il Tribunale di Lecce ha nettamente riconosciuto la mia assoluta estraneità rispetto a

qualsiasi sodalizio criminale, escludendo l'aggravante mafiosa contestata dalla Procura di Lecce ed assolvendomi

da tutte le principali accuse del processo» "Cerchio" - commenta Giancarlo Mazzotta, figura cardine attorno alla

quale è ruotata l'attività degli investigatori sulla vicenda di specie -. Dopo che già il giudice dell'udien za preliminare

aveva escluso l'esi stenza di indebite interferenze sull'assemblea della BCC in occasione delle elezioni del 2014,

anche il tribunale ha fatto giustizia di un infondato teorema accusatorio che per quasi dieci anni ha gettato

discredito sulla mia reputazione di uomo, di imprenditore e di politico, con gravissime ripercussioni sulla mia vita

personale, nonché sull'am ministrazione del Comune di Carmiano e della Banca di Credito Cooperativo Terra

d'Otranto.Non entro nel merito dell'unico episodio per cui è stata affermata la mia responsabilità, trattandosi di un

fatto che neppure la procura aveva connotato in termini mafiosi e che riguarda unicamente conflitti interpersonali

animati da storiche inimicizie. Anche per tale episodio, su cui sono state del resto acquisite testimonianze molto

discordanti proprio nel corso del processo, confido peraltro di fare chiarezza nel successivo giudizio di appello. Ciò

che oggi conta è che torno finalmente ad essere un uomo libero dal peso di un'accusa gravissima ed infamante che

non mi appartiene, e che vede finalmente riconosciuto non solo la mia lontananza dalla cultura mafiosa, ma anche il

mio attivo impegno proprio nel contrasto della criminalità organizzata».

La Gazzetta del Mezzogiorno

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023
Pagina 31

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 2 9 8 7 1 8 0 § ]

Con l'agricoltura di precisione migliora la produzione di grano

«Smart future organic farm», cerealicoltura a zero emissioni

BARBARA MINAFRA

l Ricerca agronomica e tecnologia informatica per una cerealicoltura

biologica a zero emissioni di anidride carbonica. A Bari si è concluso il

progetto sperimentale «Smart future Organic farm» che ha messo a punto

due applicativi per migliorare la gestione agronomica dei sistemi cerealicoli

(in Puglia sono oltre 340mila gli ettari coltivati a grano duro) con riflessi

positivi sulla sostenibilità produttiva e ambientale, potenziando la

competitività aziendale . Due le aree coinvolte nello studio: Altamura e

Cerignola, due areali rappresentativi della Capitanata e dell'Alta Murgia, dove

tre imprese (Azienda agricola Creanza, cooperativa La Pineta, Vincenzo

Capobianco & figli) hanno ospitato i dispositivi sperimentali e fornito i dati per

le simulazioni e lo sviluppo degli applicativi. Il primo misura l'impronta

carbonica e idrica in funzione delle pratiche agronomiche attuate e delle rese

ottenute. Il secondo supporta le decisioni e stima la sostenibilità di lungo

periodo di un sistema colturale.

«Abbiamo applicato un approccio innovativo per capire come ottimizzare la

produzione cerealicola in regime biologico. Per tre anni - spiega Domenico Ventrella, ricercatore del Crea-Consiglio

per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria di Bari - abbiamo fatto un monitoraggio agronomico e

ambientale in cui, oltre ai parametri di crescita delle piante e alle caratteristiche del suolo, abbiamo quantificato le

emissioni di Co2 e protossido di azoto, due variabili chiave per quantificare la sostenibilità colturale in un contesto di

cambiamenti climatici. La seconda innovazione è stata l'impiego di un modello di simulazione virtuale che, sulla

base di dataset aziendali e di ricerca, ha valutato per 60 anni le combinazioni di ammendamento, semina, livelli di

concimazione, tre tipologie di suolo e gestione dei residui colturali (interramento convenzionale, interramento con

asportazione dei residui e residui lasciati in superficie)».

Il risultato? «E' possi bile migliorare la coltivazione di frumento duro in regime biologico puntando su tecniche di

agricoltura di precisione» ha detto Ventrella ai partner di progetto Federbio, Exprivia, Cia e Legacoop Puglia nella

biblioteca del Crea che ha ospitato l'evento conclusivo.

Due le indicazioni emerse dalla sperimentazione che ambiva a definire un metodo monitorabile, misurabile e

certificabile di produzione biologica capace di proteggere la fertilità dei suoli, la qualità di acqua e aria, e la

biodiversità in ottica sostenibile: occorre puntare sulla coltivazione azotata per dare l'esatta quantità di azoto alla

pianta e lasciare i residui colturali in superficie perché questo «dà alti livelli di resa e alti livelli di sequestro di

carbonio nel suolo, cioè alta capacità di mitigazione climatica. Deleteria è invece risultata - ha detto il ricercatore del

Crea l'asportazione totale dei residui perché nel tempo sottrae sostanza organica al suolo e lo impoverisce».
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Unicoop Firenze e Conad Nord Ovest tutte le iniziative

Si mobilita anche la grande distribuzione in favore delle popolazioni

colpite dall'alluvione. Conad Nord Ovest, da oggi e fino all'8 dicembre, in

tutti i punti vendita, una raccolta fondi: «Aggiungendo un euro alla loro

spesa effettuata presso i punti vendita di Conad Nord Ovest, i clienti

potranno contribuire alle donazioni e sostenere le comunità dei territori

più duramente colpiti dall'alluvione». «Conad Nord Ovest si impegna per

esprimere vicinanza e solidarietà verso le comunità vittime di questo

tragico evento - dichiara Adamo Ascari, ad Conad Nord Ovest -.  I l

ricavato della generosità dei clienti, unitamente al nostro contributo, sarà

devoluto al sostegno di iniziative concrete verso la ricostruzione e la

ripresa delle comunità colpite» Anche Unicoop Firenze promuove una

campagna di solidarietà in tutti  i  punti vendita. Si può donare

direttamente alle casse (1, 5, 10 euro) oppure cedere per la causa i punti

della carta socio (100, 500, 1000): Unicoop Firenze raddoppierà ogni

donazione. Poi, tutti i fondi raccolti (e il relativo raddoppio), verranno

utilizzati dalla Protezione Civile Regionale per aiutare la popolazione colpita nella fase di ricostruzione.

A sabato, i donatori erano già più di 8mila. «Vogliamo esprimere il nostro cordoglio alle famiglie delle vittime

provocate dall'alluvione - ha dichiarato Daniela Mori, presidente Consiglio di sorveglianza Unicoop Firenze - e la

nostra vicinanza alle popolazioni. Ci siamo mossi fin da subito per fornire beni di prima necessità alle famiglie e alle

persone impegnate nell'emergenza». Fin dalle prime ore dell'emergenza, Unicoop Firenze, d'accordo con la

Protezione civile e i sindaci dei Comuni colpiti, si è attivata inviando 50mila euro di beni di prima necessità, che sono

stati consegnati alle famiglie e ai volontari impegnati nei soccorsi».
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Unicredit, Federcasse e Credito Cooperativo per famiglie e imprese

Per venire incontro alle esigenze delle popolazioni dell'area toscana

colpite dalle alluvioni UniCredit conferma il proprio impegno a supporto

delle aree più colpite. La banca ha infatti messo in atto interventi

straordinari, in particolare, nelle aree di Prato, Firenze, Pistoia, Pisa,

Livorno, Lucca e Massa Carrara. Tra le iniziative predisposte dalla banca

- spiega Andrea Burchi, Regional Manager Centro Nord UniCredit - anche

una moratoria di 12 mesi sulle rate dei mutui ipotecari e chirografari per

le imprese con sede legale/operativa nelle zone interessate dal

maltempo; e per tutti i clienti privati intestatari di mutui ipotecari residenti

nei territori danneggiati. UniCredit mette, inoltre, a disposizione un

prestito a condizioni dedicate per i clienti privati residenti nei Comuni che

hanno subìto danni in conseguenza delle prolungate precipitazioni e il

"Pacchetto nuovo credito alle imprese", con linea di finanziamenti

chirografari/ ipotecari a condizioni dedicate, in favore di clienti imprese

con sede legale/operativa nei Comuni colpiti dall'evento atmosferico.

Federcasse e la Federazione Toscana Banche di Credito Cooperativo (quest'ultima in accordo con le banche delle

zone maggiormente danneggiate: Banca Alta Toscana, ChiantiBanca, Banco Fiorentino) hanno attivato una raccolta

fondi nazionale. Su questa si potranno far confluire le risorse che verranno raccolte da soci, clienti, dipendenti del

sistema delle Bcc, Casse Rurali e Casse Raiffeisen italiane. A questo scopo è stato aperto un apposito conto

corrente.

Questi i riferimenti: conto corrente numero 32017 presso Bcc Iccrea Banca, intestato a «Federazione Toscana

B a n c h e  d i  C r e d i t o  C o o p e r a t i v o » ;  c a u s a l e  « E m e r g e n z a  a l l u v i o n e  t o s c a n a  2 0 2 3 » ;  I b a n

IT27G0800003200000080032017.

Li.Cia.
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Se 'il silenzio parla' A far spesa si combatte la violenza sulle donne

Chi acquista biscotti a marchio Coop contribuisce a sostenere i centri Per ogni confezione venduta fino al 25
novembre, in dono 30 centesimi

FIRENZE Il contrasto alla violenza contro le donne passa anche

attraverso una spesa consapevole. Fino al 25 novembre da parte di

Coop torna un aiuto concreto nei confronti dei centri antiviolenza.

Acquistando i biscotti a marchio Coop, per l'occasione presentati in una

confezione completamente bianca, ed una shopper realizzata per

l'occasione, si può aiutare i centri antiviolenza attivi nella nostra regione.

Ecco che, sui biscotti della cooperativa, campeggiano il numero 1522 ed

un Qr code, inquadrando il quale si possono ascoltare, in collaborazione

con Differenza Donna, alcune storie vere di violenza di genere,

interpretate da attrici. Non a caso i pacchetti in questi giorni sono

bianchi. «E' un involucro che non comunica. Proprio come le donne che

subiscono violenza. È a loro che vogliamo dar voce», ha detto Irene

Mangani, vicepresidente Legacoop Toscana, durante la presentazione

dell'iniziativa, 'Il silenzio parla', al Coop.fi di Novoli, insieme all'assessore

Alessandra Nardini ed al responsabile relazioni esterne di Unicoop

Firenze Claudio Vanni. Nello specifico, per ogni confezione di biscotti Unicoop donerà 30 centesimi alle associazioni

toscane impegnate nella violenza contro le donne, mentre per ciascuna borsa venduta 50 centesimi verranno

devoluti ai progetti di Differenza Donna.

Ma c'è di più. Su tutti gli scontrini emessi nei punti vendita Coop è riportato, da ieri al 25 novembre, un messaggio di

richiamo al 1522. Un invito alle donne a non aver paura di denunciare ed un monito agli uomini, che non sanno

gestire il delicato momento della separazione.

Nell'ambito dell'iniziativa, Unicoop Firenze ha in calendario anche un appuntamento per il 21 novembre, alle 18, al

teatro del Popolo di Castelfiorentino, città scelta come luogo simbolo, dove purtroppo è stato compiuto l'ultimo

femminicidio in Toscana lo scorso 28 settembre. L'evento, gratuito, vedrà sul palco l'attrice Daniela Morozzi,

accompagnata dal musicista Stefano Cocco Cantini.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Firenze)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023
Pagina 30

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 57

[ § 2 2 9 8 7 1 6 7 § ]

Nasce il bosco didattico E' il verde educativo del progetto Unicoop alla scuola
S.Concordio

Nel giardino dell'istituto sono già state messe a dimora trenta piante Soddisfazione degli assessori Consani e
Testaferrata e del dirigente I vertici Coop: "Iniziativa messa a segno in 26 Comuni per 280 classi"

LUCCA "Chi pianta un albero, pianta una speranza": con questo auspicio

riparte, per il terzo anno, il progetto dei boschi didattici realizzati da

Unicoop Firenze nell'ambito delle proposte educative 2023/2024 per le

scuole toscane. Il progetto ha preso il via ieri mattina alla scuola primaria

San Concordio con la piantagione del bosco didattico di 30 piante messe

a dimora nel giardino dell'istituto. All'iniziativa erano presenti i bambini e

gli insegnanti della scuola primaria, Simona Testaferrata e Cristina

Consani, assessori rispettivamente all'Istruzione e all'Ambiente del

Comune, Gino Carignani, Dirigente Scolastico dell'Istituto Comprensivo

G. Ungaretti di Lucca e Maria Fortini, presidente della sezione soci Coop

Lucca. Dedicate ad affrontare tematiche attuali ed urgenti come

ambiente, solidarietà, cultura e benessere, le proposte educative

Unicoop Firenze propongono anche quest'anno il progetto dei boschi

didattici realizzati nelle scuole toscane, in collaborazione con il Comune

e la locale sezione soci Coop, per trasformare l'area verde intorno alla

scuola in un laboratorio di biodiversità: dopo la piantagione di ieri mattina, il percorso vedrà interagire i bambini della

scuola con il bosco, con l'obiettivo di sviluppare una sensibilità sul tema ambientale e di accompagnare la crescita

con attività didattiche e ricreative sviluppate dentro questo nuovo spazio verde.

«Siamo lieti di collaborare a questo bel progetto di Unicoop Firenze, pensato e realizzato in molte scuole della

Toscana - così Consani e Testaferrata - . Si tratta di una proposta educativa di grande valore simbolico e pratico,

poiché la tematica ambientale e quella della cura si uniscono e si coniugano in una realizzazione concreta di verde,

che va ad arricchire gli spazi esterni comuni delle nostre scuole con un piccolo polmone che cresce assieme ai

bambini, aiutandoli a comprendere e introiettare i valori propri della tutela della nostra 'casa comune'".

Maria Fortini, presidente della sezione soci Coop Lucca: «Siamo molto felici di partire con il progetto educativo del

bosco didattico alla scuola primaria San Concordio: insieme ai ragazzi e agli insegnanti abbiamo iniziato a piantare

gli alberi che daranno vita alla zona verde che li accompagnerà nel loro percorso scolastico. Durante la mattinata

abbiamo visto l'entusiasmo e la curiosità degli alunni, pronti a prendersi cura di questo nuovo "compagno di giochi"".

Tommaso Perrulli, responsabile proposte educative Unicoop Firenze: «In queste settimane stiamo portando avanti la

piantagione di alcuni boschi didattici per raccontare ai bambini cosa vuol dire veder crescere un bosco». Nel triennio

2021 - 2023, 48 boschi didattici realizzati e in fase di realizzazione

La Nazione (ed. Lucca)
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(16 nel 2023, 16 nel 2022, 16 nel 2021) in 26 Comuni coinvolti, com 1.500 piante forestali piantate, circa 1.200 mq

di bosco e oltre 280 classi delle scuole primarie coinvolte per circa 6mila bambine e bambini in 7 province toscane

coinvolte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Lucca)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023
Pagina 43

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 59

[ § 2 2 9 8 7 1 8 9 § ]

Il riciclo delle bottiglie I risultati di San Miniato

Bene l'ecocompattatore nel parcheggio Coop

SAN MINIATO La città della Rocca si piazza bene in classifica. Stiamo

parlando del Premio speciale a Unicoop Firenze per il numero di bottiglie

raccolte nei tre mesi estivi del 2023 nei cinque ecocompattatori di

Empoli (584 mila bottiglie), Poggibonsi (532 mila), San Miniato (438

mila), Cascina (423 mila) e Sesto Fiorentino (382 mila). La consegna del

premio, assegnato dal consorzio Coripet, è avvenuta nell'ambito del

convegno 'Futuro sostenibile - buone pratiche per salvare il nostro

Pianetà, che si è svolto a Firenze. In particolare, le quantità raggiunte dai

cinque ecocompattatori occupano le prime cinque posizioni della

c lass i f ica  naz iona le  che  prende  in  cons ideraz ione  g l i  850

ecocompattatori che Coripet ha al suo attivo in Italia. Dal 2021 ad oggi

Unicoop Firenze ha installato, in collaborazione con Coripet e le

amministrazioni locali, 16 ecocompattatori nei parcheggi dei Coop.fi. La

media giornaliera di bottiglie consegnate nel 2022 si attesta a 4.500

bottiglie per compattatore, con picchi fino a 7.000 al giorno.

La Nazione (ed. Pisa-Pontedera)
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Giani nella cooperativa devastata Visita e vicinanza dopo la tragedia Impegno per avere
ristori rapidi

Il governatore della Regione ha constatato di persona gli ingenti danni anche nelle strade e fra i privati

LAMPORECCHIO Una visita per far sentire la vicinanza della Regione a

Lamporecchio e alle aziende colpite dall'alluvione. Il governatore della

Toscana Eugeio Giani domenica ha fatto tappa a Lamporecchio, dove

h a  v i s i t a t o  i  l o c a l i  d e l l ' a z i e n z a  «Cooperativa Montalbano»,

completamente devastati dall'alluvione dello scorso 2 novembre. Una

visita lampo quella di Giani, accompagnato dal sindaco Alessio Torrigiani

e da Giancarlo Faenzi, presidente della Montalbano Agricola Alimentare

Toscana Spa. Il governatore, passato prima anche da Vinci, ha

constatato di persona gli ingenti danni: attrezzature agricole varie,

decespugliatori, trattorini, mangimi, concimi e tanta altra merce

completamente sciupata a causa dell'acqua.

Parlando con il sindaco Alessio Torrigiani, Giani ha promesso che si

impegnerà affinché la zona colpita dall'alluvione abbia il prima possibile

gli adeguati ristori economici. Fondi da destinare sia all'amministrazione

comunale di Lamporecchio per rimettere a posto le strade, sistemare le

frane che sono numerose sulla collina del Montalbano, sia per le aziende e per i privati cittadini. È stata una alluvione

che ha provocato danni forti a tutto il territorio sia di Lamporecchio che di Larciano. Oltre alla Cooperativa

Montalbano ci sono stati danni anche alla struttura delle piscina intercomunale. In quella zona si trovano al lavoro i

volontari della Vab, impegnati nell'opera di pulizia del fango presente nel piazzale. Giani si è fermato e ha parlato con

i volontaei, esprimendo parole di ringraziamento per il grande lavoro svolto e per il costante impegno che hanno

messo in questi giorni tragici.

Massimo Mancini.

La Nazione (ed. Pistoia-Montecatini)
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Un affaccio diretto sul mondo del lavoro: così costruiamo un futuro insieme ai giovani

L'ad di Conad Nord Ovest Adamo Ascari: ecco perchè sosteniamo Scuola 2030

di Adamo Ascari* La visione che guida Conad Nord Ovest è semplice, ma

profonda: crediamo fermamente nel futuro. Ma non in un futuro qualsiasi:

un futuro plasmato dalla passione e dall'energia delle nuove generazioni.

Ecco perché, quest'anno, sulla scia della positiva esperienza già maturata

sul territorio toscano, che abbiamo rinnovato per il secondo anno

consecutivo, abbiamo deciso di sostenere con orgoglio la nostra

partecipazione al fianco de La Gazzetta di Modena e La Nuova Ferrara,

impegnandoci in un progetto di grande valore educativo e sociale come

Scuola 2030.

Il mondo si evolve, e con esso, le sue sfide. La scuola è l'istituzione primaria

dove nascono le competenze, l'entusiasmo e le visioni che guidano tale

evoluzione. E per noi, essere al suo fianco non è solo un dovere, ma una

missione.

Negli Istituti superiori si concretizza l'importanza del nostro sistema

formativo, fornendo a studentesse e studenti non solo competenze, ma

anche valori e visioni. E questo dialogo tra noi, come mondo del lavoro, e gli istituti scolastici è fondamentale.

Non solo perché ci permette di capire meglio le esigenze delle nuove generazioni, ma anche perché ci offre la

possibilità di dare qualcosa di concreto, di utile: non solo un ponte tra teoria e pratica, ma un'opportunità per

crescere insieme, offrendo ai giovani uno sguardo diretto sulla realtà lavorativa e sulle dinamiche di mercato. Ma il

nostro impegno in questo ambito non è nuovo. Conad Nord Ovest ha sempre promosso un approccio proattivo, che

si riflette nelle nostre collaborazioni con le Università, nei programmi di "Alternanza Scuola-Lavoro", in progetti come

"Scrittori di Classe Conad" per accendere la passione per la lettura, fino a "Insieme per la scuola" che sottolinea

ulteriormente la nostra vicinanza e il nostro sostegno agli studenti e alle istituzioni educative.

Sostenendo Scuola 2030, Conad Nord Ovest non solo riafferma il proprio impegno verso l'educazione e

l'innovazione, ma sottolinea anche la nostra ferma convinzione che, insieme, possiamo costruire un domani migliore

per tutti. L'investimento nella formazione oggi è la chiave per un futuro di successo, e siamo orgogliosi di farne

parte.

*amministratore delegato Conad Nord Ovest © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Ferrara
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Taglio del nastro a Gorino per la sede di FedagriPesca

Gorino La comunità di Gorino, dal punto di vista lavorativo, «è nata grazie

alla pesca ed è rimasta legata da sempre alla figura del sacerdote». Lo ha

ricordato i l  vicepresidente di FedagriPesca Emilia-Romagna e di

Confcooperative Ferrara Vadis Paesanti all'inaugurazione della sede di

FedagriPesca a Gorino, nel Parco del Delta del Po, domenica, in occasione

della Giornata diocesana del Ringraziamento. Presenti il vescovo di

Ferrara/Comacchio, Giancarlo Perego, la sindaca di Goro, Maria Bugnoli, il

sindaco e presidente della Provincia, Gianni Michele Padovani, oltre al corpo

dei carabinieri e tanti cittadini a testimonianza di una comunità partecipe alla

vita sociale. La giornata, organizzata per iniziativa dell'Ufficio Pastorale

sociale e del lavoro di Ferrara - in collaborazione con Confcooperative

Ferrara - vede nella cooperazione il senso profondo per affrontare le sfide

attuali.

«Questa sede della FedagriPesca ha una importanza fondamentale nel

nostro Comune perché non è solo una sede di rappresentanza, ma è anche

un luogo di servizi, e penL'inaugurazione in occasione della Giornata del Ringraziamento sare di aprire qui, questa

sede, è un fatto concreto, importante, per noi che facciamo parte delle aree interne» ha detto la sindaca Bugnoli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lo studio Il 51% dei baresi non ha figli e uno su 5 non ci pensa: serve più flessibilità

Il 51% dei baresi non ha figli e per il 21% non è un progetto di vita. Il 31% di

chi è padre o madre, ha solo un figlio e solo nel 17% dei casi ne ha più di tre.

Bari, con Verona, è la città d'Italia con la media più alta di figli pari a 1,9 a

famiglia. Sono alcuni dei dati contenuti in "Gli italiani e la denatalità", la

ricerca realizzata da Changes Unipol ed elaborata da Ipsos che intende

anche definire cause e misure legate alla denatalità. Secondo lo studio, il

34% dei baresi rimanda l'essere genitore a causa del lavoro tanto che nel

21% dei casi la mancanza di un lavoro stabile è la causa principale del non

avere figli. L'introduzione di incentivi al lavoro femminile, il rafforzamento

delle politiche di sostegno alle famiglie per le spese - educative, scolastiche

e per le attività sportive e culturali - e la riforma dei congedi parentali con

l'introduzione di congedi di paternità, sono alcune delle misure che il 60%

dei baresi indica per contrastare la denatalità. Secondo il report, per quasi la

metà dei cittadini di Bari un ruolo chiave è giocato dalle imprese che

possono favorire la natalità attraverso rimborsi per i costi per le spese

scolastiche (24%) e con piani di assistenza integrativa per le visite

specialistiche private a prezzo ridotto per i figli (22%). Maggiore flessibilità di orario e il lavoro da remoto potrebbero

poi contribuire, per il 43% dei baresi, a contrastare la denatalità che influirà negativamente, secondo la ricerca,

soprattutto sul sistema pensionistico (30%), sullo spopolamento delle aree non urbane (28%) e alla crescita del

Prodotto interno lordo (28%).

Tuttavia il capoluogo, con Verona, è la città con la media più alta di figli pari a 1,9 a famiglia. Ma le imprese possono

aiutare.

La Repubblica (ed. Bari)
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La ricerca di Changes Unipol

Caro vita e pochi nidi aziendali ecco perché qui si rimandano i figli

di Marco Bettazzi Sono principalmente i motivi lavorativi a convincere i

bolognesi a rimandare il progetto di avere figli, in particolare il lavoro

precario. Metà dei bolognesi poi ritiene gli aiuti delle istituzioni insufficienti,

mentre fra le azioni più efficaci per rilanciare la natalità si indicano nidi

aziendali e settimana lavorativa corta.

Lo sostiene un'indagine realizzata da Changes Unipol ed elaborata da Ipsos,

che analizza la situazione familiare in Italia.

Nel capoluogo emiliano tra i cittadini che rimandano il progetto di avere figli

la motivazione è principalmente lavorativa, per il 53%, e nel 32% dei casi ci si

lamenta di non avere un lavoro stabile, coi dati più alti d'Italia, mentre per il

17% avere figli non si concilia con la carriera. Al secondo posto ci sono le

motivazioni economiche personali, indicate dal 46% degli intervistati, che

citano in particolare il costo della vita a Bologna (22%), l'inflazione (17%) e il

non avere un reddito adeguato ( 14%).

Ma c'è anche li problema casa: il 16% dei bolognesi senza figli indica infatti

proprio la mancanza di un alloggio di proprietà come impedimento, il dato più alto tra le metropoli italiane. I

bolognesi sembrano invece meno preoccupati per il contesto socio- economico, indicato solo dal 13%, sotto la

media nazionale del 24%: il 13% indica il cambiamento climatico, con un valore più alto rispetto alla situazione

politica, geopolitica e sociale (9%). La mancanza di supporti alle famiglie è indicata invece dal 12% dei bolognesi.

Tra chi non ha figli il desiderio di averne è comunque forte (lo dice il 35% di chi non li ha) mentre per il 23% non

rientra fra i progetti di vita e il 28% dice di non avere più l'età per farne.

Secondo l'indagine il 49% dei bolognesi ritiene poi che le politiche a sostegno della famiglia siano insufficienti,

mentre tra quelle che servirebbero di più c'è l'assegno universale per i figli a carico e il rafforzamento dei sostegni

per le spese scolastiche ( 66 e 65% di preferenze), più che in tutte le altre città, ma anche la riforma dei congedi

parentali e incentivi per il lavoro femminile. Un ruolo però lo giocano anche le imprese: per il 38% dei bolognesi infatti

un asilo nido aziendale favorirebbe la genitorialità, il dato più elevato in Italia, mentre la metà ( il 53%) dice che una

maggiore flessibilità sul lavoro sarebbe un incentivo. Vengono particolarmente apprezzate la settimana lavorativa

corta ( 30%) e la flessibilità nell'orario di entrata e uscita (27%).

k Maternità Il progetto di allargare la famiglia si scontra con la crisi del welfare.

La Repubblica (ed. Bologna)
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Bronte

Nuovi spazi gioco per bimbi nei Cd "Spedalieri" e "Mazzini"

Progetto. A occuparsene sarà la cooperativa Iride «Le mamme potranno utilizzarli pure per poche ore»

BRONTE. Il filosofo Eraclito ne era fortemente convinto: "Il tempo - diceva - è

un gioco, giocato splendidamente dai bambini». E adesso Bronte ha 2 spazi

gioco sicuri e attrezzati realizzati dal Comune e dedicati a tutti i bambini dai

18 ai 36 mesi, allestiti negli ambienti che i circoli didattici "Spedalieri" e

"Mazzini" hanno messo a disposizione.

Gli "spazi" offrono ai piccoli ospiti banchi, scivoli, divertenti piscine di palline

colorate e moderne lavagne lim che saranno gestite dai ragazzi della

cooperativa Iride che si è aggiudicata l'appalto.

E ieri la cerimonia inaugurale alla presenza del sindaco Pino Firrarello,

dell'on.

Giuseppe Castiglione, della Giunta municipale, di diversi capi area del

Comune e delle dirigenti scolastiche Gina Avellina e Rita Meli. «Non è un

asilo - ha spiegato la responsabile dell'area Affari sociali del Comune, avv.

Francesca Longhitano - ma un'alternativa che stiamo sperimentando.

Finanziato con le risorse del Piano di azione e coesione, il servizio è aperto le

mattine e per adesso riservato a 30 bambini i cui genitori, entro il 30 novembre, presenteranno la domanda che

trovano sul sito del Comune. Ad accoglierli ci sarà personale specializzato, coordinato dai dottori Cali e

Bonaccorso».

«Quelli che stiamo inaugurando - ha affermato l'assessore Maria De Luca che ha seguito il progetto fin dalle prime

fasi - sono spazi gioco dedicata a tutti i bambini di Bronte. Le mamme potranno servirsene al bisogno, anche per

poche ore. Sono importanti perché attraverso il gioco i bambini sviluppano la capacità di socializzazione, coltivando

l'amicizia ed imparando a rispettare le regole».

«Abbiamo il dovere di mettere a disposizione di tutta la città servizi per i bambini - ha affermato il sindaco Firrarello -

e il fatto che questi servizi siano offerti all'interno degli istituti scolasti è motivo di sicurezza.

Spero che avendo un luogo sicuro dovere portarli, convinca i genitori a fare più figli».

«Questa è una bella giornata - ha concluso l'on. Castiglione - la città può avvalersi di un nuovo servizio dedicato ai

più piccoli che potranno giocare alimentando creatività e fantasia».

La Sicilia

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023
Pagina 49

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 66

[ § 2 2 9 8 7 1 6 6 § ]

dalle 20,30 al teatro maggiore conferenza e spettacolo

Gli invisibili della porta accanto Viaggio tra sofferenza e fragilità

Il progetto Pallium domenica porta a Verbania il giornalista Iannacone

BEATRICE ARCHESSO

beatrice archesso verbania Domenico Iannacone conclude domenica sera al

teatro Maggiore di Verbania la rassegna «Noi fragili, noi immortali» inserita

nel progetto interreg Pallium che dissacra i tabù sul fine vita e sensibilizza sul

tema delle cure palliative. L'evento di domenica alle 20,30 farà il punto su

quanto è stato fatto: due anni, dal novembre 2021 a oggi, saranno riassunti in

45 minuti prima di lasciare il palco a Iannacone e alle sue storie straordinarie

della porta accanto nello spettacolo «Che ci faccio qui». L'ingresso è libero

ma la prenotazione consigliata su www.eventbrite.com.

Iannacone porta a teatro la trasmissione Rai che lo ha reso popolare nel suo

viaggio tra «gli invisibili» e le periferie. Filo conduttore (con Pallium) sono le

fragilità. Con la narrazione accompagna il pubblico a conoscere personaggi

incontrati nelle riprese del programma trasmesso su Rai3 dal 2019 al 2022

dove le «inchieste» avevano preso una dimensione umana, perché

riguardavano la quotidianità e le piccole grandi sfide.

Al Maggiore «Che ci faccio qui» andrà in scena alle 21,15 dopo avere lasciato

spazio a una panoramica sul progetto Pallium che ha coinvolto Italia e Svizzera per due anni. Capofila italiano è la

cooperativa La Bitta, quello svizzero l'Hôpital du Valais. Partner nel Vco sono Asl, Fondazione comunitaria,

cooperativa Emisfera, Angeli dell'hospice e il Cremit dell'università Cattolica di Milano.

Domenica alle 20,30 ci saranno due focus introduttivi: il commento degli esiti del progetto a cura di Maurizio De Paoli

(presidente Fondazione comunitaria) e Simonetta Valterio (direttrice della Bitta) e il secondo con Legacoop - Lega

nazionale delle cooperative e mutue - che per voce di Barbara Daniele e Giuseppe Manzo presenterà il progetto di

editoria nazionale «Glossario fragile».

Fine vita e cure palliative Pallium tratta di cure palliative con un'operazione culturale di sensibilizzazione ma pure

incentivando l'utilizzo: il progetto ha rilevato che nei territori coinvolti accede oggi ai trattamenti palliativi circa il 40%

dei potenziali fruitori. In due anni Pallium ha prodotto una app, supporto psicologico a 622 nuclei familiari - quasi il

triplo di quelli preventivati - e 882 persone formate tra chi ha seguito corsi online o per personale sanitario. Per

arrivare a un pubblico maggiore e slegarsi dal contesto sanitario la sensibilizzazione è passata dall'intrattenimento

dissacrando il concetto di fine vita con le rassegne «Che la morte ci colga vivi» e «Noi fragili, noi immortali» che

hanno prodotto 15 eventi.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Un ciclo di cinque appuntamenti

I giovani, l'ansia e la solitudine post Covid La psicologia per ritrovare le relazioni

Esperti forniscono a genitori ed educatori strumenti per affrontare i problemi. L'ultima lezione sarà tenuta da
Andreoli

ILARIANORO La pandemia ha colpito duro anche sui giovani. Non tanto sotto

il profilo fisico quanto psichico. Lo confermano i numeri. A livello nazionale,

recenti ricerche hanno riportato come la pandemia abbia peggiorato la salute

mentale nel 40 per cento degli adolescenti. Il 10 per cento dei ragazzi da 15 a

24 anni assume psicofarmaci senza prescrizione medica, il 30 per cento

patisce disturbi psicologici e non chiede aiuto.

L'iniziativa prioritaria Intervenire per fornire agli educatori, dai genitori agli

insegnanti, gli strumenti per riconoscere e affrontare questi disagi diventa

una priorità collettiva e non più del sinm_promopress golo. Questo è tra gli

obiettivi del ciclo di cinque conferenze, rivolte soprattutto ai genitori e

insegnanti, che affronteranno temi inerenti la salute mentale degli

adolescenti.

L'iniziativa «La Comunità incontra la Psicologia», è promossa dal Comitato di

psicoterapeuti «Verona e la Psicologia» con il patrocinio del Comune di

Verona e Ulss 9, in collaborazione con Hermete coop, Centro terapia

strategica e associazione Pianeta sindacale carabinieri, grazie al sostegno di Bcc Valpolicella Benaco e Medical

Salix. Il primo appuntamento, ad accesso libero e gratuito come gli altri tre, è per sabato 25 novembre alle 18 alla

Gran Guardia.

Parola agli esperti Gli educatori della cooperativa Hermete parleranno de «La comunità che genera. Protagonismo

giovanile e alleanze nel territorio» mentre lo psicologo Alberto Pellai affronterà il tema: «Allenarsi alla vita.

Apprendere non solo il sapere e il saper fare, ma anche il saper essere».

«Siamo veramente grati per il ricco programma che vedrà a Verona diversi professionisti nel campo della psicologia,

in un momento in cui capiamo tutti quali siano le emergenze e come anche in campo educativo la psicologia possa

dar il suo contributo», ha spiegato l'assessora alla Salute, Elisa La Paglia, presentando il ciclo di conferenze insieme

a Lisa Meneghelli della Direzione Sanitaria Ulss 9 e la psicologa e psicoterapeuta del Centro di Terapia Strategica e

del comitato Verona, Giulia Rinaldi. «Non sono problemi che prima non c'erano e che sono nati a causa della

pandemia. Ma l'isolamento prolungato li ha acutizzati e sono deflagrati», spiega Rinaldi «Come professionisti

abbiamo osservato un cambiamento totale dei punti di riferimento. Il senso di questa rassegna è nato prima di tutto

per poter ristabilire l'importanza della relazione, poi per illuminare la psicologia nella sua funzione originale

attraverso grandi professionisti», ha aggiunto Rinaldi.

Il finale con Andreoli «Come Ulss 9 sono numerosi gli interventi e le iniziative che i nostri Centri di Salute Mentale

mettono a disposizione per garantire un valido supposto psicologico alla popolazione»,

L'Arena

Cooperazione, Imprese e Territori



 

martedì 14 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 2 9 8 7 1 8 8 § ]

sottolinea Meneghelli. Gli appuntamenti proseguono a cadenza mensile fino ad aprile quando a chiudere la

rassegna sarà la Lectio magistralis «La percezione del tempo in psicopatologia» di Vittorino Andreoli.
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Partito il progetto Aspiefuture «Ma non parliamo di fragilità»

Orio al Serio. L'inaugurazione della sede dei sei ragazzi speciali impiegati nella digitalizzazione dei documenti
cartacei. Commessa anche da Treviolo

EMANUELE CASALI

Le ultime parole pronunciate dal sindaco Alessandro Colletta venerdì sera a

Orio al Serio all'inaugurazione della sede operativa (un appartamento del

Comune, nuovo e arredato con scrivanie e Pc) del progetto AspieFuture per

giovani con diagnosi dello spettro autistico di livello 1, sono state queste:

«Direi che parlare di fragilità in questo caso è assolutamente inopportuno».

Un'enunciazione forte ma unanimemente condivisa dai presenti perché

seguita all'intervento, l'ultimo, dopo diversi e autorevoli discorsi, di uno di quei

ragazzi di AspieFuture, Alessandro Pulsator 23 anni di Seriate, che s'aggirava

nella tensostruttura dove erano accomodati gli autorevoli invitati con un

foglio dattiloscritto in mano, aspettando il suo turno. E quando ha aperto

bocca, s'è chiusa in un sacrale silenzio quella di tutti. «Cosa devo dire?

ha iniziato a braccio -. Io sono presidente di niente. Sono presidente di una

compagnia di amici un po' stravaganti. Devo ringraziare Alessandro (il sindaco

Colletta ndr) perché vista la mia amicizia con suo figlio, sono diventato quasi

un suo terzo figlio. Ma non siamo qui a parlare di me, ma di AspieFuture, e io

ho qua una specie di discorso preparato stamattina con il nostro educatore, eccolo là in fondo, che però io non me

la sento di leggere perché sembra la poesia che i bambini dicono a Natale.

Però mi sento di dire che Aspiejob (antenato di AspieFuture ndr) era partito come una specie di inserimento

lavorativo con cui abbiamo cercato di proporci alle aziende anche con il supporto di Umberto Grazioli, che saluto.

AspieFuture si è rivelato veramente un progetto di inserimento lavorativo che mi ha offerto un impiego e così dopo

l'anno di pandemia in cui mi sentivo a terra, adesso sono pronto a rialzarmi». Beh, gli applausi non si sono sprecati.

Un intervento che ha velato tutti i precedenti. Colletta ha spiegato AspieFuture: «Una realtà imprenditoriale nel

campo della dematerializzazione e digitalizzazione, in linea con le caratteristiche mnemoniche e digitali dei soggetti

a cui è proposta.

AspieFuture è replicabile in altre location della Bergamasca, ed è estendibile ossia può giungere all'autonomia

finanziaria e abitativa dei lavoratori». La prima commessa di lavoro c'è già ed è la dematerializzazione delle pratiche

edilizie del comune di Orio. Seduta stante è emersa un'altra commessa, la dematerializzazione di alcuni documenti

del Comune di Treviolo, anticipata da Pasquale Gandolfi sindaco di Treviolo e presidente della Provincia di Bergamo:

«E vediamo cosa fare con la Provincia». A questo punto parola a rappresentanti di aziende, enti, industrie, realtà

imprenditoriali, associazioni che hanno sostenuto il progetto con contributi economici, attrezzature, personale

specializzato per la formazione dei sei ragazzi. I co-progettisti: Marcella Giazzi di Cooperativa Ser.e.n.a., Tino

Manzoni di Spazio Autismo, Giordano Boffelli di
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Lavorando.com. Le istituzioni: il ministro della Disabilità Alessandra Locatelli in un videomessaggio («non vedo

l'ora di venire a vedere di persona)»; Paolo Franco assessore di Regione Lombardia alla Casa e Housing Sociale («I

ragazzi hanno bisogno di un lavoro come questo che nobilita le loro capacità»); Pasquale Gandolfi presidente

Provincia. E i partner: Carolina Cortellini di Microdata, Luisa Abati di Valtellina Spa, Ettore Pizzaballa dei sistemi

informatici di Sacbo, Gianpietro Benigni di Fondazione Cariplo, Renato Bresciani di Fondazione Comunità

Bergamasca. E un altro contributo s'è formalizzato lì per lì, all'improvviso, un buono spesa di 500 euro per ognuno dei

sei ragazzi, disposto da Ruggero Pizzagalli direttore di OrioCenter.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Al giorno costo singolo di 120 euro ma noi ne riceviamo oggi solo 109»

A livello regionale le cooperative sociali rappresentate dalle principali centrali

sono circa 700, con 62mila occupati, 97mila soci e un volume d'affari

complessivo di circa 2,4miliardi di euro.

Confcooperative Federsolidarietà Emilia Romagna è la federazione regionale

che ne riunisce circa 460 di quelle presenti in regione. Assieme a Agci

imprese sociali e a Legacoopsociali, già a marzo scorso, ci si era mossi

compatti a segnalare le criticità. «L'amministrazione condivisa dei servizi

pubblici viene ribadito oggi- è stata regolata da un sistema tariffario che ha

permesso la realizzazione dei servizi ai diversi gestori che hanno mantenuto

sempre aperti i servizi anche durante la pandemia pagando un prezzo

altissimo pur di garantire continuità di servizio. Continuità che ora è messa in

discussione da un aumento dei costi delle materie prime ed energetici, dei

servizi, a cui si sommano l'aumento dei costi del personale, sempre più

difficile da trovare, e l'aumento di tutti i costi di gestione.

A fronte di un costo complessivo di circa 120 euro pro capite pro die per una

giornata in Cra (Casa residenze anziani) l'allarme delle centrali della cooperazione sociale emiliano romagnola

tuttora attuale - riceviamo oggi 109 euro e le cooperative che gestiscono servizi in accreditamento, chiudono in

perdita da anni.

Pur non corrispondendo alle richieste che, come associazioni cooperative avevamo rappresentato, il modesto

adeguamento delle tariffe ha fornito un po' di ossigeno, purtroppo insufficiente per coprire la quasi totalità dei bilanci

in rosso».

Dalla Regione si era - e si è - in attesa di un «urgente adeguamento tariffario» che permetta ai gestori di evitare la

chiusura dei servizi. _seg.
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«Quarantatré imprese e 1.800 addetti ma il futuro per noi è fonte di sconforto»

Quarantatré cooperative sociali associate (a Federsolidarietà Emilia

Romagna) e un fatturato da quasi 55 milioni di euro.

Il servizio di Welfare accreditato (settori: anziani e disabili) nella provincia di

Piacenza ha numeri che negli anni sono andati strutturandosi, in una crescita

continua e talvolta vorticosa, ma senza mai trascurare la qualità. Una

crescita, purtroppo, non esente dai mali che affliggono le omologhe realtà

emiliano romagnole e che pone gli operatori di fronte a un futuro quanto

meno opaco. «Le realtà piacentine - dichiara Paola Gemmi, neo presidente di

Confcooperative Federsolidarietà Piacenza sono oggi in enorme difficoltà,

pur essendo essenziali». Troppo «dilatati», concorda Gemmi con Buzzi, i

tempi di allineamento delle tariffe da parte della Regione sì da coprire

interamente le rette, senza lasciare pesi residui a gravare sulle spalle delle

singole coop. «Siamo strutture accreditate - spiega - il servizio deve essere

erogato». La coperta troppo corta riguarda le Cra, ma anche i centri diurni e i

centri socioriabilitativi, pur con tema del livello retributivo esiste sì, si auspica

un rinnovo contrattuale. Ma non basta a spiegare queste difficoltà. Io credo che i servizi educativi e assistenziali

devono essere rivitalizzati.

Sono servizi da fornire in continuità, non si possono interrompere. E, ribadisco, sono servizi di qualità, abbiamo qui a

Piacenza realtà di eccellenza, ma è chiaro: la qualità ha il suo costo».

E' in questo clima, un clima che Gemmi non nasconde di ritenere «di grande sconforto», che il mondo cooperativo

del Welfare si accinge a chiudere il 2023.

_sim.seg.
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Welfare per anziani e disabili «Noi coop sociali in ginocchio»

L'allarme di Buzzi (Confcooperative Federsolidarietà regionale): «Da tempo in rosso, la Regione ci aiuti o chiudiamo»

Simona Segalini simona.segalini@liberta.it C'è chi faticherà non solo a

chiudere il bilancio 2023, ma addirittura a tenere aperta la porta dei servizi in

vista del nuovo anno. Le coop del welfare accreditato - anziani e disabili,

centri e Cra - strangolate dall'inflazione e dai costi energetici a fronte di

rimborsi praticamente fermi al palo, ora agitano la bandiera rossa dell'allarme.

Non è ancora bianca, la bandiera. Il tempo della resa - si spera - non dovrebbe

arrivare mai. Ma è essenziale che un salvagente venga loro lanciato, e

l'interlocutore unico, in questo ambito, resta la Regione. A parlare del delicato

momento attraversato dal mondo della cooperazione sociale che incrocia le

fasce più deboli -  anziani e disabili  -è Antonio Buzzi, presidente di

Confcooperative Federsolidarietà Emilia Romagna. Il suo sguardo è rivolto in

particolare alle realtà piacentine ma i mali sono gli stessi degli altri territori.

Nella provincia di Piacenza sono 43 le coop associate alla Confcoop

Federsolidarietà e sviluppano un fatturato annuo di 54,5 milioni di euro, con

1.800 addetti e 1.500 associati. Un mondo che si è lasciato alle spalle una

prepotente evoluzione di segno positivo, e che promette di crescere ancora: popolazione sempre più anziana, e

stessa crescita è ascritta al settore delle disabilità. Ma c'è un "ma". La pandemia è stata la prova del nove per la

tenuta del sistema. Il sistema ha retto, nonostante mille difficoltà. Ciò che è seguito poi ha tolto nuovo ossigeno:

all'aumento dei costi dei servizi la Regione non avrebbe trovato rimedio, se non nei termini di un 2,8% di aumento

rimborsi rette nell'aprile del 2022.

«A marzo 2023 - spiega Buzzi abbiamo messo sul tavolo della Regione le nostre richieste. Le Cra in Emilia Romagna

ricevono un rimborso di 109 euro al giorno pro capite, ma questa tariffa, come abbiamo segnalato, è largamente

sottidimensionata, arrivata in realtà a 120 euro. Questo vuole dire che per ogni paziente la coop mette 11 euro al

giorno pro capite di tasca propria». L'aumento esponenziale dei costi energetici ha sprofondato le imprese in gravi

difficoltà. «Noi spiega Buzzi - siamo no profit, ma siamo pur sempre aziende, il minimo è non rimetterci. Purtroppo,

questo equilibrio dal 2020, a partire dalla pandemia, è andato scemando, fino a incorrere ora, nel 2022 e 2023, in uno

stato di grave insostenibilità. Il rischio attuale è che alcuni gestori, i più strutturati, interrompano i servizi accreditati e

che altri, meno strutturati, chiudano». L'esito di questo ipotizzato e temuto tsunami è che i servizi ai più fragili,

anziani e disabili, incorrano in una interruzione del pubblico accreditato. Il volume di servizi svolti dalle coop sociali in

accreditamento (l'accreditamento prevede un pagamento della retta spartito tra pubblico e famiglie) è dominante,

pari al 70%. La solo ipotizzabile ricaduta sulle
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spalle delle famiglie potrebbe essere insostenibile. A primavera 2022 era arrivata una piccola boccata d'ossigeno

alle coop, con un aumento di 3 euro al giorno di rimborso rette. «E quello è l'ultimo aumento che ci è stato

accordato, mentre nello stesso periodo gli aumenti dei costi energetici e dei servizi sono aumentati fra il 22 e il 23

per cento. Il tavolo con la Regione è aperto, ma dopo due anni non abbiamo ascoltato nulla.

Noi siamo consapevoli delle difficoltà di tutti, ma da Bologna si deve avere chiaro che gli enti gestori non possono

continuare così, a rimetterci soldi. Il sistema di accreditamento scadrà il 31 dicembre 2024, noi diciamo: fateci

arrivare a quella data senza dover chiudere prima».
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La Giornata del Ringraziamento

Lo stile cooperativo esperienza di fraternità

di Bruno Bignami

Dopo la pubblicazione della Fratelli tutti è diventato ancora più chiaro che la

fraternità è un paradigma fondamentale per interpretare la vita sociale.

La Giornata del Ringraziamento 2023 in Italia diventa occasione per riflettere

sulla cooperazione come declinazione della fraternità in campo agricolo.

Scopriamo che c'è uno strettissimo legame tra fraternità, stile cooperativo,

cura per la casa comune e lavoro della terra. Beninteso, non è affatto scontato

che lo stile cooperativo sia accolto nel mondo rurale. La competizione, figlia

dell'ideologia neoliberista, ha ammaliato molte persone, arruolandole

nell'esercito di chi vuole contare o è succube del «divide et impera». Quando la

guerra economica non conosce esclusione di colpi, sul campo restano solo

cadaveri: le comunità si spaccano, le collaborazioni si assottigliano, vengono

fomentati sospetti reciproci, dominano le logiche mondane per occupare

spazi.

Il magistero sociale di Papa Francesco ci ha sollecitato a ragionare con il

principio secondo cui «il tempo è superiore allo spazio» (EG 222-225). Avviare

processi è molto più generativo e guarda al futuro. Occupare spazi è autoreferenziale e rafforza l'erba voglio del

potere. La scelta della Commissione episcopale per i problemi sociali e il lavoro della CEI di dedicare il messaggio

2023 al tema: «Lo stile cooperativo per lo sviluppo dell'agricoltura» ci consente di andare al cuore della dottrina

sociale della Chiesa. C'è infatti una cooperazione verticale e una orizzontale che ci caratterizza. Quella verticale ci

vede cooperatori dell'opera di Dio Creatore. Lo siamo per natura: riceviamo il dono della terra e attraverso il lavoro

siamo chiamati a «coltivare e custodire» (Gen 2,15) ciò che abbiamo ricevuto. Dio è all'origine di qualsiasi solidarietà

tra le persone, tanto che uno dei punti più alti cui un credente può arrivare è di alzare lo sguardo e dire: «Grazie!». È

gratitudine che nasce dal profondo. Tutto è dono. Tutto è grazia di Dio, compresi i frutti della terra. Sappiamo che

tale gesto non è scontato. Nel Vangelo di Luca solo uno dei dieci lebbrosi guariti da Gesù (Lc 17,11-19) torna a

ringraziare. Non possiamo dare per scontato che questo atteggiamento sia presente in tutti. C'è sempre la

tentazione di non riconoscere il dono o di mettersi di traverso, vietando ad altri di ringraziare. C'è bisogno di

conversione.

Se questo è vero, la cooperazione orizzontale è necessaria conseguenza.

Avvertiamo l'esigenza di un'economia della fraternità e non della concorrenza, figlia della cultura della cura. Essa

manifesta chi vogliamo essere: donne e uomini amati e capaci di amare. Siamo interdipendenti, connessi, in stretta

relazione. Con il poeta Walt Whitman siamo consapevoli che «chiunque degradi un
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altro degrada me e qualunque cosa si faccia o si dica ritorna infine a me». Quando lo stile cooperativo ha prevalso

nel mondo rurale, sono nate innovazioni ed esperienze straordinarie. Si pensi alle riforme agrarie che hanno

ridistribuito le terre favorendo il legame diretto tra chi lavora e il territorio. L'agricoltura familiare e la nascita di

cooperative sociali in campo rurale sono state una meraviglia, rispetto ai latifondi e all'agricoltura intensiva. Si pensi

anche alla solidarietà nei momenti di crisi come la recente pandemia e le alluvioni che hanno colpito alcuni territori

italiani (Ischia, la Romagna, Prato). Le persone si sono rimboccate le maniche e hanno testimoniato che dalle

tragedie ci si rialza insieme. Le comunità sostenute da logiche di cooperazione durano nel tempo e rappresentano

una forma di partecipazione democratica di tutto rispetto. Infatti, il modello pubblico/privato manca di una gamba,

che è data dalla società civile, dalla voce di chi non si rassegna all'esclusione dei poveri e dei fragili. Nel modello

cooperativo è chiaro che ogni persona è dono, ha una sua competenza nell'umano. La cooperazione mostra la forza

del principio cardine della dottrina sociale, la centralità della persona. Il problema è che talvolta pensiamo che

questo principio debba funzionare solo nella stagione delle emergenze e non invece in ogni momento, anche in

tempo di relativa tranquillità. La fraternità è davvero l'antidoto al degrado di un territorio, si prende cura delle

comunità, rafforza i legami di cittadinanza, può aiutare a prevenire dissesti idrogeologici e crea i presupposti per non

soccombere di fronte a calamità naturali. L'agricoltura italiana ha una storia feconda, ma conosce anche tante

preoccupazioni, nell'epoca in cui i cambiamenti climatici coprono di nubi oscure il presente e il futuro. La necessità

di acqua abbondante per alcune coltivazioni (riso, mais) e le ripetute siccità evidenziano problemi che potrebbero

rivelarsi strutturali. La recente esortazione apostolica di Papa Francesco Laudate Deum ci ha spronato a non vivere

da rassegnati. Possiamo offrire un contributo di idee e di cultura per convertire gli stili di vita della gente e le scelte

economiche, anche in agricoltura. Il Pontefice ricorda che «non ci sono cambiamenti duraturi senza cambiamenti

culturali, senza una maturazione del modo di vivere e delle convinzioni sociali, e non ci sono cambiamenti culturali

senza cambiamenti nelle persone. Gli sforzi delle famiglie per inquinare meno, ridurre gli sprechi, consumare in

modo oculato, stanno creando una nuova cultura» (LD 70-71).

Certo, purtroppo esiste anche una falsa cooperazione da cui guardarsi, quella che usa del nome per sfruttare i

lavoratori, per incrementare il fenomeno del caporalato, per aumentare le sacche di lavoro nero, per alimentare le

vendite sottocosto... Lo stile cooperativo non ha nulla a che vedere con queste forme deviate.

Il messaggio dei vescovi conclude con parole di speranza: «Siamo cooperatori nella creazione e, quindi, cooperiamo

tra di noi. Impegniamoci a gestire l'acqua, la terra e l'energia in modo fraterno. Educhiamoci a condividere gli

strumenti dell'agricoltura, a pensarci in connessione con la vocazione agricola dei territori, ad accogliere il lavoro

come una chiamata a sfamare i popoli della terra. "Nessuno si salva da solo", ci ricorda la Fratelli tutti , e "ci si può

salvare unicamente insieme" (FT 32)». La Giornata
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del Ringraziamento favorisca un impegno comune affinché lo stile cooperativo sia proprio dei lavoratori della

terra, degli imprenditori agricoli, dei lavoratori della filiera agroalimentare e anche delle associazioni del mondo

rurale. C'è bisogno di ridire forme di cooperazione perché tutti gli uomini possano, sull'insegnamento del lebbroso

evangelico, tornare a ringraziare Dio. «Laudate Deum, omnes gentes; lodate il Signore, popoli tutti della terra» (Sal

116,1). Della terra, appunto.
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LOTTA A FAKE NEWS SUL LATTE: INIZIATIVA DI GIOVANE ALLEVATORE DI
TAGLIACOZZO

TAGLIACOZZO - Circa 400 bovini, alimentazione biologica per produrre latte di

alta qualità, che viene inviato al caseificio della cooperativa 'Ansape' di

Raiano ( L'Aquila), quasi 300 quintali di latte al giorno lavorati, conferiti da 30

produttori di tutto l' Abruzzo, un sistema circolare per la realizzazione di

prodotti lattiero-caseari sotto il disciplinare 'Terrantica', marchio identitario

che arriva sulle tavole del consumatore. Un robot per la mungitura e la piena

libertà degli animali. E un obiettivo: combattere le fake news attraverso la

sostenibilità e l'identità per far conoscere i valori della filiera. Ma soprattutto

porte aperte ai giovani. Questa la filosofia che ogni giorno muove la

Cooperativa 'La Villa' di Tagliacozzo (L'Aquila) che, proprio per sviluppare una

comunicazione veritiera sulla filiera del latte, condivide il progetto europeo

'Think Milk Taste Europe Be Smart', promosso dal Settore Lattiero Caseario

dell'Alleanza delle Cooperative, realizzato da Confcooperative e cofinanziato

dalla Commissione Europea. A guidare l'azienda un giovane allevatore che ha

scommesso sulla Cooperativa di famiglia e ha deciso di proseguire e

innovare l'attività. Un segnale importante per le nuove generazioni rispetto a

un lavoro complesso, che richiede sacrificio in termini di ore di lavoro e che, spesso, nel settore lattiero-caseario,

non trova questo ricambio generazionale. "Il comparto lattiero-caseario è un'eccellenza del made in Italy, con valori

nutraceutici e nutrizionali aderenti agli standard del mondo della salute", dice il vicepresidente della Cooperativa 'La

Villa', Antonio Pensa,33 anni, che racconta: "Se non fosse stato per mio padre oggi farei l'ingegnere e invece ho

voluto fare l'agricoltore con una laurea di ingegneria ma la bellezza del mondo agricolo non te lo dà nessun altro

settore. Il contatto con gli animali, la simbiosi con la natura ti dà una sensazione incredibile". Così, aggiunge "ho

scelto di lavorare nell'azienda di famiglia, con mio fratello convinto che l'innovazione deve essere di pensiero, prima

che tecnologia, tramandando la propria identità. 'Terrantica', incarnando questa filosofia, realizza circa 60 prodotti,

tra freschi e stagionati, ma la 'mozzarella laccio' con la rafia, ne è l'emblema perché rievoca la tradizione degli avi per

la conservazione". Grande attenzione, poi, per le protagoniste dell'azienda. Le mucche, infatti, vengono lasciate

'libere', anche di decidere quando è il momento di farsi mungere grazie alla macchina-robot, vanto dell'azienda. "La

robotizzazione della mungitura consente agli animali di decidere in autonomia quando farsi mungere, le giovani

accedono anche cinque volte". Una razionalizzazione a beneficio della qualità del latte e dello stile di vita

dell'animale. "È interesse dell'allevatore che la mucca stia bene", sottolinea Pensa che è anche ingegnere

ambientale. Nell'azienda c'è silenzio, rotto solo da rumori dei trattori. "Le mucche, come tutti gli animali, emettono

versi per esprimere malessere - spiega Pensa - qui c'è quiete perché esse sono libere
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di muoversi dalla stalla fino all'esterno, senza barriere, godendo di un ampio spazio individuale. La presenza

dell'uomo è limitata, per via dell'automazione, ma anche per non condizionare il loro ambiente. Questo animale è,

infatti, un misto di timidezza e curiosità". Così le mucche entrano nella macchina da mungitura e se dopo pochi

minuti tornano per farsi mungere di nuovo la macchina invita l'animale ad uscire. Sul fronte della sostenibilità, il

fondo calpestabile della mangiatoia è forato, per consentire ai liquami di scendere al di sotto, dove un nastro

trasportatore li conduce alla centrale a biogas interna, per essere trasformati in energia rinnovabile. La centrale,

insieme ad impianti di fotovoltaico e solare termico, produce 750 kw, con risparmio annuo di 500 barili di petrolio,

pari a 756,5 tonnellate di CO2 non emesse in atmosfera. La stalla gode, inoltre, di un sistema di nebulizzazione

antibatterico che, salubrificando l'aria, abbatte anche i cattivi odori. Infine nell'imballaggio viene usato un film di

chiusura più fino, che abbatte del 30% il consumo della plastica.
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Audizioni su rifiuti di imballaggio - Martedì alle 11.45 diretta webtv

(AGENPARL) - lun 13 novembre 2023 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 13 novembre 2023 Audizioni su rifiuti di imballaggio Martedì alle

11.45 diretta webtv Martedì 14 novembre, presso l'Aula della Commissione

Ambiente della Camera, le Commissioni riunite Ambiente e Attività produttive,

in merito allo stato dei negoziati interistituzionali relativi alla proposta di

regolamento su imballaggi e rifiuti di imballaggio, che modifica il regolamento

2019/1020/Ue sulla vigilanza del mercato e sulla conformità dei prodotti e la

direttiva 2019/904/Ue sulla riduzione dell'incidenza di determinati prodotti di

plastica sull'ambiente, e abroga la direttiva 94/62/comunitaria sugli imballaggi

e rifiuti di imballaggio, svolgono le seguenti audizioni: ore 11.45Confindustria,

Confederazione cooperative italiane, Casartigiani, Confederazione delle libere

associazioni artigiane italiane (Claai), Confagricoltura, Confartigianato,

Confcommercio, Federdistribuzione; ore 12.05Filiera Italia, Coldiretti,

Confederazione italiana agricoltori (Cia), Confapi, Associazione nazionale

delle cooperative di consumatori-Coop (Ancc-Coop), Associazione nazionale

cooperative dettaglianti-Conad (Ancd-Conad), Legacoop, Legacoop

agroalimentare, Legacoop produzione&servizi, Unione Europea delle Cooperative (UeCoop), Federazione agricola

alimentare ambientale industriale italiana (Fai Cisl), Federazione lavoratori agro industria (Flai-Cgil), Unione italiana

dei lavori agroalimentari (Uila). L'appuntamento viene trasmesso in diretta webtv. Com01547.

Agenparl
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"Il femminicidio non cambia mai pelle", conversazione con Serena Dandini

L'iniziativa si svolgerà domani alle ore 17:00 alla Galleria Estense di Modena

La Commissione Pari Opportunità di Legacoop Estense e Gallerie Estensi

promuovono un'iniziativa per tenere alta l'attenzione sul tema della violenza

contro le donne, dal titolo "Il femminicidio non cambia mai pelle": una

conversazione tra la direttrice di Gallerie Estensi Martina Bagnoli e la scrittrice

e autrice televisiva Serena Dandini, da sempre impegnata sui temi del

contrasto alla violenza di genere. L'iniziativa si svolgerà domani alle ore 17:00

alla Galleria Estense di Modena, in occasione dell'inaugurazione della mostra

"Maria Regina Pedena. La triste storia di una bella bambina", che presenta al

pubblico attraverso disegni e stampe la vicenda di un femminicidio avvenuto

a inizio '800 a Modena. Il 1 luglio 1827 la quindicenne Maria Regina Pedena

venne assalita ed uccisa dal vicino di casa, il liutaio Eleuterio Malagoli.

Questo episodio di cronaca nera sconvolse l'intera città ed ebbe una

notevolissima eco in tutta la penisola, tanto che la giovane vittima, che perse

la vita per cercare di scampare allo stupro, assurse a simbolo di purezza e

castità. Nei mesi e negli anni successivi alla morte della ragazzina, la

memoria della vittima e della violenza subita crebbe attraverso la diffusione di stampe, di collezioni di poesie e di

memorie che sottolineavano la purezza della vittima descrivendo la sua morte come una scelta. Secondo questo

resoconto dei fatti, la Pedena decise di farsi uccidere piuttosto che cedere alla passione del Malagoli. A cura di

Martina Bagnoli, direttrice delle Gallerie Estensi, la mostra raccoglie il materiale documentario e artistico ispirato a

Maria Regina Pedena nelle collezioni delle Gallerie Estensi. La collaborazione con l'Archivio di Stato di Modena ha

permesso l'inclusione di prestiti importanti. "La violenza sulle donne è un problema sociale urgente e, grazie a questa

preziosa collaborazione con Gallerie Estensi, abbiamo l'opportunità di riflettere sull'attualità attraverso il linguaggio

universale dell'arte", afferma la presidente della Commissione Pari Opportunità di Legacoop Estense Morena

Bedogni. "La cooperazione, da sempre sensibile ai temi della parità di genere, fa la sua parte mettendo in campo

azioni e progetti concreti che puntano a una sempre maggiore emancipazione e partecipazione economica, sociale

e culturale delle donne. Ringrazio le numerosissime cooperative sponsor che hanno reso possibile questa

importante iniziativa di sensibilizzazione". "L'analisi dei documenti inerenti al tragico caso di Maria Pedena, ci dice

che purtroppo il femminicidio non cambia mai pelle, e che oggi così come duecento anni fa la vittima non è mai

innocente a priori, come dovrebbe essere, ma si cerca sempre un motivo per celebrarla o per condannarla" afferma

Martina Bagnoli, direttrice della Gallerie Estensi e curatrice della mostra. "La storia di Maria Pedena in fondo

racconta anche questo". Al termine della conversazione verrà offerto ai presenti un piccolo rinfresco a cura della

cooperativa Roots, impegnata
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in progetti di formazione e inserimento nel mondo della ristorazione di donne immigrate.
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Cesenatico, Fiorella Casali nuova presidente Ccils

Cooperativa Ccils: Fiorella Casali è la nuova presidente. Insegnante di lettere

in pensione, figura molto attiva e conosciuta in città, ha fatto parte del

consiglio direttivo della Cooperativa sociale per l'inserimento lavorativo Ccils

fin dalla sua costituzione, nel 1983. Succede a Remo Scano, venuto a

mancare lo scorso 27 settembre dopo una vita dedicata a questa realtà. La

Ccils di Cesenatico e Bellaria muove un fatturato annuo di 5 milioni e 600mila

euro, occupa 170 dipendenti/soci fissi e arriva a superare i 250 durante

l'estate. Nel 2022 ha pagato stipendi per 3 milioni e 966mila euro. Il 30% degli

occupati sono persone diversamente abili o che altrimenti avrebbero

difficoltà a trovare lavoro. Le attività economico produttive esercitate sono

essenzialmente nei servizi: di igiene ambientale con raccolta rifiuti porta a

porta, spazzamento, cura del verde; mense scolastiche con sporzionamento

pasti; pulizie in aziende, enti, privati; servizio affissione; gestione e vigilanza

parcheggi, cimiteri e pesa di Bellaria; accompagnamento disabili. Elemento di

particolare vanto la gestione dei laboratori protetti dove lavorano 30 persone

che producono stracci e strofinacci (ritirati da Coop Adriatica e Arca), si fa

assemblaggio di materiale di ferramenta, si fabbricano borse utilizzando tela di ombrelloni riciclati, carta da parati

per arredo, donata dalla Wall&Deco di Cervia e, utilizzate dalla azienda per presentazioni, fiere e mostre. Il grosso

degli occupati Ccils si ha comunque nelle attività di igiene ambientale, con più di 40 persone d'inverno e 80 d'estate.

Fiorella Casali è sempre stata una delle anime di questa realtà. «Amo questa cooperativa, direi che è parte di me -

racconta - Fin dal 1984, dalla sua costituzione, quando sono stata delegata dalla giunta comunale dall'allora sindaco

Giovanni Bissoni. Non sono più uscita; l'ho vista crescere, vi ho contribuito sempre come volontaria. D'altronde

quello che si fa qui come presidente o consigliere è tutto volontariato, senza percepire alcunché. Ho accettato

questo incarico perché voglio continuare a supportare e a far crescere questa realtà importante e fondamentale per

il nostro territorio, che ha scopo sociale, mutualistico di inserimento lavorativo. Qui si fa crescita e integrazione

sociale, attraverso l'accoglienza, il recupero, la riabilitazione». Come impegno «Ci sarà continuità con il compianto

amico Remo Scano che ci ha lasciati. Mi troverò a dovermi interessare di tutto. Fino ad oggi sono stata concentrata

a far funzionare i laboratori protetti, di cui andiamo fieri. Qui trovano impiego le persone che hanno più bisogno di

sostegno». «Sono sempre tante le richieste di lavoro che ci arrivano dal territorio. Noi cerchiamo di soddisfarle per

quanto è possibile. D'altronde l'inserimento lavorativo è stato sempre la nostra missione e obiettivo». Affianca

Fiorella Casali il consiglio direttivo formato da Lando Casali, Katiuscia Benedetti, Claudio Collini, Alessandra

Conversa, Claudia Coppola, Antonio Esposito, Roberto Lorenzini (tutti consiglieri
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e dipendenti Ccils, tranne Lando Casali). Direttore Ccisl e consigliere di Legacoop è Alfio Fiori.
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Ecomondo il giorno dopo. Così agli Stati Generali il rapporto dell'osservatorio sulla
transizione

Due giorni di dibattito con cento relatori e un pubblico di 1.500 persone Per

indagare sui potenziali di sviluppo e di innovazione tecnologica significative,

già in fase di industrializzazione o di produzione, utilizzate da imprese italiane

per le finalità di una green economy, è stato istituito, nell'ambito degli Stati

Generali della Green Economy 2023 con un accordo con il Ministero

dell'Ambiente (direzione Sviluppo Sostenibile), l'Osservatorio sulla transizione

ecologica dell'economia e delle imprese italiane. L'Osservatorio vede nel suo

board rappresentanti di istituzioni di ricerca nazionali (Ispra, Enea, Rse, Cnr,

Istat, Crea, Censis), di associazioni rappresentative dell'industria italiana e

delle parti sociali (Confindustria, Cna, Legacoop e Flc Cgil), esponenti del

mondo scientifico (Università Sapienza di Roma, Politecnico di Milano, Unife

Cercis, Bocconi, Sant'Anna di Pisa), soggetti finanziari (Cassa Depositi e

Presiti e Intesa Sanpaolo Innovation Center). Il rapporto degli Stati Generali La

relazione degli Stati Generali della green economy, completato da 11

proposte per l'economia verde, ha raccolto e messo a sistema una selezione

di ecoinnovazioni attuate dalle imprese italiane in settori come la gestione

circolare dei rifiuti, la decarbonizzazione dell'energia, l'edilizia sostenibile, l'agroalimentare di qualità ecologica, la

mobilità sostenibile, la gestione circolare delle acque e la bioeconomia rigenerativa e una serie di contributi dei

componenti del board che mettono a sistema analisi ed iniziative in corso per lo sviluppo dell'innovazione

tecnologica. L'Italia investe poco in ricerca e sviluppo: 1,6% del Pil nella media 2019- 2020, molto meno delle

Germania (3,1%) e della Francia (2,3%). Il rapporto conferma un diffuso orientamento delle imprese verso l'adozione

di innovazioni di prodotto e di processo con un minore impatto ambientale. Tra il 2018-2020, il 40,3 per cento delle

imprese innovatrici ha dichiarato di aver introdotto una o più innovazioni eco-sostenibili e il 25,4 per cento ha

introdotto innovazioni che hanno comportato una maggiore efficienza energetica. Il rapporto è stato presentato da

Edo Ronchi nel corso della sessione tematica degli Stati Generali della Green Economy "L'innovazione tecnologica

per la transizione ecologica dell'economia e delle imprese italiane", aperta da Silvia Grandi, direttrice generale al

ministero dell'Ambiente. Il commento di Ronchi "In un quadro in cui permangono significative difficoltà e ritardi per

la green economy italiana, l'ampia partecipazione al dibattito degli Stati Generali della Green Economy evidenzia il

potenziale di crescita dell'economia verde, che continua a mostrare segnali promettenti sia nel campo della

decarbonizzazione dell'economia sia per la circolarità - dichiara Edo Ronchi, presidente della Fondazione per lo

Sviluppo Sostenibile al termine della due giorni -. Alla vigilia della Cop28 che registrerà ritardi rispetto agli accordi di

Parigi, proiettando l'aumento della temperatura globale verso 2,4 gradi anziché 1,5, rileviamo dati importanti sia in

Cina,
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nell'ambito degli investimenti per la decarbonizzazione, sia negli Stati Uniti con l'Inflation Reduction Act che

modifica sia la traiettoria statunitense sia quella globale ed è un'importante conferma delle politiche avanzate per il

clima e la competitività dell'economia europea". Per leggere il rapporto www.statigenerali.org.
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Al via la Federcoop Academy per addetti alla contabilità

Federcoop Academy è un percorso formativo che prevede diversi step:

dall'attivazione di un tirocinio formativo, con rimborso spese, della durata di 6

mesi, all'eventuale inserimento tramite un contratto di apprendistato nella

struttura di Federcoop Romagna. In questa edizione, 7 sono le ragazze e i

ragazzi selezionati provenienti da tutta la Romagna. Le tirocinanti e i

tirocinanti, di età compresa tra i 19 e i 30 anni, sono Melissa Zuccari (sede di

Rimini), Matilde Pieri (sede di Cesena), Rossana Massaro e Marco Contessi

(sede di Forlì), Asia Benini, Anna Balella e Federica Benelli (sede di Ravenna).

"Dopo i l  successo del la pr ima edizione -  dichiara Elena Zannoni ,

amministratrice delegata di Federcoop Romagna - è sembrato a tutti naturale

riproporre questo percorso che forma e, fin dal principio, sostiene

economicamente i suoi allievi, nel solco del rispetto per i lavoratori che

contraddistingue Federcoop Romagna. Voglio anche ringraziare i colleghi che

si sono resi disponibili e si stanno spendendo in queste settimane per formare

questi ragazzi, portando avanti contemporaneamente il loro lavoro

quotidiano, particolarmente impegnativo in questo periodo dell'anno".

"Assieme alle cooperative romagnole - dichiara Paolo Lucchi, presidente di Federcoop e di Legacoop Romagna -

abbiamo ben chiaro come la ricerca e la formazione del personale sia ormai una delle funzioni aziendali

fondamentali, cui è sempre più difficile garantire risposte risolutive. La nostra Academy è una delle risposte possibili,

poiché unisce alla volontà di investire sui giovani, che ci caratterizza da sempre, un percorso formativo 'sul campo'.

al termine del quale l'inserimento all'interno degli organici di Federcoop e delle cooperative, risulta molto

accelerato". Il percorso, pensato in collaborazione con l'ente di formazione Demetra, è diretto da Cristina Montaguti,

responsabile Amministrazione e Contabilità, e Ornella Rutigliano, responsabile Risorse Umane.

Il Momento
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S. Concordio Bosco didattico alla primaria

Trenta piante messe a dimora nel progetto in collaborazione con la Coop

Lucca "Chi pianta un albero, pianta una speranza": con questo auspicio

riparte, per il terzo anno, il progetto dei boschi didattici realizzati da Unicoop

Firenze nell'ambito delle proposte educative 2023/2024 per le scuole

toscane. Il progetto ha preso il via alla scuola primaria di San Concordio con

il bosco didattico di circa 30 piante messe a dimora nel giardino dell'istituto:

all'iniziativa erano presenti i bambini e gli insegnanti della scuola primaria,

Simona Testaferrata e Cristina Consani, assessori all 'Istruzione e

all'Ambiente del Comune di Lucca; Gino Carignani, dirigente scolastico

dell'Istituto Comprensivo "Giuseppe Ungaretti" e Maria Fortini, presidente

della sezione soci Coop Lucca. Dedicate ad affrontare tematiche attuali ed

urgenti come ambiente, solidarietà, cultura e benessere, le proposte

educative Unicoop Firenze propongono anche quest'anno il progetto dei

boschi didattici realizzati nelle scuole toscane, in collaborazione con il

Comune e la locale sezione soci Coop, per trasformare l'area verde intorno

alla scuola in un laboratorio di biodiversità: dopo la piantagione di questa

mattina, il percorso vedrà interagire i bambini della scuola con il bosco, con

l'obiettivo di sviluppare una sensibilità sul tema ambientale e di accompagnare la crescita con attività didattiche e

ricreative sviluppate dentro questo nuovo spazio verde. Simona Testaferrata e Cristina Consani: «Siamo lieti di

collaborare come amministrazione a questo bel progetto di Unicoop Firenze, pensato e realizzato in molte scuole

della Toscana. Si tratta di una proposta educativa di grande valore simbolico e pratico». Maria Fortini: «Siamo felici

di partire con il progetto educativo del bosco didattico alla scuola primaria San Concordio: insieme ai ragazzi e agli

insegnanti abbiamo iniziato a piantare gli alberi che daranno vita alla zona verde che li accompagnerà nel loro

percorso scolastico».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Lucca-Viareggio-Massa-Carrara)
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Un carrello di solidarietà Sabato torna la raccolta per il «Banco alimentare»

A coordinare l'iniziativa la cooperativa il «Germoglio» di Viareggio I volontari di tante associazioni saranno presenti in
20 supermercati della riviera

VERSILIA L'incertezza per il futuro, le brutte notizie sulle guerre,

l'inesorabile scomparsa del ceto medio fagocitato da inflazione e

aumento dei tassi di interesse ha fatto lievitare la povertà in Versilia.

Sabato prossimo, 18 novembre, "Il Germoglio" coordinerà la "Raccolta

del Banco Alimentare Nazionale" per la Toscana che sarà realizzata

assieme alle altre associazioni di volontariato della nostra riviera (circa

15, tra cui Gruppo Vincenziano e Caritas di San Paolino e Don Bosco di

Viareggio) in 20 supermercati. Si va da Viareggio (i vari Penny Market, la

Lidl, le Conad, l'Eusospin, l'Esselunga e la Pam) passando per a Lido

(Esselunga) e Camaiore (Sigma, e Conad) fino a Pietrasanta (le Coop e

le Conad). I generi alimentari verranno stoccati nell'ex Centrale del Latte

ai Macelli concessa in comodato d'uso dal Comune di Viareggio fino al

12 gennaio. I beni saranno poi divisi tra le varie associazioni. Alla

raccolta danno una mano anche le Misericordie di Viareggio, Torre del

Lago e Lido e la Croce Verde di via Garibaldi. «Speriamo di riuscire a fare

una buona raccolta - confida Sirio Orselli, presidente del Germoglio - perché alle associazioni mancano, per via della

crisi, delle restrizioni, dell'inflazione e di altri brutti motivi, l'olio, che è arrivato a prezzi alle stelle, ma anche pasta,

latte, zucchero, biscotti e tutti i generi alimentari di prima necessità. Facciamo appello a tutti, oltre che ai nostri

volontari, per darci una mano, perché le persone in difficoltà aumentano» D.P.

La Nazione (ed. Viareggio-Versilia)
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Comune «Così si salva un'impresa»

In sala da Cemmo il convegno con l'assessore regionale Guidesi

CREMA Come i dipendenti possono impegnarsi nel salvare l'impresa in cui

lavorano, diventando imprenditori in forma cooperativa. Si parlerà di questo

venerdì. nella sala da Cemmo del centro culturale Sant'Agostino. Invitato

anche l'assessore regionale allo Sviluppo economico Guido Guidesi.

L'incontro è organizzato dall'amministrazione comunale con Legacoop

Lombardia. Sarà un'occasione di conoscenza, di approfondimento e di

condivisione della pratica, che il Comune vuole promuovere per darne

diffusione e portarla all'attenzione del territorio. Per Legacoop ci sarà i l

presidente Attilio D' Adda, per la Camera di commercio di Cremona, Maria

Grazia Cappelli, responsabile per le attività di promozione dell'economia

locale.

Poi Elisa Carelli, marketing manager delo sportello aree di Rei - Reindustria

Innovazione, che presenterà la situazione economica del territorio.

Seguiranno le relazioni dei tecnici con l'illustrazione degli strumenti finanziari

cooperativi da parte di Paola Bellotti, che dirige l'area sostenibilità di

Coopfond e di Mauro Frangi, presidente di Cfi (Cooperazione finanza impresa). Con loro anche anche Valentina

Cappelletti, dirigente sindacale della Cgil Lombardia. Una breve relazione sulle Best practices di Morena Saltini, ex

assessore comunale al Bilancio, commercialista e revisore, chiuderà gli interventi tecnici.

La Provincia di Cremona
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Violenza contro le donne, Coop a fianco delle vittime

Dal 13 al 25 novembre, nei punti vendita, è possibile contribuire acquistando la

confezione di biscotti ad edizione speciale e la borsa dedicata. Sugli scontrini

stampato il numero 1522 a cui chiedere aiuto. Spettacolo teatrale il 21 a

Castelfiorentino Firenze, 13 novembre 2023 - Dare un aiuto concreto alle

realtà quotidianamente impegnate sul tema della violenza contro le donne.

Anche questo anno Coop non poteva mancare l'appuntamento con la

Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne, che

cade il 25 novembre. Da oggi, fino al 25 di questo mese, è possibile dare il

proprio contributo acquistando i biscotti a marchio Coop, per l'occasione con

una veste grafica diversa, completamente bianca, ed una shopper. Si chiama

'Il silenzio parla' quest'iniziativa. E non è un caso che i biscotti siano all'interno

di una confezione immacolata. "E' un involucro bianco, che non comunica.

Proprio come le donne che subiscono violenza. A loro vogliamo dar voce", ha

spiegato Irene Mangani , vicepresidente Legacoop Toscana, durante la

presentazione dell'iniziativa, al Coop.fi di Novoli, insieme all'assessore

Alessandra Nardini ed al responsabile relazioni esterne di Unicoop Firenze

Claudio Vanni. Sulle confezioni di biscotti a marchio Coop sono in questi giorni ben messi in risalto il numero

antiviolenza 1522 ed un Qr code, inquadrando il quale si possono ascoltare, in collaborazione con Differenza Donna,

alcune storie vere di violenza di genere, interpretate da attrici. Per ogni confezione di biscotti Unicoop Firenze

donerà 30 centesimi alle associazioni toscane impegnate sul tema della violenza contro le donne, mentre per

ciascuna borsina venduta, 50 centesimi verranno devoluti ai progetti di Differenza Donna. L'iniziativa è una nuova

tappa di Close the Gap, la campagna Coop fatta di azioni e impegni concreti avviata nel 2021 per promuovere la

parità di genere femminile, combattere le disparità e ridurre le differenze coinvolgendo i consumatori, i soci, i

dipendenti e i fornitori di prodotto a marchio. Inoltre da oggi fino al 25 novembre, su tutti gli scontrini emessi nei punti

vendita Coop è riportato un messaggio di richiamo al 1522 per sensibilizzare sull'importanza di questo servizio

dedicato alle donne vittime di violenza e stalking e per spingere chi sta subendo o è conoscenza di casi di violenza

trovi la forza di chiamare il numero per chiedere aiuto. Nell'ambito dell'iniziativa, Unicoop Firenze ha in calendario

anche un appuntamento per il 21 novembre, alle ore 18, presso il teatro del Popolo di Castelfiorentino , città scelta

come luogo simbolo, dove purtroppo è stato compiuto l'ultimo femminicidio in Toscana lo scorso 28 settembre:

l'evento, gratuito e aperto a tutti, vedrà sul palco l'attrice Daniela Morozzi, accompagnata dal musicista Stefano

Cocco Cantini per una serata di riflessioni sul tema e testimonianze di donne che hanno vissuto storie di violenza.

"Sarà una sorta di Qr code vivente - ha detto l'attrice -. Sul palco ci saranno le donne che si occupano di violenza ed

alcune vittime, che racconteranno la
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loro storia. Ci sembrava giusto dare corpo e sangue alle statistiche. Io fungerò da raccordo tra le varie storie. E

leggerò quella di una ragazza 25enne, la cui madre è stata uccisa dal padre. Ora questa giovane coraggiosa sta

scrivendo una tesi sulla sua esperienza. E vuole impegnarsi in prima persona sul tema". "Anche quest'anno - ha detto

l'assessore Nardini, - conferma la propria sensibilità rispetto alla necessità e all'urgenza di combattere il drammatico

fenomeno della violenza di genere, un fenomeno ancora ben radicato nella nostra società, che affonda le radici nel

rapporto storicamente diseguale tra donne e uomini. Anche il nostro territorio non è immune da questa piaga,

purtroppo. Sostenere le reti antiviolenza attive in Toscana e far sapere alle donne che non si è sole nel percorso di

uscita dalla violenza è fondamentale". "Con la campagna "Il silenzio parla" vogliamo lanciare un messaggio di

speranza a tante donne che si trovano a vivere situazioni di quotidiana violenza: si può uscire dall'isolamento, si può

chiedere aiuto per avere informazioni, supporto e per farsi accompagnare verso una nuova vita libera dalla violenza

grazie al servizio 1522", ha aggiunto Irene Mangani. Il numero 1522 Il numero di pubblica utilità 1522 contro la

violenza e lo stalking, messo a disposizione dal Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio

dei Ministri, offre un sostegno concreto alle vittime di violenza. Attivo 24 ore su 24, tutti i giorni dell'anno, è

accessibile sull'intero territorio nazionale gratuitamente, sia da rete fissa sia mobile, via telefono o chat.

L'accoglienza è disponibile nelle lingue italiano, inglese, francese, spagnolo, arabo, farsi, albanese, russo, ucraino,

portoghese e polacco. Chi contatta il servizio, gestito dalle esperte in violenza di genere di Differenza Donna, è

protetto dall'anonimato e gode della massima riservatezza: le operatrici forniscono una prima risposta offrendo

ascolto, informazioni utili e orientamento, se serve anche grazie a figure specializzate come avvocate e psicologhe.

In questa prima fase, inoltre, il 1522 fa anche una valutazione del rischio di recidiva e di femminicidio, per indirizzare

in modo corretto le donne verso i diversi servizi sociosanitari pubblici e privati presenti sul territorio, dove possono

essere protette e sostenute. Strutture come i Centri Antiviolenza (Cav), ma anche le forze dell'ordine e le Case

rifugio. Compito del 1522 è, infatti, anche quello di segnalare casi urgenti che mettono a repentaglio la vita della

vittima. Ogni giorno al numero gratuito arrivano in media circa 200 segnalazioni, 58 mila all'anno, con picchi di 280

contatti quando si parla di più del tema, come il 25 novembre: telefonate, ma anche messaggi via app, scrivendo in

chat. A scrivere e chiamare sono anche, in molti casi, amici o parenti della vittima che conoscono una situazione

critica e vogliono capire come muoversi per essere d'aiuto. I numeri della violenza L'ultimo rapporto del

Dipartimento della Pubblica Sicurezza del ministero dell'Interno dice che la violenza sessuale, in tutte le sue forme,

negli ultimi dieci anni registra una crescita del 40%, con 6.291 eventi nel 2022 a fronte dei 4.488 del 2013. Vittime

degli abusi sessuali sono quasi per il 90% donne e, in un terzo dei casi, minorenni; oltre la metà ha meno di 24 anni. I

reati, sottolinea il ministero, sono stati denunciati in tutto il territorio nazionale, ad eccezione di Valle d'Aosta, Molise

e Basilicata, ma emerge una maggiore concentrazione nelle regioni del nord. Una quota relativamente piccola degli

episodi
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di violenza sessuale (129 nel 2022, circa il 2%) avviene ad opera di un gruppo. Quanto ai numeri effettivi, si stima

siano molto più elevati. Secondo un sondaggio sulla violenza di genere realizzato questa estate da Swg per il Tg La7,

al 64% delle donne è capitato di subire molestie e attacchi sessuali: il 59% ha ricevuto apprezzamenti sessuali non

graditi, il 35% si è sentita in pericolo temendo un'aggressione sessuale, il 26% è stata toccata nelle parti intime contro

la sua volontà, il 24% è stata baciata senza che lo volesse.
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Malcontente: le lotte delle operaie piacentine al festival nazionale "Visioni Italiane"

Anche Piacenza avrà una vetrina alla 29esima edizione del festival Visioni

Italiane, il concorso nazionale per corto, mediometraggi e documentari che si

terrà a Bologna fino al prossimo 19 novembre. Mercoledì, alle 17, presso la

Sala Mastroianni del Cinema Lumière, in Piazzetta Pasolini nella categoria

"Fare cinema a Bologna e in Emilia-Romagna" sarà proiettato il film

documentario "Le malcontente" di Simona Brambilla e Chiara Granata Il film è

stato prodotto da Arci Piacenza con il sostegno di un nutrito numero di

soggetti pubblici e privati tra cui Regione Emilia-Romagna, Cgil Piacenza, Cisl

Parma-Piacenza, Spi Cgil Piacenza, Fondazione Piacenza Futura e Legacoop

Emilia-Ovest. La produzione del documentario si è articolata in tre fasi:

ricerca (documenti, immagini, materiali audiovisivi originali dell'epoca,

testimoni diretti) e scrittura, riprese delle testimonianze e delle immagini di

copertura, e post-produzione (editing, mix audio e sound design, color

grading). Le riprese delle testimonianze si sono svolte sul nostro territorio, tra

Piacenza, Caorso e Borgonovo e nelle provincie di Bologna e Lodi, dove

risiedono alcune delle persone intervistate. In parallelo si è avviata la ricerca

di materiale d'archivio. A livello locale sono stati raccolti materiali provenienti dall'Istituto Storico dell'Età

contemporanea, l'archivio Cisl Piacenza, l'archivio storico del quotidiano Libertà, quello di Foto Croce, l'archivio

fotografico Prospero Cravedi, oltre a contributi fotografici e audiovisivi di proprietà di persone direttamente

coinvolte negli eventi narrati. Inoltre, il documentario raccoglie filmati provenienti dagli archivi nazionali Aamod -

Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico, Home Movies - Archivio Nazionale del Film di Famiglia

e Archivio Luce Cinecittà.
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"Piacenza wine days". Tre giorni di eventi dedicati a vino, cultura e prodotti tipici

Tre giorni di eventi con i "Piacenza Wine Days" .Dal 17 al 19 novembre il

fuorisalone offrirà degustazioni di vini e prodotti tipici, incontri sull'enologia ed

una serata benefica. Fra gli ospiti anche Oscar Farinetti . Il Consorzio Promo

Piacenza Emilia e Confcommercio Piacenza organizzano una tre giorni di

eventi imperdibili per chi è amante del vino. Dal 17 al 19 novembre, il Salone

Monumentale di Palazzo Gotico, l Musei Civici di Palazzo Farnese e il Museo

della Cattedrale si trasformeranno in un paradiso per gli enofili. Sarà

l'occasione per degustare vini e prodotti tipici del territorio ma anche per

saperne di più sulla sostenibilità nel settore e per scoprire meraviglie del

patrimonio culturale e monumentale di Piacenza. IL PROGRAMMA DEI

PIACENZA WINE DAYS Si partirà il 17 novembre alle ore 17:00 presso il

Salone Monumentale di Palazzo Gotico con un incontro intitolato "Il Vino nel

Futuro - Dialogo sulla Sostenibilità del Settore". Sarà un workshop dedicato

alla sostenibilità del settore vinicolo con la partecipazione di rinomati esperti

tra cui Fabio Piccoli (Editor in chief di Wine Meridian), Luigi Polizzi (Direttore

presso la Direzione generale delle politiche internazionali e dell'Unione

europea, Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste), Stefano Poni (Professore Ordinario di

Viticoltura presso la Facoltà di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore),

Luca Rigotti (Presidente del Gruppo Mezzacorona, Coordinatore Settore Vitivinicolo di Alleanza delle Cooperative e

Presidente del Gruppo di Lavoro Vino del Copa Cogeca), Marco Trevisan (Professore Ordinario e Preside della

Facoltà di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali dell'Università Cattolica del Sacro Cuore) che spiegheranno i

segreti di una produzione vinicola responsabile. Il pomeriggio proseguirà con la presenza di Oscar Farinetti che

parlerà del suo ultimo libro, 10 Mosse per Affrontare il Futuro. "In un mondo incerto e competitivo, spazzato da venti

di guerra, crisi politiche ed emergenze, spesso l'avvenire fa paura, ma c'è un modo preciso per non lasciarsene

sopraffare degli eventi: basta solo avere il coraggio di progettarlo, giorno per giorno, seguendo dieci semplici

mosse". La partecipazione è gratuita ed è necessaria la prenotazione. (A questo indirizzo il programma degli eventi e

i link per prenotare: https://www.unionecommerciantipc.it/piacenza-wine-days-tre-giorni-imperdibili-17-novembre). Il

piacere di degustare vini e prodotti tipici piacentini si sposerà con la solidarietà in occasione dell'iniziativa "Tre calici

aspettando la Fiera dei Vini" in programma sempre il 17 novembre, alle ore 20, presso il Salone Monumentale di

Palazzo Farnese. Sarà un evento benefico con ingresso ad offerta, il cui ricavato verrà devoluto alla Croce Rossa

Italiana Comitato di Piacenza, Area Sociale. Come lascia intendere il titolo i partecipanti potranno degustare tre

calici di vino piacentino, oltre a salumi e formaggi delle nostre terre. Il tutto accompagnato dalla musica che farà da

piacevole sottofondo e
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regalerà ulteriore suggestione alla prestigiosa cornice monumentale di palazzo Gotico. I posti sono limitati e si

può prenotare scrivendo una email a sindacale@unionecommerciantipc.it Prenotando gli eventi del 17 novembre si

avrà accesso gratuito alla Fiera dei Vini di Piacenza e si riceverà in omaggio il libro di Oscar Farinetti "10 Mosse per

Affrontare il Futuro". L'offerta è limitata ai primi 100 partecipanti. Il giorno successivo, il 18 novembre, alle ore 17:30

presso i Musei Civici di Palazzo Farnese, si terrà una masterclass intitolata "La Sostenibilità nel Calice: Alla

Riscoperta dei Vigneti Autoctoni dei Territori Vitivinicoli Italiani e Piacentini". Sarà possibile partecipare ad una

raffinata degustazione che celebrerà i vini autoctoni e la loro evoluzione sostenibile. L'evento, realizzato in

collaborazione con l'Università del Sacro Cuore e Vinrà, permetterà di scoprire il fascino dei vigneti italiani attraverso

i loro sapori autentici. Punto focale della degustazione sarà la scoperta non solo dei vitigni autoctoni dei territori

vitivinicoli italiani, rappresentati dai 6 vini in degustazione, ma delle buone pratiche che questi viticoltori hanno

saputo mettere "in campo e in cantina" per contribuire ad arricchire il territorio di sostenibilità. Presenteranno

Lucrezia Lamastra (Università Cattolica del Sacro Cuore), Paolo Criscione (Desam Ingegneria e ambiente - Vinrà),

Maria Dei Svaldi (Desam Ingegneria e ambiente - Vinrà), Matteo Monchiero (Rete Vini Sostenibili - AIS). La

partecipazione è gratuita (i posti disponibili sono 40). Ultimo appuntamento sarà il 18 e 19 novembre alle ore 19:00 e

20:30 presso Kronos Museo della Cattedrale "La Vigna nell'Arte: Un Viaggio Iconografico", una mostra che intreccia

la storia del vino con l'arte. Si salirà fino alla cupola del Guercino e si effettuerà una degustazione di vini piacentini.

L'evento organizzato da Cooltour Turismo&Cultura è a pagamento (15 ) e richiede la prenotazione obbligatoria entro

le ore 15:00 del giorno dell'evento (Tel 3314606435 - email cattedralepiacenza@gmail.com.
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PORTO

Progetto di Baker Hughes La cooperativa di pescatori artigianali tende la mano

CORIGLIANO ROSSANO -Il progetto Baker Hughes per il Porto di Schiavonea

(CoriglianoRossano), senza nessun pregiudizio ideologico, sicuramente va

valutato attentamente, anche perché potrebbe rivelarsi una grande opportunità

per il "porto del vuoto e del silenzio" che ha dato inizio alla sua costruzione,

circa, 56 anni fa». E' possibilista Salvatore Martilotti, presidente della

Cooperativa pescatori artigianali, per il quale «dovrebbe essere definita la

tempistica per dare il via ai lavori della banchina crocieristica e, in particolare,

alla sistemazione della flotta peschereccia con il completamento dei servizi e il

decollo del distretto ittico partito con l'ex-Comune di Corigliano Calabro ma,

purtroppo, arenatosi con la fusione». Per Martilotti sarebbe opportuno che «il

comune di Corigliano-Rossano incominciasse a dare concretezza allo sviluppo

futuro della nostra economia ittica, valorizzando un patrimonio economico».

Il porto di Schiavonea, realizzato nel 1967 attende da oltre mezzo secolo il

"decollo", eppure di soldi, finora, ne sono stati spesi a iosa. "Tutta via -incalza

Martilottisolo agli inizi degli anni novanta si è preso atto che erano venuti meno

gli obiettivi che avevano portato alla costruzione del grande porto di Sibari, oggi di Corigliano. E cosi nel porto, vuoto

e silente, è stato consentito alla flotta da pesca una sistemazione provvisoria e transitoria, nell'ambito della

banchina n.7 della seconda darsena in quegli anni a scarpata naturale". Il presidente della Cooperativa ripercorre le

varie fasi che finora ha segnato la vita della struttura portuale.

«A seguire l'ex comune di Corigliano Calabro ha istituito il Distretto ittico di Schiavonea, dando il via alla realizzazione

del Mercato ittico e ad altri servizi pesca e, nel 2005, per chiarire in maniera definitiva che la pesca non vuole essere

da intralcio all'even tuale sviluppo portuale, le Autorità competenti hanno aperto il secondo varco del porto nei pressi

della seconda darsena. Tutto ciò significa che, sia l'Autorità di Sistema Portuale del Tirreno e dello Jonio di Gioia

Tauro che il Comune di CoriglianoRossano insieme alla Regione Calabria -per Martilotti- hanno l'ob bligo di definire

l'orga nizzazione complessiva del settore pesca nella seconda darsena per la valorizzazione della risorsa locale

pesca». Partendo, dunque, da tali considerazioni «ora di fronte ad una richiesta di investimento con il progetto della

Baker Hughes dobbiamo non possiamo rispondere con un no ideologico. Al contrario va valutato, senza pregiudizi, il

progetto di investimento e capire che, forse, potrebbe essere una grande opportunità per il decollo del porto

dormiente e una buona occasione di sviluppo e occupazione per il nostro territorio».

a.b.

Quotidiano del Sud (ed. Cosenza)
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IL CONFRONTO |

Femminicidio, riflettori mai spenti

Alla sartoria sociale della coop Soleinsieme si presentano i dati di una ricerca

LA morte di una donna per femminicidio è l'epilogo di una storia di violenza,

che coinvolge una comunità, segna in modo indelebile la vita di più famiglie,

lascia bambini orfani, trasmette alle generazioni future un senso di insicurezza.

E' una tragedia che interroga le coscienze e costringe a ripensare il rapporto

uomo donna. Ma cosa s'intende per femminicidio?

E perché si viene uccise? Perchè si muore? E dei bambini e bambine loro figli/e

chi se ne occupa?

A queste domande si cercherà di dare delle risposte nell'incontro organizzato

dalla Coop di donne Soleinsieme in collaborazione con la Cgil dell'area

metropolitana e con il Centro comunitario Agape. In questa occasione saranno

presentati i dati di una ricerca effettuata da Antonio Gioiello presidente

dell'associazione Mondi Diversi che gestisce a Corigliano Calabro il Centro

antiviolenza Fabiana e due case rifugio per donne vittime di violenza. Nella sua

ricerca sui femminicidi in Italia tra il 2018 e il 2022 ricostruisce la trama che

unisce le storie di donne vittime di femminicidio e pone tra l'altro la necessità di

prevedere nell'ordina mento penale il reato di femminicidio. A pochi giorni dalla ricorrenza della giornata della

giornata internazionale contro la violenza sulle donne, presso la sartoria sociale avviata dalla coop Soleinsieme

come spazio per il riscatto delle donne attraverso il lavoro, si discuterà di questo tema attuale, su quanto la nostra

regione sta facendo per garantire un sistema di protezione adeguato alle donne che denunciano. «In particolare - si

legge nella nota dei promotori dell'iniziativa - si è in attesa che il Consiglio regionale approvi una nuova legge che

aggiorni quella del 2007 ormai superata e preveda investimenti finanziari e risorse umane per attivare strumenti in

grado di prevenire e contrastare questo fenomeno che ha toccato negli anni anche la nostra regione».

L'appuntamento è domani alle ore 17.30 in via Possidonea 53. Parteciperanno Giusi Nuri presidente della Coop

Soleinsieme, Lucia Lipari vice presidente del Centro comunitario Agape e componente dell'osservatorio regionale

contro la violenza di genere, Angela Martino assessore comunale alle politiche di genere, Gemma Sorgonà

segretaria Cgil per l'area metropolitana, concluderà l'au tore della ricerca Antonio Gioiello.

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)
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GESTIONE ASILO La società mira all'aggiudicazione a scapito della Coop S. Chiara

La "Salus" non ci sta e si rivolge al Tar di Catanzaro

COM'ERA prevedibile, la società che fino all'anno scorso si è occupata della

gestione dell'asilo nido comunale, la "Vibo Salus", ha presentato ricorso al Tar

Calabria - Sezione di Catanzaro - con tro l'aggiudicazione da parte dell'ente

locale del servizio alla nuova cooperativa, la Santa Chiara, avviato ad inizio

dello scorso mese.

La precedente società avrebbe rilevato una serie di vizi procedurali

nell'aggiudicazione dell'ap palto e pertanto ha presentato ricorso alla giustizia

amministrativa - notificato al Comune il 2 novembre scorso - al fine di ottenere,

previa sospensione cautelare, l'annullamento della determinazione del 3

ottobre del servizio di gestione dell'asilo nido comunale e l'aggiudicazione della

gara.

L'ente locale, da parte sua, valutato il ricorso e ritenuto che le argomentazioni

nello stesso addotte "non siano da condividere" ha pertanto ritenuto

"necessario ed opportuno" costituirsi nel giudizio al fine di "opporsi alle pretese

giudiziali dei ricorrenti per una piena tutela delle ragioni e dei diritti di questa

amministrazione".

Come avevamo riportato a metà settembre - periodo in cui erano in corso pepate polemiche tra la minoranza

consiliare e l'assesso re all'istruzione Antonello Fuscà circa la mancata apertura della struttura - la proposta

avanzata dalla cooperativa che ha vinto l'appalto per 377mila euro era stata giudicata dal componente della Giunta

migliorativa rispetto al passato "perché non è mai successo che il Comune abbia proseguito il servizio oltre il 30

giugno. Solo in una occasione, nel 2017, questo è avvenuto, ma solo fino al 12 luglio. La nuova realtà ha garantito il

servizio invece fino al 18 luglio e questa è stata dunque la scriminante che ha consentito ad essa l'affidamento del

servizio". In realtà, visionando la determina, il periodo stabilito va da settembre 2023 a giugno 2024 e quindi dei

successivi 18 giorni non vi è menzione. Probabilmente anche su questo aspetto ha fatto leva il ricorso presentato

dalla Cooperativa "Vibo Salus" con l'obiettivo di ripercorrere quanto avvenuto negli anni scorsi quando erano stati

accolti dalla magistratura amministrativa.

gl. p.

Quotidiano del Sud (ed. Reggio Calabria)

Cooperazione, Imprese e Territori



 

lunedì 13 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 100

[ § 2 2 9 8 7 1 5 2 § ]

Un partigiano come presidente, parole e immagini su Pertini

Mercoledì 15 novembre, alle 21, il Circolo Arci Guerzoni ospita l'iniziativa per

celebrare i 45 anni dell'elezione presidenziale. Interviene Walter Massa,

presidente Arci nazionale. Un partigiano come presidente, è questo il titolo

dell'incontro pubblico organizzato dal Circolo Arci Ciro Menotti di Carpi in

occasione del 45° anniversario dell'elezioni di Sandro Pertini, in programma

mercoledì 15 novembre, alle 21, nella sala del circolo Guerzoni (via Genova, 1

- Carpi) con l'intervento di Walter Massa, presidente nazionale Arci, con il

sostegno di Fondazione CRC, Legacoop, CMB, CPL, Cooptip, Coop Alleanza

3.0. Tante le iniziative in programma per ricordare questa straordinaria figura:

una pubblicazione, un documentario video e diversi materiali divulgativi che

verranno presentati in occasione dell'incontro, durante il quale verrà

proiettato il documentario realizzato dal circolo Menotti e sarà possibile

ricevere copia della pubblicazione cartacea Un partigiano come presidente.

Pertini viene ricordato come il "presidente più amato degli italiani", andando

spesso oltre il "basso profilo" tipico del ruolo istituzionale ricoperto, il suo

mandato presidenziale fu caratterizzato da una forte impronta personale che

gli valse una notevole popolarità. L'iniziativa ha l'obiettivo di riaffermare la validità dei valori che furono incarnati

dalla figura del presidente partigiano. Per celebrare il 45° anniversario dell'elezione di Sandro Pertini a Presidente

della Repubblica e il 40° della missione in Libano, il circolo Arci Ciro Menotti di Carpi ha organizzato una mostra dal

titolo Italcon, gli italiani in Libano 1982-1984. L'esposizione, oltre a ricordare una vicenda storica che sembra finita

nel cono d'ombra della memoria collettiva, vuole ricordarci, spiegano gli organizzatori, "come anche le istituzioni

possono (e dovrebbero) avere un ruolo attivo per la Pace e impegnarsi concretamente per disinnescare i focolai di

conflitto che oggi infiammano il mondo". La mostra è ospitata dalla galleria del centro commerciale Borgogioiso di

Carpi fino al 19 novembre.
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Legacoop presenta il «Glossario fragile», giornalisti umbri: «Diventi una nuova Carta
deontologica»

Del lavoro svolto dal Gruppo comunicazione nazionale dell'associazione si è

parlato venerdì nel corso di un incontro formativo organizzato con l'Odg

regionale Legacoop Umbria, con la sua associazione Legacoopsociali Umbria

e Ordine dei giornalisti dell'Umbria hanno organizzato venerdì un incontro

formativo per la categoria dal titolo «Glossario fragile, maneggiare con cura:

parole e persone in condizione di fragilità», presentando il lavoro fatto dal

Gruppo comunicazione nazionale di Legacoopsociali. Un progetto partito

all'indomani della pandemia, durato sei mesi, che ha inteso ricercare e

indagare l'uso delle parole per le persone in condizioni di fragilità o esse

stesse fragili per la realtà che raccontano: disabilità, dipendenze, salute

mentale, caregiver, minori vittime di abusi, mutualismo, diversità e altro

ancora. Una risorsa «Le persone fragili per noi sono una risorsa - ha detto

aprendo i lavori Danilo Valenti, presidente di Legacoop Umbria - nelle nostre

cooperative sociali abbiamo 800 svantaggiati su seimila occupati. Il loro

impegno quotidiano è rivolto alla fragilità, e sanno bene quanto le parole

possano essere strumenti delicati.  Ieri  abbiamo collaborato con i

commercialisti, oggi con i giornalisti e questo evento è un percorso della nostra associazione verso un confronto

costante con tutti gli ordini professionali». Nell'incontro si è discusso del significato e della delicatezza delle parole.

Parole che possono includere e produrre inclusione sociale, che possono garantire diritti, possono aiutare a

riconoscere diritti. Parole che però, al contrario, possono escludere le persone, metterle ai margini del discorso

pubblico e ferirle. Inclusione «Il glossario - afferma Andrea Bernardoni di Legacoop Umbria - è partito da una

riflessione collettiva fatta da operatori sociali e da cooperatori, coinvolgendo utenti, famiglie e esperti di

comunicazione, professori universitari e giornalisti. Abbiamo attivato un processo partecipato per creare senso

intorno a parole inclusive. L'obiettivo è quello di costruire un linguaggio capace di includere e di accogliere». Una

Carta deontologica L'obiettivo ultimo di questo lavoro è quello di costruire un vocabolario che possa generare diritti,

che possa andare oltre le parole per costruire politiche inclusive e organizzazioni capaci di includere. «L'Ordine dei

giornalisti dell'Umbria - spiega la vicepresidente Donatella Binaglia - ha voluto organizzare questa presentazione del

glossario fragile, proprio perché i giornalisti sono quelli che devono scegliere le parole giuste in modo da

rappresentare in maniera concreta la realtà. Ringrazio davvero Legacoop per averlo comunque fatto. Questo è un

glossario aperto, e proprio oggi, in questo corso di formazione abbiamo tirato fuori tantissime altre parole. È stata

un'occasione importantissima per riuscire poi a capire come poter fare un documento che addirittura potrebbe

diventare una base per una nuova carta deontologica». L'idea potrebbe essere quella di dare vita a una «Carta di

Perugia», sul modello ad esempio
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di quella di Treviso, che si occupa dei minori, o di quella di Roma, che ha al centro richiedenti asilo, rifugiati, vittime

della tratta e migranti Il seminario Subito dopo l'introduzione di Andrea Bernardoni, ha voluto portare la propria

esperienza di fragilità l'europarlamentare Francesca Peppucci. A seguire è stata la volta di Giuseppe Manzo,

responsabile ufficio stampa di Legacoopsociali che ha illustrato il lavoro del Glossario fragile. Poi i due panel: «Le

parole per l'inclusione» e «Le parole per i diritti», coordinati rispettivamente dai vicepresidenti di Legacoopsociali

Umbria, Alessandra Garavani e Albano Grilli. Nel dibattito si è partiti dalle parole «Svantaggiato» nel primo, e

«Paziente» nel secondo. Tanti i relatori che si sono confrontati, Rita Fini Associazione Afhco, Luca Ferrucci

dell'Università degli Studi di Perugia, Luca Ginetto (caporedattore TGR Rai Umbria), Mattia Liguori (presidente Fiadda

Umbria), Daniele Bovi (vicedirettore Umbria24), Andrea Tonucci (vicepresidente Fish Umbria), Giovanni Parapini (ex

direttore Rai per il sociale), Francesca Marruco (Corriere dell'Umbria) e Federico Fabrizi (Il Messaggero». Questo

contenuto è libero e gratuito per tutti ma è stato realizzato anche grazie al contributo di chi ci ha sostenuti perché

crede in una informazione accurata al servizio della nostra comunità. Se puoi fai la tua parte. Sostienici Accettiamo

pagamenti tramite carta di credito o Bonifico SEPA. Per donare inserisci l'importo, clicca il bottone Dona, scegli una

modalità di pagamento e completa la procedura fornendo i dati richiesti.
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Europa e Italia

La sinistra e i voti smarriti

ALDO CAZZULLO

Non è vero che l'Europa sia pervasa da un'onda nera.

In Germania c'è un cancelliere socialdemocratico, in Francia un presidente

centrista che viene dal Ps; nel Regno Unito i laburisti sono nettamente in testa

ai sondaggi in vista delle elezioni del 2024, in Spagna il socialista Sánchez sta

per formare il nuovo governo.

In Italia accade qualcosa di strano. L'esecutivo perde colpi. Ma il principale

partito dell'opposizione, il Pd, non cresce, anzi scende al 18%, sotto il risultato

- modestissimo - delle politiche. E pochi considerano la sua leader, Elly

Schlein, come un'alternativa credibile a una Giorgia Meloni che pure attraversa

le sue difficoltà.

Il punto è che in Germania il cancelliere Olaf Scholz si è presentato come

l'erede naturale di Angela Merkel, dopo che il suo predecessore Spd Gerhard

Schröder aveva vinto due elezioni di fila con lo slogan «Die Neue Mitte», il

nuovo centro. A Londra Keir Starmer ha posto fine alle follie estremiste - e

antisemite - di Jeremy Corbyn e di fatto ha riallineato il Labour sulle posizioni

del vituperato Tony Blair, uno che ha vinto tre elezioni di fila.

Emmanuel Macron non è di sinistra, ma è arrivato due volte all'Eliseo battendo nettamente Marine Le Pen grazie ai

voti dei riformisti.

Pedro Sánchez ha rintuzzato la concorrenza interna di Podemos grazie a una coraggiosa politica sociale, ma il Psoe

è fortemente radicato al centro della società spagnola.

continua a pagina 36.
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Il retroscena

Gli alleati seguono la mossa leghista E sui migranti Meloni in Aula sfiderà Schlein

MONICA GUERZONI

E ra partita come una campagna personale di Matteo Salvini, una sfida diretta

del leader della Lega al «capriccioso Maurizio Landini», accusato dal

segretario-ministro-vicepremier di giocare con le vite degli italiani per

«organizzarsi l'ennesimo weekend lungo».

Per due giorni il titolare dei Trasporti ha tuonato in solitudine, senza sponda

alcuna da Palazzo Chigi o dagli alleati di governo.

«È una cosa di Salvini», prendevano distanze dai contenuti e dai toni i dirigenti

di Forza Italia e anche i «big» di Fratelli d'Italia si mostravano in altre faccende

affaccendati.

Finché ieri, dopo il richiamo della Commissione di garanzia per gli scioperi, la

maggioranza è saltata sul treno a trazione salviniana. E se il leader della Lega

ha puntato sui sindacati «fuori dalle regole», la premier ha chiesto ai suoi di

usare lo scontro con i sindacati per rivendicare il taglio del cuneo fiscale e i

«numeri record» sull'immigrazione. E magari, al tempo stesso, per confinare

sullo sfondo il problema del taglio alle pensioni dei dipendenti pubblici.

Il primo a farsi sentire, col via libera della premier, è stato il capogruppo di Fratelli d'Italia Tommaso Foti, che ha

rimproverato a Landini e compagni di «bloccare la nazione». Ma è stato il forzista Paolo Barelli a rivelare la strategia:

indicare il leader del primo sindacato italiano come «il segretario del Pd, la colonna portante del Pd», l'avversario

insomma di cui la leader della destra ha bisogno. Al vertice di FdI hanno ben chiaro quanto popolare sia la battaglia

contro gli scioperi soprattutto a destra e, sia pure in ritardo, hanno aperto il fronte di scontro con i sindacati, anche

con l'obiettivo di puntellare le scelte della manovra economica. «Sono inaccettabili le critiche delle opposizioni», si è

schierato con Salvini anche Maurizio Lupi, ricordando che le risorse a disposizione sono poche «ed è un bene che il

governo le abbia concentrate su lavoro, famiglia e sanità».

Meloni punta ad accelerare, vuole «dare un segnale» e far approvare la legge di Bilancio il prima possibile. Ma queste

settimane, viste da Palazzo Chigi, non saranno concentrate solo sulla manovra. Il capo del governo ha messo in

agenda due date per il «premier question time», il 23 novembre sarà al Senato e il 13 dicembre alla Camera dei

deputati. Quel giorno a incalzare la presidente del Consiglio dai banchi dell'Aula di Montecitorio sarà la segretaria del

Pd, Elly Schlein. Una sfida che Meloni già pregusta, convinta com'è di avere ancora gli italiani dalla sua parte. Anche

per questo ha deciso di parlamentarizzare l'intesa con l'Albania per la detenzione provvisoria dei migranti salvati da

navi italiane. «Nessuna resistenza a fare un dibattito», aveva aperto giorni fa in tv Giovanbattista Fazzolari. Ma

Palazzo Chigi ha poi deciso di andare oltre, perché l'intervento con cui Antonio Tajani il 21 novembre
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alla Camera spiegherà i dettagli dell'accordo con Edi Rama non sarà una semplice informativa. Il governo ha

scelto la formula delle comunicazioni, che prevede un voto sulle risoluzioni.

Meloni ha i numeri dalla sua parte e tutto l'interesse a far parlare di un protocollo che, nonostante l'ondata polemica

sollevata a sinistra, non dispiace a un leader socialista del calibro di Olaf Scholz.
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Il Garante: limitare lo sciopero Ma Cgil e Uil vanno avanti

La protesta «generale» di venerdì, per l'Autorità «mancano i requisiti». Salvini: hanno un giorno, poi intervengo

Claudia Voltattorni

Roma È scontro totale. Sullo sciopero generale del 17 novembre Cgil e Uil

vanno avanti. Nonostante la Commissione di garanzia sugli scioperi abbia

bocciato la protesta perché «mancano i requisiti» e ne abbia chiesto una

rimodulazione della durata accorciandola a 4 ore. E nonostante il ministro dei

Trasporti Matteo Salvini annunci di essere «pronto a intervenire: se Cgil e Uil

non rispettano le regole sarò io a imporre limitazioni orarie». E scoppia anche

lo scontro politico con le opposizioni che accusano il governo di «umiliare i

lavoratori e calpestare i diritti costituzionali» e chiamano il Garante sugli

scioperi in Parlamento.

Ieri mattina Cgil e Uil sono state ricevute in audizione dalla Commissione di

garanzia che ha ribadito i suoi dubbi sulla mobilitazione generale organizzata

per venerdì contro la manovra economica del governo. «Non si intende in

alcun modo mettere in discussione l'esercizio del diritto di sciopero - viene

spiegato in una nota dalla Commissione - ma continuare ad assicurare

l'osservanza delle regole che ne garantiscono il contemperamento con i diritti

costituzionali della persona». Il problema, secondo i commissari, è che lo sciopero indetto da Cgil e Uil «non può

configurarsi come generale perché esclude circa 16 settori ed è spalmato su 5 giorni: trattandosi di uno sciopero

plurisettoriale deve rispettare le normative dei settori». Deve quindi durare 4 ore e non 8 come invece annunciato

dalle due sigle sindacali. Si aggiunge poi un problema di «rarefazione» per la troppa vicinanza con altre astensioni dal

lavoro. Risultato: la protesta va revocata in alcuni settori - aereo e igiene ambientale - e ridotta e rimodulata per altri:

trasporto pubblico locale, treni, vigili del fuoco. In serata, per quel che riguarda il settore aereo: la richiesta di revoca

viene accolta da Cgil e Uil.

La Lega coglie la palla al balzo: «Castigato il capriccioso Landini». Il ministro Salvini plaude alla «decisione giusta e di

buon senso» del Garante e ribadisce: «Il diritto allo sciopero è sacrosanto ma è altrettanto sacrosanto il diritto alla

mobilità di 20 milioni di italiani che venerdì rischiano di rimanere a piedi». E se Cgil e Uil non rispetteranno le

indicazioni della Commissione come chiesto in una lettera inviata dal Mit, «sarò io a imporre limitazioni orarie». La

precettazione è dunque più vicina.

Ma i leader sindacali Maurizio Landini e Pierpaolo Bombardieri non hanno intenzione di arretrare. Bombardieri

accusa la Commissione di «visione singolare» e di «presa di posizione: sono esperti nominati da questo governo, è

singolare che il ministro dica una cosa e coincida esattamente con quello che dice la Commissione».

Corriere della Sera

Primo Piano e Situazione Politica



 

martedì 14 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 2 9 8 7 2 1 3 § ]

Per Landini la decisione del Garante «è una ragione in più per scioperare: difendere questo diritto». La Uiltrasporti

conferma la protesta: «Non capiamo come mai ad essere fermati siano solo gli scioperi delle organizzazioni

confederali, mentre per i 4 scioperi proclamati nei mesi scorsi dai sindacati autonomi non sia intervenuto nessuno».

Pd, 5 Stelle e Alleanza verdi e sinistra si schierano a sostegno di Cgil e Uil e chiamano il Garante in Parlamento «per

chiarire». La leader dem Elly Schlein accusa la premier Giorgia Meloni di «umiliare i lavoratori: è un assaggio del

premierato forte, forte con i deboli e debole con i forti». E il Cinque Stelle Giuseppe Conte aggiunge: «Non entro nella

valutazioni del Garante, ma il ministro delle Infrastrutture minaccia e suggerisce ai sindacati in quali giorni fare

sciopero: il problema non è lo sciopero ma le ragioni, che noi sottoscriviamo completamente».
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In ItaliA e non solo

La sinistra e i consensi smarriti

ALDO CAZZULLO

SEGUE DALLA PRIMA E lly Schlein sembra aver scelto un'altra linea. Non che

sia una pericolosa estremista.

Ma non appare consapevole dell'esigenza di recuperare voti dall'altra parte. Si

muove come se la priorità fosse allargare il proprio bacino elettorale a

sinistra. E in effetti esistono una narrazione, un mito, una leggenda che

favoleggiano di sterminate riserve di voti: delusi, traditi, astensionisti,

distratti...

In realtà, questa riserva di voti a sinistra non esiste, o comunque non è più

abbondante di un bacino nella stagione della siccità. Dal 2008 a questa parte,

a ogni turno elettorale la sinistra radicale si colloca tra il 3 e il 4%.

Certo l'astensionismo cresce, ma non è detto che sia la battaglia per i diritti

civili, per quanto condivisibile, a mobilitare chi non crede più nella politica, o

non ci ha mai creduto.

La sinistra in Italia è storicamente minoritaria. Ha vinto o comunque è stata

competitiva quando è riuscita a sottrarre anche solo una frazione di voti al

centrodestra: cosa che finora è riuscita solo a un cattolico come Romano Prodi, e in parte al vituperatissimo Matteo

Renzi, prima che venisse travolto dai suoi errori.

Ovviamente la Schlein non può trasformarsi in Prodi. Sarebbe ridicolo se si presentasse diversa da quello che è. È

stata scelta anche per avvicinare alla politica i giovani, le minoranze, i militanti che nel Pd non si riconoscevano più.

Però dovrebbe stare attenta a non disfare quello che il Pd è diventato: un partito di ceti medi. Certo, la sinistra ha il

problema di riconquistare le classi popolari. La regione più operaia d'Italia, il Veneto, è anche quella in cui la sinistra è

più debole. A Roma il Pd è primo partito ai Parioli e in altri quartieri borghesi, e fatica nelle borgate. I poveri del Sud

seguono più facilmente Conte o la stessa Meloni. Ma l'esigenza di parlare ai ceti popolari non è in contraddizione

con quella di tutelare gli interessi del ceto medio dipendente e dei pensionati.

La Schlein oggi non sta facendo né una cosa, né l'altra. Oggi il Pd sembra promettere solo nuove tasse. Ma in questo

modo non recupererà il voto popolare, e finirà per spaventare gli italiani a reddito fisso, impoveriti dal fisco e

dall'inflazione e beffati dagli evasori.

Tenere insieme la protezione sociale, l'allargamento dei diritti civili e la tutela di coloro che di tasse ne pagano fin

troppe: non è un gioco di prestigio, è l'unica chance che il Pd ha di tornare primo partito. Il «campo largo» verrà dopo,

non prima. Una forza riformista in crescita e credibile
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per il governo troverà tutti gli alleati che vorrà, da Calenda ai 5 Stelle, dalla Bonino a Fratoianni. Un partito diviso e

velleitario si avviterà su se stesso e non rappresenterà mai un'alternativa seria alla destra.
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Bonaccini, Landini e Conte. Chi soffre la leadership di Schlein

Forse non tutti i supposti 50 mila di Piazza del Popolo, sabato scorso, si sono

accorti che dal palco Stefano Bonaccini ed Elly Schlein hanno detto due cose

opposte. Infatti, mentre la segretaria del Partito democratico spronava la folla

all'applauso quando diceva che l'alternativa al governo Meloni è già pronta, il

presidente del Pd su questo punto è stato assai più cauto.

Nel suo discorso, infatti, il governatore dell'Emilia-Romagna ha insistito sul

fatto che le forze di opposizione "non sono percepite come alternativa". Del

resto, questo è un ragionamento che Bonaccini va facendo da tempo. A suo

avviso la debolezza delle forze che si oppongono al governo Meloni è proprio

questa. La vulgata vuole che sia stata la Cgil ad aiutare il Pd a riempire Piazza

del Popolo. La realtà, però, è un po' diversa. I militanti sono arrivati (oltre che

da Roma e dal Lazio) soprattutto dall'Emilia-Romagna. E' stata la regione di

Stefano Bonaccini (ma anche del capo dell'organizzazione del Pd, Igor

Taruffi) a sostenere per la massima parte lo sforzo di quell'iniziativa. Come

sempre.

Del resto c'è da dire che in questa fase Maurizio Landini non ha nessun interesse ad "aiutare" il Pd. Il leader della Cgil

non si è fatto vedere in piazza ("io ho la nostra manifestazione del 17") e non ha offerto truppe cammellate per

riempire Piazza del Popolo. Il piano di Landini infatti era (ed è tuttora) quello di porsi come punto di riferimento del

progressismo italiano. Se queste sue aspirazioni si tradurranno poi in un'avventura politica vera e propria è troppo

presto per dirlo, anche se alla Cgil quest'ipotesi circola e non certo da oggi.

Ma quel che è certo è che Landini "soffre" la leadership dem di Elly Schlein perché è giovane, è donna, è

movimentista e quindi potrebbe soffiargli da sotto il naso quel ruolo di punto di riferimento della sinistra su cui il

leader sindacale ha puntato tutte le sue carte.

Anche Giuseppe Conte "soffre" la leadership di Schlein. E infatti all'indomani della manifestazione di Piazza del

Popolo il leader del Movimento 5 stelle ha avvertito: "Non faremo mai la stampella del Pd". Il timore del M5s è che

alla fine della festa non solo non ci sarà il sorpasso sui dem alle elezioni europee (al quale per la verità in casa

grillina non sembra più credere quasi nessuno), ma il divario tra il Movimento e il Partito democratico non sarà di soli

due punti percentuali, come prevedono gli ultimi sondaggi. E qualche motivo per preoccuparsi Conte ce l'ha dal

momento che al Nazareno, del sorpasso non sono affatto preoccupati e nemmeno dei sondaggi che inchiodano il

Pd al 19 per cento. Tra i dem tutti sono convinti che la percentuale alla fine sarà più alta. "Tra il 23 e il 25 per cento",

dicono.
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Giuseppe Conte invece non sembra nutrire alcun timore rispetto a Beppe Grillo che, ospite di Fabio Fazio a "Che

tempo che fa", ha ironizzato sull'ex premier. Infatti le esternazioni del comico genovese non sembrano avere

l'appello di un tempo sull'elettorato dei 5 stelle o sugli astensionisti. "Ormai non lo ascolta quasi più nessuno", è il

commento che viene fatto dalle parti del Movimento.
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Meloni ha in mente un piano Mattei pure per i Balcani

Pietro Guastamacchia

Bruxelles. Modello piano Mattei per i Balcani. Ora serve solo trovare il nome di

un ex partigiano con cui battezzarlo. A margine della riunione del Consiglio

Affari Esteri a Bruxelles, il ministro degli Esteri Antonio Tajani ha ospitato

lunedì pomeriggio, presso la sede della delegazione italiana a Bruxelles, una

riunione del gruppo degli Amici dei Balcani occidentali.

Scopo dell'incontro: coordinare i lavori per mandare avanti un documento,

firmato oltre da Roma anche da Vienna, Praga, Atene, Zagabria, Bratislava e

Lubiana, che chiede di "aumentare la presenza Ue nella regione, con visite

regolari e coordinate, e rafforzare il dialogo su tematiche di politica estera".

Un documento quasi in concorrenza con un altro, che circola già da giorni a

Bruxelles, su un'iniziativa franco-tedesca sui Balcani.

La mossa del governo italiano arriva una settimana dopo l'intesa sulla

gestione dei richiedenti asilo con l'Albania che, anche se non dovesse mai

entrare in pratica, è già riuscita nell'intento di complicare il congresso dei

socialisti europei a Malaga alla segretaria del Pd Elly Schlein. In Spagna il

tentativo della segreteria Dem di "cancellare" Rama, reo di aver siglato un accordo con la "l'estrema destra Meloni", si

è infatti infranto sulle parole del cancelliere tedesco Olaf Scholz, a cui l'intesa Italia-Albania non è sembrata

dispiacere così tanto.

Il governo torna a guardare ai Balcani per tessere possibili alleanze, dentro e fuori l'Ue, e lo fa proponendo una serie

di iniziative "per favorire l'integrazione graduale dei Balcani nella politica estera e di sicurezza comune", spiega la

bozza visionata dal Foglio. Scopo dell'iniziativa inoltre sarebbe rendere gli strumenti dell'Ue "più efficaci

nell'affrontare le pressioni esterne e nel contrastare le narrazioni russe" - anche se tra i firmatari ci sia il premier

slovacco Robert Fico, che con la narrazioni russe ci ha vinto le elezioni.

I Balcani occidentali sono fermi al guado dell'ingresso nell'Ue da troppo tempo e si sono visti superare a destra, o

meglio a est, da Ucraina e Moldavia la settimana scorsa, creando dall'altra sponda dell'Adriatico qualche stanchezza

nei confronti di Kyiv, che ha la priorità ai vertici Ue. Legittimo pensare dunque che se come con l'accordo sui

migranti il premier Albanse Edi Rama volesse soltanto "dare una mano disinteressata all'Italia", oggi una mano

all'Albania e ai suoi vicini gliel'abbia data Tajani e il governo italiano, rinforzando così il rapporto di Roma con tutta la

regione.

Nei Balcani tra l'altro è atteso il ministro Tajani per il vertice ministeriale dell'Osce, in programma a Skopje il 30

novembre prossimo. Al summit potrebbe partecipare anche il ministro degli esteri russo Sergej Lavrov, a cui la

presidenza macedone dell'Osce sembra incline a estendere l'invito ma a cui i
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paesi limitrofi non intendono concedere lo spazio aereo. Oltre a risolvere il mistero di come far arrivare Lavrov a

Skopje, il vertice dovrà riuscire nell'impresa di trovare una presidenza dell'Organizzazione per la sicurezza e la

cooperazione in Europa, e ai margini del vertice di ieri a Bruxelles si è tenuta anche una riunione per individuare un

candidato unico per il blocco Ue, da selezionare tra Estonia, Malta e Austria che per ora si sono fatte avanti.

Ma la prima a volare nei Balcani sarà la premier Meloni, attesa questo venerdì per una visita di Stato in Croazia. Visita

dove, con tutta probabilità, sarà ricevuta dal premier Andrej Plenkovic, uomo forte dei popolari europei e in odore di

Spitzenkandidat per le europee 2024, se la presidente della Commissione, Ursula von der Leyen dovesse confermare

le indiscrezioni di non voler correre come candidato per il Ppe per mantenere un profilo più neutrale. E chissà che a

Zagabria non si parli anche di nomine europee, tanto care a Plenkovic, magari nel quadro del più volte ipotizzato

avvicinamento di Meloni al gruppo dei popolari europei. Al di là dell'Adriatico d'altronde Meloni ha già stretto un patto

con un leader socialista, trovare l'intesa con un popolare non dovrebbe essere difficile.
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Elly non rilancia

La piazza è piena, ma quando Meloni la attacca o le risponde, Schlein lascia cadere a terra

Marianna Rizzini

Roma. Ha riempito piazza del Popolo, sabato, Elly Schlein. E, dal palco,

alludendo alla riforma costituzionale, ha detto che "Giorgia Meloni vuole

comandare e non governare". E la sua avversaria e premier Meloni ha subito

replicato: "Cara Elly, noi vogliamo semplicemente che siano i cittadini ad

avere più potere". Uno, due, tre. Risuona in piazza "Bella ciao" ed Elly c'è, ma

non raccoglie. Parla d'altro (le altre opposizioni, il fatto che non si aspettasse

"così tanta gente"). E quella palla rilanciata a Schlein dalla premier - in un

tentativo di legittimazione reciproca che puntava a lei, non a Giuseppe Conte -

pare una palla di stracci che cade sulla sabbia con un piccolo tonfo sordo:

"pof".

Meloni ci prova, a far deflagrare l'incendio che potrebbe incorniciare se stessa

e la segretaria del Pd l'una contro l'altra armate, e appena una piccola scintilla

s'accende in casa dem (come quando, a inizio novembre, Schlein ha fatto

allusione al governo in cui siedono "persone che negano i cambiamenti

climatici"), la premier risponde con la grancassa, chiamando per nome la

segretaria pd, come a volerla riportare nella mischia: "Leggo da parte di Elly Schlein assurde accuse. L'opposizione

ha tutto il diritto di criticare l'operato dell'esecutivo, ma adoperare calamità e tragedie per fare attacchi politici

strumentali e infondati è un comportamento che reputo sconsiderato". Ma l'accusata di sconsideratezza non

ribadiva. E nell'entourage della premier c'è oggi chi trasecola: possibile che finisca sempre in un 'pof' il lancio di

palla? Sarà pure elegante distinguersi dal modus operandi di Conte che nel frattempo sottolinea, perché Elly intenda,

di non voler fare "la stampella di nessuno", ma, tanto più a piazze piene, risuonano forti le frasi dette da Rosy Bindi

due mesi fa: "Quando uno studente mi diceva che non sapeva esprimersi, io capivo che non sapeva le cose e che

non aveva studiato. Siccome io so che Schlein le cose le sa, deve decidersi a dirle, non può essere evasiva nelle

risposte". Glielo dicevano anche dalla sinistra pd: Elly, dobbiamo essere più incisivi. E però ora la sinistra pd è con

Elly, sul

palco. Fuori dal palco, Schlein puntava sul salario minimo, quando Meloni parlava di dati Istat, autolodandosi per

"l'oltre mezzo milione di posti di lavoro in più, record dal 1977 a oggi", e fino a lì Schlein incideva nel campo mezzo-

largo dell'opposizione, ma poi l'argomento e le settimane passavano, e la segretaria dem descriveva se stessa e

Meloni come "avversarie leali", con "obiettivo il 2027", ma non lastricava la strada di risposte colpo su colpo. Ma

siccome poi diceva, a La7, "giù le mani dal presidente della Repubblica", sempre a proposito del premierato, vista

piazza del Popolo c'è chi a destra si domanda: perché mai allora non parte lancia in resta, in compagnia dei nuovi

girotondi e antichi professori del "no" alla riforma, già pronti alla pugna? Fatto sta che Schlein dalla piazza passa

intanto al teatro
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- ieri sera, alla Sala Umberto, a Roma, veniva premiata nel corso della seconda edizione dei "Rainbow awards",

premio internazionale "Roma per i diritti Lgbtqia+", come pure, tra gli altri, il sindaco di Roma Roberto Gualtieri,

accanto a lei sul palco già l'11 nov

embre. E c'è chi rimpiange, a sinistra e pure a destra, dove si sogna una Schlein più agguerrita di Conte, i giorni in cui,

in settembre, la segretaria dem quantomeno scriveva a Repubblica, accusata dalla premier di propaganda sui

migranti, che "il fallimento di Giorgia Meloni è sotto gli occhi di tutti". E alla replica di Meloni - "la volontà della sinistra

europea è rendere ineluttabile l'immigrazione illegale di massa", Schlein ribatteva con un "si ricordi che al governo c'è

lei". Ora invece le tocca il rimprovero del presidente albanese Edi Rama, l'uomo che i dem volevano cacciare dal Pse

per l'accordo con Meloni sui migranti. Intervistato da questo giornale, Rama dice: "L'opposizione non si fa

così. Quando ero io all'opposizione, nel mio paese, ho capito che se volevo vincere non dovevo saltare su ogni

argomento senza mai arrivare al risultato". Forse colpita, chissà, ieri Schlein attaccava: "Giorgia Meloni umilia i

lavoratori, ha aumentato la precarietà e taglia le pensioni anche a medici e inferm ieri".
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Schlein, di' qualcosa oltre la sequela di "no" passivi a Meloni. Parla Padellaro

Roma. "Penso sia sbagliato giocare di rimessa", dice il fondatore del Fatto ed

ex direttore dell'Unità Antonio Padellaro, di fronte a Elly Schlein, segretaria Pd

che ha oggi la piazza piena (piazza del Popolo) ma l'arco non ancora teso di

frecce fatali da scagliare. Ce ne vorrebbe una al giorno, di freccia? "Dire

sempre no al governo di rimando, come di fronte a una lista della spesa con le

voci da spuntare non è utile", dice Padellaro: "Mi viene da dare ragione al

presidente albanese Edi Rama quando dice a Schlein che se si vuole vincere

non si può fare l'opposizione saltando su ogni argomento senza mai arrivare

al risultato, perché così abitui il tuo elettore a questo atteggiamento passivo.

Si crea un intorpidimento, sintetizzato nell'espressione abusata nei titoli di

telegiornale, subito dopo l'annuncio di una qualsiasi decisione del governo:

'Insorge l'opposizione'. Se insorgi così, ogni giorno, in risposta a qualcosa

fatta da altri, beh, non va bene".

Meglio sarebbe, è la considerazione di Padellaro, "mettersi nell'ordine di idee

che dall'opposizione si possano scegliere e imporre alcuni temi". Per

esempio? "Il salario minimo era un tema. Certo, con i numeri che ha la destra al governo era forse inevitabile non

spuntarla, ma allo stesso tempo quel tema, tema sociale, poteva diventare una bandiera, un segnale forte. Ma devi

trovarne altri. Per esempio intervenendo in modo martellante sull'argomento del disagio dei medici, per non dire della

forzata prevalenza della sanità privata su quella pubblica, con le liste d'attesa eterne, grande alibi sul privato. E

ancora: gli stipendi. Tu, da sinistra, puoi e devi intervenire". Su una cosa Padellaro consiglierebbe a Schlein di non

seguire il leader Cgil Maurizio Landini: "Dirò una cosa impopolare, sul tema degli scioperi che vengono fatti sempre di

venerdì: purtroppo è vero che lo sciopero che cade di venerdì ricorre, e che questo crea difficoltà alla gente che va al

lavoro, persone che hanno solo i mezzi pubblici per spostarsi e che se non trovano il mezzo pubblico rischiano.

Capisco che possa essere difficile dirlo, nella dialettica con la Cgil, ma un partito di sinistra che ambisce al

miglioramento delle condizioni di lavoro dovrebbe preoccuparsi di situazioni che creano disagio ai lavoratori. Ma

ripeto: la cosa fondamentale, oggi, per il Pd, è che non ci si limiti a rispondere 'no' punto per punto, di fronte

all'agenda Meloni. Il rischio di assuefazione, modello 'l'opposizione insorge', è dietro l'angolo".

(mar.rizz).
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Il Garante limita lo sciopero Salvini è pronto a precettare

Il governo forza la mano dopo il no dell'Authority alla mobilitazione generale. In serata l'annuncio del ministro:
"Senza un dietrofront dei sindacati imporrò limitazioni orarie". La replica di Cgil e Uil: non se ne parla. È muro contro
muro

DI GIUSEPPE COLOMBO

ROMA - L'ordinanza per precettare i lavoratori è già sulla scrivania di Matteo

Salvini. Pronta a essere firmata dal ministro dei Trasporti se Cgil e Uil non

faranno dietrofront sullo sciopero contro la Finanziaria indetto per venerdì.

È l'immagine plastica della postura del governo che decide di tirare dritto.

Forte del parere del Garante degli scioperi, che ieri ha ribadito la bocciatura

della protesta dei sindacati: non è uno sciopero generale, ma plurisettoriale

- è la motivazione con cui ha tenuto il punto sulla necessità di rimodulare la

mobilitazione.

Per questo Salvini sa che può forzare la mano. E lo fa. Se Cgil e Uil «non

rispetteranno le regole, quello che chiede la Commissione e prevede la

legge - dice a sera al Tg1 - sono io direttamente ad imporre delle limitazioni

orarie». L'idea è seguire le indicazioni della Commissione di garanzia, quindi

autorizzare 4 ore al massimo per lo sciopero dei mezzi pubblici e 8 per i

treni.

Non ventiquattro perché, chiosa il leader della Lega, «non si può fermare un

Paese e tenerlo ostaggio per un giorno intero».

Una mediazione è ancora possibile, almeno tecnicamente perché prima, tra oggi e domani, comunque entro 48 ore

dallo sciopero, Salvini convocherà al Mit i rappresentanti delle due sigle sindacali. Ma è un passaggio previsto dalla

legge, obbligatorio. L'avvicinamento, nei fatti, è irrealistico. Perché i sindacati non vogliono giocare al ribasso.

Rigettano la decisione del Garante. Non retrocedono. Il numero uno della Cgil aspetta qualche ora per replicare

all'affondo di Salvini («il Garante mette in castigo il capriccioso Landini »). Poi tiene il punto: «Questo - incalza - è uno

sciopero generale e insieme alla Uil lo confermiamo per il 17, perché è il momento di cambiare la politica economica

e sociale del governo, che è sbagliata». Anche il segretario generale della Uil Pierpaolo Bombardieri conferma la

linea dura: «Andiamo avanti». Con l'eccezione del trasporto aereo, escluso dopo una divergenza iniziale tra le due

organizzazioni, e la riduzione delle ore di sciopero (dalle 9 alle 13) per il comparto dei Vigili del Fuoco, il resto del

calendario delle proteste è confermato. Quindi stop di 8 ore o per l'intero turno per i lavoratori delle regioni del

Centro.

Quelli di sei categorie (trasporti, pubblico impiego, scuola, poste, lavanderie industriali e igiene ambientale) si

fermeranno invece in tutta Italia.

Nessuna limitazione, quindi, perché per i sindacati quello proclamato era e resta uno sciopero generale.
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E questo è il concetto che i segretari confederali di Cgil e Uil, Maria Grazia Gabrielli ed Emanuele Ronzoni,

riversano sul tavolo della Commissione di garanzia. Che però non retrocede dall'indicazione dell'8 novembre. La

presidente Paola Bellocchi spiega che lo sciopero generale deve riguardare tutti i settori, compreso il privato, e che

deve svolgersi in una giornata. Al contrario quello in programma - è il rilievo - esclude 16 settori e si articola su

cinque giornate (dopo il 17 novembre sono previste altre quattro date). Quindi niente deroghe per allargare la durata

della protesta: l'astensione dal lavoro deve seguire le regole dello sciopero plurisettoriale, che prevedono tetti orari

definiti, differenziati per settore. E lo stop dei voli deve saltare - è l'altra indicazione - perché troppo vicino alla

mobilitazione della Flai del 24 novembre. Contro la decisione del Garante si schiera anche il Pd. Durissimo il

deputato ed ex ministro del Lavoro Andrea Orlando: «Per gli scioperi dei sindacati autonomi negli ultimi mesi il
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Garante non ha avuto obiezioni, per quello di Cgil e Uil sì. Sarà interessante leggere la delibera e capire il perché». Il

riferimento è ai sei scioperi generali, indetti da sigle minori, che si sono regolarmente svolti dall'inizio dell'anno, senza

incappare nell'altolà del governo. Che ora arriva. Sullo sciopero è muro contro muro.
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Stop carne coltivata i dubbi del Quirinale sul ddl Lollobrigida

Il divieto di produzione e vendita diventerà legge in settimana Ma espone il governo Meloni a una procedura di
infrazione a Bruxelles Il provvedimento caro alla destra rischia di porsi in contrasto con il diritto internazionale e le
regole europee Il testo è sotto osservazione al Colle

DI SERENELLA MATTERA E CONCETTO VECCHIO

ROMA - Per la destra è una battaglia identitaria, una bandiera del

nazionalismo gastronomico. "No alla carne sintetica", proclamano da mesi

con scelta lessicale spregiativa rispetto al più neutro "carne coltivata". Il

traguardo è vicino: il divieto di produzione e vendita diventerà legge in

settimana, con il voto finale della Camera. Un testo di soli sette articoli,

firmato dai ministri Francesco Lollobrigida e Orazio Schillaci, proibirà di

produrre, consumare e mettere in commercio cibi e mangimi generati a

partire da colture cellulari. Primo Paese al mondo, l'Italia, a far scattare il

blocco assoluto, ancor prima che qualcuno in Ue avvii la produzione, prima

che l'Unione europea l'autorizzi. Il governo Meloni stabilirebbe un primato a

dire il vero fragile, dal momento che le norme la esporrebbero a una

procedura d'infrazione a Bruxelles. Ma ha deciso di andare avanti lo stesso.

Nonostante i dubbi di compatibilità con le regole europee, dubbi oggetto di

una valutazione del Quirinale.

Sergio Mattarella non ha ancora esaminato il testo, spiegano dal Colle. Lo

farà dopo il via libera definitivo del Parlamento, quando sarà chiamato a promulgare la legge. Ma una riflessione è in

corso da parte degli uffici giuridici della presidenza della Repubblica. Quale il problema?

Che il provvedimento tanto caro alla destra rischia di porsi in contrasto con il diritto internazionale e le regole

europee. Il governo lo sa, ma si è rifiutato di inserire nel ddl un richiamo esplicito alla prevalenza degli obblighi

derivanti per l'Italia dall'appartenenza all'Ue. Il richiamo è implicito, sostengono gli uffici legislativi dell'esecutivo.

Avanti tutta, dunque: le norme approvate a luglio al Senato sono state blindate alla Camera, con la bocciatura di tutti

gli emendamenti in commissione.

Ma le criticità restano. Tanto evidenti da esporre il provvedimento al rischio di una bocciatura del Quirinale, che

potrebbe tradursi nella promulgazione accompagnata da una lettera con i rilievi del Colle o addirittura nella mancata

firma del testo, con il rinvio in Parlamento. Un atto, quest'ultimo, che ha un solo precedente con Mattarella, nel 2017,

quando rispedì alle Camere una legge sulle mine anti-uomo. In altri sei casi, l'ultimo a febbraio con il decreto

Milleproroghe, il presidente ha accompagnato la promulgazione della legge con una lettera contenente rilievi o la

corretta interpretazione delle norme. Può succedere anche stavolta, a meno di correzioni in extremis che ad oggi il

governo non sembra intenzionato a considerare.

Sugli scudi, con Lollobrigida che ha intestato a FdI questa battaglia, c'è anche la Lega. «Il timore
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di una procedura di infrazione non è sufficiente per limitare il diritto alla salute rispetto ad un prodotto coltivato

artificialmente, su cui tanti interessi economici fanno campagne di pubblicità, per sostituire l'agricoltura e

l'allevamento tradizionale», dichiara Mirco Carloni, deputato leghista e relatore a Montecitorio del ddl. La tutela della

carne made in Italy, ecco il vessillo. Il ministro dell'Agricoltura si appella al principio di precauzione garantito da un

regolamento Ue: si può bloccare la messa in commercio di un alimento se rischia di produrre danni per la salute. Ma

più che una precauzione è «un divieto a prescindere», secondo la senatrice a vita Elena Cattaneo.

Perché nessuno ancora ha chiesto all'Ue l'autorizzazione a produrre cibi destinati agli uomini a partire da colture

cellulari. E se il via libera arrivasse, il divieto italiano sarebbe «inutile», perché limiterebbe il mercato unico europeo.

Di più. Il ddl Lollobrigida è «preoccupante» per la democrazia perché alimenta «fantasie di pericolo» per legge e

avrebbe l'effetto di scoraggiare la ricerca in quel campo in Italia.

Cattaneo ieri ha partecipato a una conferenza stampa con Emma Bonino e i deputati di +Europa Riccardo Magi e

Benedetto Della Vedova, che hanno depositato una pregiudiziale di costituzionalità sul ddl in Aula. Il testo, facendo

gli interessi della corporazione rappresentata da Coldiretti, sostengono Magi e Della Vedova, «si pone in contrasto

con il principio di iniziativa economica privata che è tutelato dall'articolo 41 della Costituzione», oltre che con le

regole europee, di qui una probabile procedura d'infrazione. Le speranze che la pregiudiziale passi e il ddl venga

affossato, però, sono nulle. La destra blinda la misura. A costo di esporsi a «una figuraccia» internazionale, sostiene

dal Pd Stefano Vaccari, e di «favorire l'importazione » a discapito del made in Italy, a partire dalla ricerca. Ma i dem

nel voto finale sul ddl si asterranno, come già al Senato. La difesa dei cibi da colture cellulari non è poi così popolare.
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Il punto

Sinistra, l'intesa è tutta da costruire

DI STEFANO FOLLI

Quali che siano i motivi locali, magari giustificati, è singolare che in

Sardegna il candidato presidente della Regione per il centrosinistra sia

scelto con un'imposizione dall'alto. Come ai vecchi tempi, si potrebbe dire.

Le primarie, una modalità data per acquisita dopo l'elezione di Elly Schlein

alla segreteria, sono state rimesse da parte. A causa di varie difficoltà e

incomprensioni legate alla politica isolana, questo si è capito.

Eppure sembrava che le primarie servissero proprio a superare di slancio,

appellandosi direttamente ai cittadini, le frizioni interne alla vita dei partiti.

La rinuncia non è un aspetto secondario, perché mai come in questo

momento il Pd, i 5S e le altre formazioni che dovrebbero concorrere al

cosiddetto "campo largo" sono chiamate a una prova di serietà. La prima

delle quali consiste proprio nel ridurre la distanza tra la retorica quotidiana e

la realtà delle vicende concrete.

La scelta dei candidati regionali, nonché di qualche rilevante candidato

sindaco, è solo il primo di tali passaggi: ecco perché la vicenda sarda lascia

perplessi. Il secondo capitolo riguarderà il rapporto vero e non mediatico tra Schlein e Conte. Finora tutti hanno

capito che la filosofia della grande alleanza a sinistra si riduce in buona sostanza al tema di chi deve guidare il

fatidico "campo" più o meno largo. È ovviamente un punto inevitabile quando si costruisce una coalizione, purché si

eviti di gettare fumo negli occhi dell'elettorato. In altri termini, andranno presto o tardi spiegate all'opinione pubblica

le implicazioni e le differenze tra un'intesa guidata dalla segretaria del Pd e la stessa messa nelle mani di Giuseppe

Conte. Niente di tutto questo è stato chiarito, al di là del successo di piazza del Popolo sabato scorso.

Si ascoltano complicati e nebbiosi giri di parole circa "il dialogo che deve continuare nonostante le distanze" oppure

la "capacità di ascolto che non viene meno". A dimostrazione che le novità della politica, ammesso che siano tali,

possono convivere con un'oscurità lessicale degna di un passato che si pretende di rinnegare.

S'intende che il primo dato da valutare tocca la forza elettorale dei partiti. E qui occorre attendere il voto europeo di

giugno e prima quello nelle Regioni. Ma conterà e non poco il modo in cui si arriverà a tali appuntamenti.

Fino a che punto Elly Schlein è disposta a cedere, sui nomi e sui programmi, soprattutto sui primi, per non

pregiudicare le speranze del futuro "campo"? Certo, in questo gioco Conte sembra assai più smaliziato o forse solo

più furbo. Poi c'è il tema della riforma istituzionale che Giorgia Meloni ha buttato tra i piedi dell'opposizione e che

rischia di dominare l'agenda dei prossimi mesi. Il centrosinistra
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si difende, come è logico, riportando il dibattito sui temi economici e sociali.

Tuttavia la questione del "premierato" è lì, al centro della scena. E il sondaggio di Ilvo Diamanti per Repubblica di

nuovo fotografa un qualche favore degli italiani per l'elezione diretta. Il dato si è un po' ridotto, tuttavia la

maggioranza assoluta, il 53%, è per scegliere il presidente del Consiglio come avviene con i sindaci e presidenti di

Regione.

Ciò non significa che una maggioranza di cittadini sia pronta, quando sarà, per votare "sì" al referendum

confermativo. Vuol dire però che il risultato delle urne è tutt'altro che scontato in senso contrario alla riforma.

Non basterà gridare al pericolo autoritario, potrebbe rivelarsi una pistola scarica.

Intanto sarebbe opportuno che il centrosinistra avesse una proposta comune (a proposito di "campo largo") per

opporsi all'operazione della destra. Ad esempio il "cancellierato". La mera difesa dell'esistente rischia di deludere

tutti quegli elettori che desiderano comunque un rinnovamento.
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Cosa manca a opposizioni e sindacato

MARCELLO SORGI

Al di là della polemica di Salvini contro Landini e lo sciopero generale di

venerdì, rinfocolata dopo che il Garante ha confermato le critiche alle

modalità scelte e Cgil e Uil hanno confermato l'astensione dal lavoro

generalizzata, con qualche piccola concessione per trasporto aereo e vigili

del fuoco, c'è un filo che collega la grande manifestazione di sabato del Pd e

la linea dura confermata dal leader del maggior sindacato italiano. Ed è la

decisione di andare allo scontro con il governo come se si trattasse

dell'attacco finale, cioè come se l'esecutivo fosse ormai piegato su un fianco

e prossimo alla fine.

Una rappresentazione, con ogni evidenza, fuori dalla realtà. Diversamente, è

sicuro che Meloni e i suoi alleati abbiano fiutato per tempo l'inasprirsi della

congiuntura economica, la possibilità che anche l'Italia sia trascinata in zona

recessione, le conseguenze di mesi e mesi di inflazione sulla vita delle

famiglie e l'insufficienza, rispetto a tutto questo, di una legge di bilancio

costretta entro i limiti imposti a un Paese che deve prepararsi a rientrare nei

confini del Patto di stabilità.

È altrettanto chiaro che un quadro come questo possa fornire l'occasione a un'opposizione fin qui incapace di

ritrovarsi unita, di dare segni di esistenza e cominciare a cercare di costruire un'alternativa. E a un sindacato

emarginato dal confronto con il governo (i tempi della "concertazione" sono ormai molto lontani) e provocato dagli

attacchi di Salvini che lo accusa di convocare gli scioperi di venerdì per allungarsi il week end, per far partire una

serie di mobilitazioni, proprio delle categorie dimenticate dall'intervento del governo e colpite, soprattutto in materia

di pensioni, dalle conseguenze di tante promesse mancate.

Ma detto questo, proprio per non continuare a prendere in giro i cittadini, che non c'è alcuna possibilità, così facendo,

di mettere in crisi il governo. E che un'opposizione e un sindacato che abbiano veramente intenzione di farlo, dopo

aver dimostrato cosa sono in grado di fare "contro", dovrebbero spiegare cosa sono in grado di proporre "per"

affrontare una situazione complicata come quella che si va delineando.
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I paletti dell'Autorità: ridurre gli orari dell'agitazione di ferrovie e bus, garantire voli e nettezza urbana.
In serata retromarcia dei sindacati sugli aerei

Il Garante: dimezzare lo sciopero dei trasporti Cgil e Uil non cedono, Salvini pronto a
precettare

PAOLO BARONI

PAOLO BARONI ROMA La Commissione di garanzia sugli scioperi non fa

sconti a Cgil e Uil e così tra governo, garante e sindacati è muro contro muro.

Secondo la Commissione, infatti, allo sciopero di 24 ore nel settore dei

trasporti proclamato da Cgil e Uil per venerdì prossimo «mancano i requisiti

dello sciopero generale e quindi non può essere soggetto a deroghe dalle

normative previste nel settore sui servizi pubblici». Cgil e Uil non ne vogliono

però sapere di modificare le modalità della loro protesta contro la manovra

del governo e anche a rischio di far scattare la precettazione decidono di

tirare diritto.

«Confermiamo lo sciopero del 17: è tempo di cambiare il Paese. Quanto a

Salvini dovrebbe avere più rispetto per i lavoratori e le lavoratrici. Il suo

problema è che non rispetta le promesse fatte in campagna elettorale ed ora

cerca un diversivo» ha dichiarato al Tg3 il leader della Cgil Maurizio Landini,

sottolineando che «il Garante ha sbagliato perché sta mettendo in

discussione il diritto di sciopero». «Sono esperti nominati da questo governo,

per questo non intendiamo rispettare i loro divieti» ha confermato Pierpaolo Bombardieri, che ha definito «singolare»

la posizione espressa dal Garante. Ieri sera da parte di Cgil e Uil c'è stata però una concessione: hanno deciso di

«esentare dallo sciopero il trasporto aereo», seguendo l'indicazione del Garante.

Secondo la Commissione «lo sciopero, così come proclamato dalle confederazioni sindacali (con esclusione di

numerosi settori) non può essere considerato, come da consolidato orientamento della Commissione, quale

sciopero generale» e quindi non sono ammesse deroghe alle regole in vigore. Per questo la Commissione di

garanzia, presieduta dalla giuslavorista Paola Bellocchi, dopo aver ascoltato le ragioni dei rappresentanti delle due

confederazioni, ieri ha riconfermato la sua richiesta di revocare la protesta nel settore aereo e dell'igiene ambientale

e di ridurre e rimodulare gli orari degli scioperi del trasporto pubblico locale, dei Vigili del fuoco e del trasporto

ferroviario, «anche in considerazione di altre astensioni già previste in date vicine». «La Commissione non intende in

alcun modo mettere in discussione l'esercizio del diritto di sciopero - è spiegato in una nota - ma continuare ad

assicurare l'osservanza delle regole che ne garantiscono il contemperamento con i diritti costituzionali della

persona».

La Lega, dopo che il ministro dei Trasporti Salvini nei giorni scorsi aveva minacciato la precettazione, ha colto la

palla al balzo. «Il Garante ha messo in castigo il capriccioso Landini e bocciata la pretesa del leader della Cgil di

trascorrere un weekend lungo il 17 novembre impedendo a 20 milioni di italiani di muoversi.
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Non glielo permetteremo».

Salvini ha poi lanciato un appello «al buonsenso e al rispetto delle regole» rivolto a Cgil e Uil. «Difendiamo il

sacrosanto diritto alla mobilitazione - ha dichiarato - ma deve avvenire nel rispetto delle regole e non sulla pelle di

milioni di famiglie, studenti e lavoratori». Per questo il suo ministero è pronto a inviare una lettera ai promotori dello

sciopero auspicando un loro ripensamento.

La mossa, come riferito da fonti del Mit, sarebbe solo la prima azione contemplata dalle norme, che prevedono una

eventuale convocazione a un tavolo fino all'estrema conseguenza della precettazione introducendo «precise

limitazioni orarie» alla protesta, come ha spiegato Salvini al Tg1.

Per Bombardieri c'è una strana «coincidenza tra le dichiarazioni di Salvini e alcune affermazioni della Commissione.

Forse dovremmo capire se questa è una commissione di garanzia del ministro o del diritto di sciopero». Ma poi, a

suo giudizio, c'è anche «un tema politico, visto che a ottobre ci sono stati tre scioperi generali proclamati da sigle

autonome sulle quali né la commissione né il ministro han detto nulla».

Tutte le opposizioni si schierano con Cgil e Uil: il Pd ha chiesto una audizione urgente del Garante e con Schlein

attacca di nuovo Giorgia Meloni, «che umilia i lavoratori calpestando il loro diritto di sciopero». «Il problema non è lo

sciopero - sostiene il presidente dei 5 Stelle Giuseppe Conte - ma le sue ragioni, che sottoscriviamo

completamente».

Dalla querelle si chiama fuori il segretario generale della Cisl Luigi Sbarra che ha deciso di andare in piazza da solo il

25 novembre non condividendo la scelta di proclamare uno sciopero generale. «In Italia le regole sullo sciopero

sono chiare - sostiene Sbarra - . Dovremmo porre fine alle polemiche e vedere cosa fare per supportare il reddito di

famiglie, lavoratori e pensionati».
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l'intervista

Luca Ciriani "Meloni e Schlein cambino l'Italia insieme La norma anti ribaltone si può
migliorare"

Il ministro per i rapporti con il Parlamento: "Il referendum non ci spaventa. Le Camere interverranno La manovra
rimane così, solo piccoli aggiustamenti. Mi impegno: in futuro ci saranno meno decreti"

FRANCESCO OLIVO

FRANCESCO OLIVO ROMA Sembra quasi un appello quello di Luca Ciriani:

«Sarebbe bello se Schlein e Meloni cambiassero insieme l'Italia». Il ministro

dei Rapporti per il Parlamento, in realtà, non ci crede molto, ma apre alle

modifiche del testo sul premierato, specie sulla norma anti ribaltone, e

promette di mettere un freno all'abuso di decreti del governo Meloni.

C i r i a n i ,  l e i  è  c e r t o  c h e  c i  s a r à  i l  r e f e r e n d u m  s u l l a  r i f o r m a  d e l

premierato?

«Non ci spaventa. E di per sé non sarebbe un male. Gli italiani devono poter

decidere e noi crediamo che siano d'accordo con la nostra proposta».

Sembra un modo per dire che non tenete in considerazione la possibilità di

una riforma condivisa con le opposizioni.

«Assolutamente no. È vero il contrario. Abbiamo fatto di tutto, comprese

delle consultazioni formali. Abbiamo scritto un testo che è il frutto di una

mediazione, anche per venire incontro alle richieste degli altri partiti».

Quali partiti?

«Praticamente tutti ci hanno chiesto due cose: non toccare i poteri del presidente della Repubblica e non soffocare il

Parlamento. E quindi a costo di fare una riforma diversa da quella che avevamo in testa - le ricordo che nel

programma del centrodestra si parla di presidenzialismo - abbiamo presentato un testo ragionevole».

Il testo cambierà in Parlamento?

«Quando si parla di Costituzione anche le virgole sono importanti, quindi è ovvio che il Parlamento potrà intervenire,

specie su alcuni punti».

Per esempio sulla norma anti-ribaltone?

«Questa norma, oltre a impedire governi tecnici, è il punto di incontro tra una visione presidenzialista e la tradizione

parlamentare nel nostro Paese.

Secondo me è perfettibile».
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Come?

«Nessuno di noi ha nascosto che avremmo preferito il cosiddetto "simul-simul", ovvero che con la caduta del

premier finisce la legislatura. Si può ragionare su questo».

Altro punto da chiarire è il premio di maggioranza del 55%, inserito in Costituzione.

«Noi sappiamo perfettamente che il premio di maggioranza non può essere sproporzionato. E quindi nella legge

elettorale saranno inserite soglie minime ragionevoli, che faranno scattare il premio».

Quale sarà la soglia?

«Potrebbe essere tra il 30 e il 40%».

Il governo sta già scrivendo la legge elettorale?

«Non ne sono al corrente e credo che in merito debba intervenire anche il Parlamento».

Avete avuto segnali dalle opposizioni?

«Neanche uno, peccato».

Se li aspetta?

«Lo auspico. E me lo aspetto specialmente da Elly Schlein, che deve misurarsi con la leadership del partito più

importante dell'opposizione. Sarebbe bello che due donne, lei e Giorgia Meloni, cambiassero l'Italia insieme.

Ma da una parte c'è una donna coraggiosa e determinata, dall'altra ancora non è chiaro. Spero che Schlein non

scappi dal confronto».

I l  governo Meloni ,  pur avendo una grande maggioranza,  è quel lo che più di  tutt i  ha usato decreti

d'urgenza, spesso pieni di norme diverse. Come lo spiega?

«Ne siamo consapevoli e vogliamo affrontare la situazione. L'uso dei decreti lo spiego con la volontà del governo di

essere presente su tutto, il lavoro è tanto e spesso il tempo è poco. L'avvio del governo è stato a razzo e delle volte il

lavoro del Parlamento è troppo lento, anche a causa dei regolamenti che, specie alla Camera, andrebbero aggiornati.

Siamo in un mondo in cui basta un tweet per cambiare tutto e certi bizantinismi andrebbero superati».

Vi impegnate a cambiare questa tendenza?

«Sì, nei prossimi mesi vogliamo fare qualche decreto in meno, limitando i cosiddetti decreti omnibus».
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L'approvazione della manovra sarà rapida?

«L'ambizione è arrivare all'approvazione a metà dicembre, non so se ce la faremo, ma l'obiettivo è non stravolgere il

testo votato dal Consiglio dei ministri».

Confermate la linea "zero emendamenti"?

«Non ci può essere un assalto alla diligenza. C'è un mondo che ci guarda, in Italia e all'estero, agenzie di rating e

investitori, noi dobbiamo dare certezze».

La manovra insomma non cambierà?

«Al momento rimane così, poi magari qualche aggiustamento ci potrà essere, ma piccolo».

Su affitti brevi e Superbonus, come chiede Forza Italia?

«Gli interventi che si possono immaginare sono sulle pensioni del pubblico impiego, in particolare dei medici».

L'accordo per mandare i migranti in Albania ha solo un valore simbolico?

«No, anche pratico. L'idea è limitare le partenze e lottare contro gli scafisti».

Il Parlamento sarà coinvolto?

«Sì, pur non essendo necessaria la ratifica, perché rientra in un precedente trattato, il ministro Tajani farà una

comunicazione con voto la prossima settimana. Aggiungo che Giorgia Meloni parteciperà a due diversi question

time al Senato e alla Camera».

C'è ancora margine per discutere di salario minimo dopo la relazione del Cnel?

«Per discutere c'è sempre margine. Ma la nostra posizione è chiara: la questione dei salari si risolve allargando il

contratto collettivo ad altre categorie.

Il vero problema è il potere d'acquisto degli stipendi e noi su questo siamo intervenuti, a cominciare dal taglio del

cuneo fiscale e dalle misure per le fasce più basse».

Fa bene Matteo Salvini ad attaccare la Cgil sullo sciopero?

«Salvini fa il suo dovere. La Cgil, invece, cerca da mesi pretesti per fare uno sciopero politico preventivo. Io mi

chiedo: abbiamo bisogno di uno sciopero adesso? Gli italiani non lo capirebbero. Io credo che cerchino soltanto la

scusa per imporre la propria linea all'interno della sinistra. E, purtroppo, ci stanno riuscendo».
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Dopo la manifestazione di sabato, c'è il rischio che si saldi un fronte dell'opposizione contro il governo?

«Il fatto che Conte sia stato due ore sotto al palco del Pd è poco per dire che siano uniti. È facile stare insieme per

dire soltanto No. Quando bisogna passare alle proposte, però, non ne hanno alcuna».
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Manifestazione selvaggia

Il Garante a Landini «Lo sciopero di 24 ore deve essere fermato» Ma la Cgil tira dritto

La Commissione conferma l'illegittimità della protesta per l'intera giornata di venerdì e chiede di ridurla. Però il
sindacato rosso e la Uil non ci stanno: «Non arretriamo» E Salvini va all'attacco: «Basta con il rito del weekend lungo,
pronto a precettare»

FABIO RUBINI

Già la data, venerdì 17, avrebbe dovuto suggerire ai leader sindacali di Cgil e

Uil maggiore prudenza. Anche la lettera spedita sabato dalla Commissione di

garanzia avrebbe dovuto consigliare a Landini e Bombardieri un approccio un

po' più soft alla piazza. Invece la loro cocciutaggine si è scontrata

definitivamente con il Garante che anche ieri, dopo aver incontrato i

rappresentanti sindacali, ha confermato l'illegittimità dello sciopero generale

proclamato dalle due sigle sindacali per il prossimo fine settimana.

«Lo sciopero, così come proclamato dalle confederazioni sindacali - recita la

nota ufficiale-  non può essere considerato,  come da consolidato

orientamento della Commissione, quale sciopero generale,  ai f ini

dell'applicazione della disciplina che consente delle deroghe alle normative di

settore sui servizi pubblici». In particolare la Commissione chiede ai sindacati

di ridurre e rimodulare gli orari degli scioperi del trasporto pubblico locale, dei

Vigili del Fuoco e del trasporto ferroviario e di revocare lo sciopero nel settore

aereo e in quello dell'igiene ambientale.

Prescrizioni chiare che provocano la reazione scomposta della sinistra parlamentare e dei due sindacati, che

gridano al mancato rispetto della Costituzione e minacciano di convocare in parlamento la stessa Commissione di

garanzia. «Confermiamo la proclamazione dello sciopero generale e le sue modalità di svolgimento - tuonano in una

nota congiunta i leader di Cgil e Uil -. Non condividiamo la decisione assunta dalla Commissione di garanzia. Si tratta

di un'interpretazione che non riconoscendo la disciplina dello sciopero generale, mette in discussione nei fatti

l'effettivo esercizio del diritto di sciopero sancito dalla Costituzione a tutte le lavoratrici e lavoratori».

Insomma i sindacati sembrano decisi ad andare al muro contro muro. E a nulla è valso l'appello del ministero dei

Trasporti ad abbassare i toni e ad usare il buonsenso per rimodulare lo sciopero. Anche se in serata è stato reso

noto che il comparto aereo rinuncia allo stop di venerdì.

È a questo punto che torna in campo il titolare del Mit, Matteo Salvini, che definisce «giusta» la decisione della

Commissione di garanzia e si rammarica per la posizione dei sindacati «che usano l'arma dello sciopero per fare una

battaglia politica». Il vicepremier, poi, intervistato dal Tg1, ricorda che «esiste un diritto allo sciopero che nessuno

vuole negare, ma anche un diritto alla mobilità». Infine si dice pronto a precettare i lavoratori dei comparti interessati

dallo sciopero: «Sono oneri e onori di un ministro.
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Se i sindacati non rispettano le regole dettate loro dalla Commissione, sarò io a imporre limitazioni agli orari degli

scioperi».

Tecnicamente già in queste ore il ministero dei Trasporti farà partire una lettera indirizzata a Cgil e Uil «per auspicare

un ripensamento anche alla luce delle indicazioni del Garante». Se questa missiva non dovesse sortire effetto, si

passerà alla convocazione di un tavolo al ministero e in ultima istanza alla precettazione da parte del ministro, il cui

obiettivo, fanno sapere dal Mit «è quello di tutelare l'interesse pubblico di almeno 20 milioni di italiani» che

verrebbero da

nneggiati da uno sciopero di 24 ore. Parallelamente allo scontro istituzionale si alimenta quello politico. E così per

un Boccia (Pd) che da dello «squadrista» a Salvini, c'è un centrodestra compatto che difende le decisioni della

Commissione e del suo ministro. Per l'altro vicepremier e leader di Forza Italia, Antonio Tajani, l'iniziativa dei

sindacati è pretestuosa perché «l'Italia è uno dei pochi Paesi europei non in recessione e con i posti di lavoro in

aumento». Per il presidente dei senatori di Fdi, Lucio Malan, «la decisione del Garante smaschera Cgil e Uil sulle reali

intenzioni dello sciopero di venerdì. Nessun requisito per la valenza nazionale, a conferma che quella di questo fine

settimana è un'iniziativa puramente politica e che poco ha a che vedere con la tutela del lavoro». Per il leghista Luca

Toccalini, infine, «sono irricevibili le minacce di certi sindacati disposti a ignorare le prescrizioni del Garante pur di

assecondare i capricci di Landini. Preoccupa che chi dovrebbe conoscere e rispettare la legge, oltre che i diritti degli

italiani costituzionalmente garantiti, preferisca invece riconoscere il diritto al weekend lungo di Landini anziché

tutelare milioni di cittadini. E pazienza se un intero P

aese resterà praticamente bloccato». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Libero

Primo Piano e Situazione Politica
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Bonomi: manovra incompleta, subito spinta agli investimenti

Confindustria. Il presidente in audizione parlamentare: «Tra la legge di bilancio e la delega fiscale, con lo stop all'Ace,
le imprese sono in negativo per un miliardo. Serve una strategia di crescita»

Nicoletta Picchio

Una crescita per il 2023 dello 0,7% e una previsione per il 2024 dello 0,5%. Un

calo degli investimenti «che preoccupa molto»: nel 2021 e nel 2022 si era avuto

un +20,7% e +9,7%, ora siamo a -1,7 nel secondo trimestre, zero rispetto al

secondo trimestre 2022, con segnali di peggioramento almeno fino alla metà

del prossimo anno. Carlo Bonomi ha esordito con questi numeri nell'audizione

di ieri sulla legge di bilancio presso le Commissioni riunite Bilancio di Camera e

Senato, a Palazzo Madama.

«È una manovra ragionevole perché concentra le poche risorse disponibili sulla

riduzione per il 2024 del cuneo contributivo, ma incompleta per l'assenza di

sostegni agli investimenti privati e di una strategia finalizzata alla crescita e alla

competitività».

Considerando anche la delega fiscale «siamo nella rarissima occasione di una

manovra che toglie soldi al sistema produttivo. Su 30 miliardi di misure

espansive quasi il 55% viene dedicato ai lavoratori e solo il 9,4 alle imprese.

Nella delega fiscale si dà un miliardo per incentivare le assunzioni sulla base

Ires ma viene tolta l'Ace, per 4,6 miliardi. Siamo in negativo di un miliardo». Temi che il presidente di Confindustria ha

ripreso nel pomeriggio, parlando all'assemblea degli industriali dell'Umbria: «Gli incentivi per assumere sono soldi

pubblici buttati via: non vogliamo soldi per fare il nostro mestiere, tra l'altro non troviamo le persone. Dal giugno

2021, quando è scaduto il blocco dei licenziamenti, abbiamo assunto un milione di persone.

I soldi si mettano sugli investimenti che dobbiamo fare per agganciare le transizioni», ha detto Bonomi. Ed ha

insistito: «L'errore della mancanza di misure sugli investimenti non è un torto alle imprese ma indebolisce

strutturalmente la scelta della legge di bilancio e la valutazione da parte dei mercati. Abbiamo un maxi debito

pubblico e l'incertezza sui mercati non è quello che serve», ha detto Bonomi sottolineando che è interesse del Paese

arrivare ad una soluzione sul patto di stabilità.

Mancano interventi per gli investimenti in R&S, non c'è traccia del piano Industria 5.0. «Ci preoccupa molto: viene

tutto rimandato alla ridefinizione degli obiettivi del Pnrr. Auspichiamo che tutto avvenga entro la fine dell'anno, ma

non dipende solo da noi.

Non possiamo aspettare: è in gioco la competitività del paese».

Bisogna introdurre quanto prima interventi sull'offerta, di stimolo alla crescita, da aggiungere alla difesa dei redditi

più bassi, da tempo una richiesta di Confindustria. Bene che tra taglio del cuneo e delega fiscale si arrivi per i redditi

da 9mila a 35 mila euro ad effetti in busta paga tra i 560

Il Sole 24 Ore

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

martedì 14 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 133

[ § 2 2 9 8 7 2 2 2 § ]

e i 1.400 euro. Ma occorre agire anche su investimenti e riforme. «Stiamo tornando, e non può essere imputato a

questo governo, al tasso di crescita da zero virgola. Bisogna intervenire sui colli di bottiglia del paese, facendo le

riforme.

Tra Pnrr e fondi europei del settennato di coesione le risorse ci sono. Si tratta anche di riqualificare il 4-5% dei 1.100

miliardi annui di spesa pubblica.

Serve la volontà politica».

Inoltre per il presidente di Confindustria «non è più rinviabile un percorso finalizzato alla crescita anche per

aumentare le produttività, che non vediamo in manovra. Va fatto qualcosa anche sulla competitività del costo del

lavoro. La nostra paura è che con i rinnovi contrattuali parta una spirale, che arrivino richieste molto difficili da

sostenere in un momento in cui siamo schiacciati dalla sfida di competitività lanciata da Usa e Cina. Invece di

salario minimo mi piacerebbe sentir parlare di una defiscalizzazione data a chi rinnova i contratti e a chi ha un certo

tipo di contratti collettivi». Rispondendo alle domande dei parlamentari Bonomi ha sottolineato che la legge di

bilancio sarebbe stata l'occasione giusta per cancellare definitivamente sugar tax e plastic tax, che insieme pesano

650 milioni. Si è soffermato sul Sud: l'auspicio è che, anche con la revisione degli obiettivi, venga mantenuto il 40%

delle risorse destinato al Mezzogiorno e che la Zes unica mantenga obiettivi industriali territoriali. Sul superbonus ha

ipotizzato una compensazione all'interno del sistema economico, dando la disponibilità delle imprese.

Bonomi ha insistito anche sul tema dell'energia e su come renderci strategicamente indipendenti, investendo in

rinnovabili: va ripensato il nucleare e per l'industria italiana, a partire dai settori energivori, sono essenziali le

disposizioni in tema di gas ed electricity release contenute nella bozza di decreto legge predisposto dal ministero

dell'Ambiente, in attesa di approvazione in Cdm «che auspichiamo arrivi il prima possibile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavoro, le imprese prevedono 430mila assunzioni a novembre

La rilevazione Excelsior. Attese positive malgrado la frenata dell'economia: l'aumento è del 12,6% rispetto allo
stesso mese dello scorso anno e dell'8,4% nel trimestre novembre-gennaio

Giorgio Pogliotti, Claudio Tucci

Nonostante una congiuntura economica in frenata e un clima di incertezza,

complice anche il contesto geopolitico, l'occupazione continua a segnare

numeri positivi. Dopo l'Istat (a settembre +42mila occupati su agosto) anche le

previsioni Excelsior, diffuse ieri da Unioncamere e Anpal, confermano un

significativo segno più. A novembre infatti sono oltre 430mila le assunzioni

previste dalle imprese, con un incremento rispetto allo scorso anno del +12,6%

(+48mila inserimenti preventivati).

I segnali positivi si mantengono anche allargando lo sguardo ai prossimi tre

mesi: nel trimestre novembre 2023-gennaio 2024 gli ingressi programmati dalle

aziende sono poco più di 1,3 milioni. Anche in questo caso c'è un aumento

dell'8,4% (+101mila assunzioni) nel confronto tendenziale (cioè con il trimestre

novembre 2022-gennaio 2023). A spingere l'occupazione è essenzialmente la

buona dinamica del turismo, con 66mila entrate previste a novembre (+14mila

rispetto a 12 mesi fa; +28,3%) e del commercio, con 68mila assunzioni (+8mila;

+13,2%); su entrambi i settori influisce il prossimo periodo natalizio.

Un quadro analogo è confermato anche da una rilevazione effettuata da Assolavoro Datalab su dati interni al settore

e su fonti terze qualificate (Excelsior, Linkedin, Trovit, Indeed): saranno più di 35mila le opportunità offerte dalle

agenzie per il lavoro nel bimestre novembre-dicembre 2023, in vista del Natale.

Nella vendita e nei servizi collegati, c'è un elevato livello di richieste di commessi, anche digitali, di promoter,

banconisti, scaffalisti e addetti al back office dei reparti. Il settore della gestione degli ordini, logistica e trasporti

offre numerose opportunità soprattutto per addetti alla preparazione ordini, anche per e-commerce, addetti al

picking, mulettisti, corrieri e fattorini. Molte le richieste per le professioni legate alle attività ricettive e alla

ristorazione quali barman, addetti alla caffetteria, e addetti di cucina. Tra i profili richiesti nel periodo natalizio vi sono

anche figure tecniche e artistiche specializzate in allestimenti tra i quali decoratori, addetti alle luminarie e montatori

di casette di Natale e stand. Solitamente sono posizioni per le quali si richiede disponibilità a lavorare su turni e nei

giorni festivi, flessibilità negli orari, e buona conoscenza di almeno una lingua straniera. Si tratta per lo più di contratti

di lavoro in somministrazione, dunque con le tutele e la retribuzione tipica del lavoro dipendente.

Complessivamente, tornando ai dati Excelsior, a novembre, i servizi segnalano 299mila assunzioni nel mese (+14,3%

rispetto 12 mesi fa) e 900mila nel trimestre novembre-gennaio (+9,3% sull'anno). A tenere alta la domanda di lavoro,

oltre a turismo e commercio, ci sono i servizi alle persone con 50mila assunzioni
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nel mese (+5mila; +10,4% in confronto a un anno fa). Più contenuta la dinamica dell'industria che programma nel

suo complesso 131mila inserimenti nel mese e 400mila per il trimestre novembre-gennaio, in aumento tendenziale

rispettivamente del +8,8% e del 6,4%, sostenuta soprattutto dalla meccatronica, con 23mila lavoratori ricercati

(+3mila, +13,2%), e sistema moda con 11mila entrate (+3mila, +28,5%). Buona tenuta delle costruzioni che

programmano 45mila entrate nel mese (+4mila; +10,7% rispetto a novembre 2022).

«Per quanto la fase internazionale sia decisamente complessa, la domanda di lavoro delle imprese italiane si

mantiene alta - ha sottolineato il presidente di Unioncamere, Andrea Prete -. E questo è certamente un buon segnale.

In buona parte ciò dipende dai servizi e, in particolare, dal settore turistico, che quest'anno ha recuperato molto, dalle

attese del commercio, che sembra già guardare alle festività natalizie, ma anche dalla tenuta di altri settori,

confermata dal maggiore ricorso dei contratti a tempo indeterminato, a conferma di una fiducia nella ripresa

economica».

A novembre infatti sono programmati 93mila contratti stabili, il 21,7% del totale, in crescita rispetto al 20,2% del 2022.

Certo, i contratti a termine restano i più proposti, con circa 228mila unità, pari al 52,9% del totale. Resta elevatissimo

il mismatch tra domanda e offerta di lavoro che interessa il 48,5% delle assunzioni, pari a circa 209mila profili dei

430mila ricercati a novembre, soprattutto a causa della mancanza di candidati.

C'è un lieve miglioramento rispetto al 51% di ottobre, ma il dato di novembre è in crescita di 2 punti rispetto a un anno

fa. Tra le figure introvabili gli operai specializzati del tessile e dell'abbigliamento (difficili da reperire l'80,8% dei profili

ricercati), gli operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni (74,5%), i fonditori, saldatori, lattonieri,

calderai, montatori di carpenteria metallica (71,9%).

Aumenta più della media (+21,1%, +15mila sull'anno) la domanda di lavoratori immigrati con 88mila contratti

programmati nel mese, il 20,5% del totale delle entrate. I settori più a caccia di manodopera straniera sono i servizi di

trasporto, logistica e magazzinaggio (33,7% degli ingressi), i servizi operativi di supporto a imprese e persone

(31,2%), i servizi di alloggio e ristorazione (23,1%).

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bankitalia

«Più immigrati integrati nel mercato del lavoro»

Ca.Mar.

«La sfida più ardua, ma anche la più importante dal punto di vista economico (e

forse non solo), è fare sì che gli immigrati si integrino proficuamente nel

mercato del lavoro. In quest'ottica, accrescere la quota degli ingressi concessi

per motivi di lavoro può contribuire a migliorare la composizione dei flussi in

entrata.

In Italia, tra il 2011 e il 2021, il principale motivo per l'ottenimento del permesso

da parte di migranti non europei sono stati i ricongiungimenti familiari; solo il 16

per cento è entrato con un permesso di lavoro».

Il direttore generale della Banca d'Italia, Luigi Federico Signorini, in un

intervento a La Spezia, ha affrontato il  tema "Migranti ,  demografia,

sostenibilità", in particolare legato al declino demografico dell'Italia. «Se si

intende accogliere un numero significativo di migranti servono però anche

maggiori investimenti in programmi di integrazione e formazione, per

migliorare l'incontro tra domanda e offerta». E comunque nel complesso

«questo fenomeno non deve essere preso sotto gamba, proprio tenendo conto

del suo effetto su determinati strati della popolazione. Gestirlo in modo oculato è un elemento importante

dell'accettazione sociale dei fenomeni migratori. È opportuno per esempio che i flussi di ingresso siano tarati per

quanto possibile sulle esigenze delle imprese, per massimizzare i benefici e ridurre i costi nel mercato del lavoro».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LE SFIDE DELLA TECNOLOGIA/2

Industria 5.0 e innovazione senza dimenticare l'etica

Gabriele Fava

Nell'era digitale e tecnologicamente avanzata in cui ci troviamo, l'innovazione

è diventata la chiave per lo sviluppo economico e industriale. L'Industria 5.0

rappresenta l 'u l t ima front iera del l 'evoluzione industr ia le ,  basata

sull'integrazione di tecnologie avanzate e l'ottimizzazione dei processi

produttivi. Ma, per sfruttare appieno il potenziale dell'Industria 5.0, è

fondamentale investire in competenze e formazione.

L'Industria 5.0 si basa su tre pilastri fondamentali: automazione avanzata,

collaborazione uomo-macchina e sostenibilità ed è caratterizzata da una serie

di elementi distintivi, tra cui l'Internet of Things (IoT), l'intelligenza artificiale

(IA), la robotica avanzata, la stampa 3D e molto altro. Queste tecnologie

stanno trasformando radicalmente il modo in cui le imprese producono beni e

offrono servizi. Tuttavia, per implementare con successo queste innovazioni, è

necessario disporre di personale altamente qualificato.

Le competenze richieste nell'ambito dell'Industria 5.0 vanno ben oltre le

tradizionali conoscenze industriali. È necessario sviluppare una nuova serie di

competenze, tra cui la capacità di programmare e gestire sistemi automatizzati, la conoscenza delle reti e della

sicurezza informatica, la capacità di analizzare e interpretare dati complessi e molto altro. Inoltre, la capacità di

adattarsi ai rapidi cambiamenti tecnologici diventa sempre più cruciale.

La formazione gioca un ruolo chiave nella preparazione delle risorse umane per l'Industria 5.0. Le aziende devono

investire in programmi di formazione mirati per il proprio personale, ma anche le istituzioni devono indirizzare gli

investimenti per garantire che i futuri lavoratori siano pronti per le sfide dell'Industria 5.0. Questo processo deve

interessare anche il campo dell'istruzione, soprattutto in ambito universitario.

È necessario prevedere ed implementare nuovi corsi di laurea specializzati, programmi di formazione professionale

già per gli studenti delle università sin dal primo anno. Le competenze richieste al giorno d'oggi in un momento in cui

i progressi tecnologici e le nuove scoperte in ambito digitale procedono con un ritmo a dire poco vertiginoso, non

riguardano solo l'ambito tecnico.

I mutamenti riguardano anche le modalità di lavoro, con un'enfasi sulla promozione e non sulla limitazione della
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I mutamenti riguardano anche le modalità di lavoro, con un'enfasi sulla promozione e non sulla limitazione della

creatività e della capacità dei lavoratori di adattarsi alle nuove esigenze. In questo contesto, i lavoratori sono

incoraggiati a partecipare attivamente alla riorganizzazione delle proprie competenze e a contribuire in modo

significativo ai processi produttivi delle aziende. Le aziende e le istituzioni educative devono collaborare a stretto

contatto per identificare e soprattutto anticipare le esigenze
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del mercato del lavoro e sviluppare programmi di formazione che le soddisfino.

Inoltre, l'apprendimento continuo dovrebbe diventare la norma, poiché le competenze richieste, si prevede che

evolveranno costantemente.

Questa nuove tecnologie offrono opportunità entusiasmanti, ma solo per coloro che sono adeguatamente preparati.

In questo scenario anche l'aspetto etico gioca un ruolo fondamentale, soprattutto in relazione al mondo del lavoro.

L'Industria 5.0 porta con sé responsabilità aggiuntive, poiché le decisioni e le azioni delle imprese e dei professionisti

possono avere un impatto significativo sul mercato del lavoro e sull'occupazione. Il futuro non riguarda solo la

creazione di posti di lavoro più avanzati e processi produttivi più efficienti, ma anche il contributo a una società

migliore dal punto di vista del modello lavorativo. Le innovazioni dovrebbero essere orientate verso il benessere dei

lavoratori, garantendo condizioni di lavoro dignitose e pari opportunità. La convivenza armoniosa tra uomo e

macchina diventa un punto focale, risulta infatti essenziale ricordare che l'uomo dovrà rimanere al centro di questa

trasformazione. Le macchine possono migliorare l'efficienza e automatizzare molte attività, ma la creatività, la

capacità decisionale sono prerogative umane irrinunciabili.

Il futuro del lavoro non riguarda solo l'adattamento alle macchine, ma anche - e soprattutto - la guida delle macchine

per scopi etici e socialmente responsabili. Dobbiamo garantire che l'Industria 5.0 porti a un mondo del lavoro in cui le

persone collaborino in armonia con la tecnologia traendo vantaggio dalle opportunità offerte e, allo stesso tempo,

preservando la loro centralità.

La sfida sta proprio nel plasmare un futuro in cui la tecnologia e l'etica camminino di pari passo, con l'uomo al centro

di questa straordinaria evoluzione.
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Imballaggi, il riuso mette a rischio anche la filiera del legno e dei pannelli

Oltre al danno ai produttori, si vanificherebbero i risultati ottenuti nella circolarità Pronto un documento delle
associazioni europee per modificare il testo

Giovanna Mancini

Anche il mondo del legno si unisce al coro di critiche dell'industria italiana

contro la proposta di regolamento europeo sugli imballaggi che sarà votata dal

Parlamento europeo il prossimo 22 novembre. Per come è stata formulata

dalla Commissione Ambiente dell'Europarlamento lo scorso 24 ottobre, la

proposta colpirebbe infatti due settori importanti della filiera del legno-arredo:

in modo diretto quello degli imballaggi (cassette per gli alimenti freschi, pallet,

bancali ecc.), che in Italia conta 1.530 imprese e quasi 14mila addetti, che nel

2022 hanno generato un fatturato alla produzione di 2,7 miliardi di euro; e in

modo indiretto (ma non meno doloroso) quello dei pannelli, che con 270

imprese e 7mila addetti genera un fatturato di oltre 3 miliardi di euro e proprio

dal riciclo degli imballaggi usati ottiene gran parte del legno utilizzato per fare i

propri prodotti, destinati tanto all'industria dell'arredamento, quanto a quella

delle costruzioni.

Nel primo caso, infatti, il nuovo regolamento Ue introduce un concetto di

«riciclo di alta qualità» che prevede la macinazione di un prodotto per

riottenere da essa un analogo prodotto. Ma se questo è forse possibile per materiali come vetro, ferro o plastica,

non lo è per il legno che, una volta sanificato dopo il primo utilizzo, non mantiene più le stesse caratteristiche

tecniche dell'originale e non risponderà pertanto agli standard qualitativi richiesti dalla stessa Ue. Senza contare che

alcuni imballaggi, in particolare quelli utilizzati per il trasporto dei macchinari, sono in genere fatti su misura e non

possono pertanto essere riutilizzati così come sono.

«Il paradosso di questo regolamento è che, oltre a creare un grave danno economico alle imprese di questi settori,

colpirebbe proprio una delle filiere più virtuosa in Europa in tema di economia circolare e che ha investito moltissimo

nel riciclo, negli ultimi 30 anni, proprio rispondendo alle richieste della stessa Europa», osserva il presidente di

FederlegnoArredo, Claudio Feltrin. Il 97% circa dei pannelli truciolari è infatti prodotto con legno riciclato, contro il

50% della Francia e il 45% della Germania.

Feltrin parla di «un delitto, se si guarda sotto il profilo proprio della sostenibilità». La filiera nel suo complesso ha

raggiunto l'anno scorso un fatturato alla produzione di 56 miliardi di euro, per il 60% generato dal settore

arredamento i cui mobili sono fatti, al 60%, con pannelli in truciolare o Mdf, che utilizzano appunto la tecnologia del

riciclo. «Troviamo assurda questa stortura che c'è all'interno del provvedimento e stiamo lavorando a livello europeo

per far sì che sia corretto questo aspetto - aggiunge Feltrin -. Una normativa del genere metterebbe in crisi tutto un

circuito del riciclo e di
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processo industriale, creando un danno al made in Italy.

Sarebbe un autogol clamoroso».

FederlegnoArredo ha dunque partecipato alla redazione di un documento (firmato anche dalle associazioni europee

degli imballaggi in legno e dei pannelli) in cui si chiedono alcune modifiche al regolamento atteso al voto

dell'Europarlamento.

In particolare, spiega il presidente di Assopannelli Paolo Fantoni, «chiediamo che siano riconosciute alla filiera del

legno alcune specificità e dunque nel nostro caso siano considerati non il riuso tout court e la salvaguardia di un

prodotto, ma la salvaguardia della materia. In questo caso, anche noi rientreremmo nei criteri stabiliti dalla

Commissione.

Se invece il concetto è quello di riutilizzare più volte una cassetta della frutta per lo stesso scopo, stiamo parlando di

una cosa tecnicamente impossibile». Un problema che, peraltro, accomuna l'industria del packaging del legno con

quella della carta. Se così fosse, l'impatto negativo sarebbero enorme per le aziende degli imballaggi, i cui prodotti

non potrebbero rispondere alle esigenze del nuovo regolamento e verrebbero quindi, verosimilmente, sostituiti da

imballaggi in plastica. Ma anche l'industria del pannello ne risentirebbe, perché vedrebbe venir meno una fonte

essenziale di approvvigionamento di legno. «Questo aggraverebbe ulteriormente la difficile situazione di scarsità di

materia prima che il nostro settore vive da ormai tre anni a livello europeo e con cui l'Italia fa i conti da decenni -

osserva Fantoni -. Ma non solo: si comprometterebbe il ciclo virtuoso di stoccaggio di anidride carbonica che

avviene proprio attraverso il riciclo del legno».
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Frodi Iva, dati sugli e-pagamenti in un sistema elettronico centrale

Nuovi oneri sulle operazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2024 Consumatori tutelati: conservate le informazioni
solo sulla localizzazione

Alessandro Mastromatteo, Benedetto Santacroce

Contrasto alle frodi Iva nel commercio elettronico attraverso obblighi di

comunicazione e conservazione dei dati di pagamento transfrontalieri posti a

carico dei Psp (prestatori di servizi di pagamento): con il Dlgs 153 del 18

ottobre 2023, in vigore dal 18 novembre, ma applicabile dal 1° gennaio 2024,

recependo la direttiva (UE) 2020/284 è stata inserita una serie di disposizioni

direttamente all'interno del decreto Iva. Il pacchetto impone la raccolta e la

conservazione delle informazioni sui pagamenti transfrontalieri finalizzate alla

creazione e alla gestione del Cesop (Central electronic system of payment

information) e cioè del sistema elettronico centrale di informazioni sui

pagamenti, funzionale a supportare gli Stati membri nel realizzare gli incroci

necessari a intercettare comportamenti irregolari nell'assolvimento degli

obblighi Iva.

Tutte le misure sono caratterizzate dal principio di proporzionalità: da un lato

gli obblighi in capo ai Psp sono limitati a quanto è necessario e funzionale al

fine di contrastare le frodi Iva, anche attraverso l'introduzione di un massimale

di operazioni oltre il quale scatta l'obbligo; al di sotto dei 25 pagamenti forniti al medesimo beneficiario nel corso di

un trimestre civile, infatti, i Psp non sono tenuti agli adempimenti. Da un altro punto di vista, si tutelano anche i

soggetti pagatori in quanto le uniche informazioni relative ai consumatori che devono essere conservate, tenuto

anche conto della sensibilità delle stesse in termini di protezione dei dati personali, riguardano la loro localizzazione.

La rilevanza acquisita dal commercio elettronico e il parallelo incremento delle vendite transfrontaliere di beni e

servizi ai consumatori finali hanno reso indispensabile, quando l'imposta trova applicazione nello Stato membro di

consumo, contrastare i fenomeni di evasione posti in essere da imprese fraudolente, stabilite in un altro Stato

membro o in un paese o territorio terzo, tenuto conto che i consumatori finali non hanno obblighi contabili.

La direttiva (UE) 2020/284, recepita con il Dlgs 153, indica proprio come la maggior parte degli acquisti online,

effettuata dai consumatori nel territorio dell'Unione, è realizzata attraverso pagamenti eseguiti tramite Psp. I Psp

dispongono pertanto di informazioni dettagliate quanto a destinatario o beneficiario del pagamento, data, importo e

Stato di origine dello stesso. Questi dati sono utili agli Stati membri per verificare l'esistenza di debiti Iva per le

cessioni di beni e le prestazioni di servizi che si considerano avvenute nel rispettivo territorio.

Per rafforzare la lotta alle frodi Iva, i prestatori dei servizi di pagamento sono quindi tenuti non solo a conservare la

documentazione relativa ai pagamenti, ma anche a metterla a disposizione delle
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amministrazioni finanziarie. Le quali, a loro volta, trasmettono i dati ricevuti dai Psp al Cesop, che avrà il compito di

archiviare, aggregare e analizzare, in relazione a singoli beneficiari, tutte le informazioni pertinenti in materia di Iva

sui pagamenti trasmesse dagli Stati membri. Il Cesop realizza analisi specifiche di tali informazioni mettendole a

disposizione di Eurofisc, e cioè della rete comunitaria di esperti sulle frodi Iva, individuati dalle amministrazioni

fiscali. Misure queste che in qualche modo anticipano ed integrano le modifiche previste alla direttiva Iva dal

pacchetto Vida (Vat in the digital age) circa il contenuto fiscale obbligatorio delle fatture, sia nazionali che intra-UE,

all'interno delle quali occorrerà riportare, salvo eventuali emendamenti in corso di definizione, le informazioni

relative all'IBAN del conto bancario del fornitore su cui verrà accreditato il pagamento della fattura oltre alla data di

scadenza del pagamento della fornitura di beni o servizi o, se sono stati concordati pagamenti parziali, la data e

l'importo di ciascun pagamento. Il Dpr 633/1972 è stato a tal fine integrato attraverso l'inserimento del nuovo titolo

II-bis contenente gli obblighi generali dei Psp.
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Oggi al senato il via libera al ddl concorrenza. Proroga per dehors e tavolini all'aperto

Scudo sulle botteghe storiche

Limiti alle aperture. Comuni contro il caro affitti dei locali

GUIDO AFFABRIS

Limiti alle aperture di negozi a tutela delle botteghe storiche, siano esse

commerciali o artigiane.

Albi specifici per valorizzarle. Comuni chiamati a conciliare i conflitti tra

esercenti e proprietari degli immobili, ad esempio in caso di affitti troppo

«salati». E proroga per dehors e tavolini all'aperto nei centri storici. Il ddl

concorrenza approda oggi in aula al Senato per il via libera, dopo una

lunga gestazione. Gli ultimi emendamenti al testo contengono diverse

novità.

Liquidazione delle merci per eventi calamitosi. I commercianti,

comunicandolo al comune, potranno effettuare vendite di liquidazione

delle merci non solo per cessazione dell 'attività, trasferimento

dell'azienda o rinnovo dei locali, ma anche a fronte dell'accumulo di

scorte di prodotti in conseguenza della chiusura temporanea e

perdurante a causa del lo stato di  emergenza dichiarato con

deliberazione del Consiglio dei ministri per eventi calamitosi.

Ambulanti. La norma consente la chiusura d'ufficio da parte dei Comuni, entro sei mesi dall'entrata in vigore della

legge, e sempre che gli aventi titolo non rinuncino, dei procedimenti tesi al rinnovo delle concessioni del commercio

su aree pubbliche in scadenza al 31 dicembre 2020 non ancora conclusi, anche per inerzia delle Amministrazioni. A

decorrere dall'entrata in vigore della legge, le nuove concessioni verranno assegnate per una durata di dieci anni

sulla base di procedure selettive.

Dehors. Prorogato il termine del 31 dicembre 2023. Ancora per tutto il 2024 sarà dunque possibile per i titolari di

pubblici esercizi mantenere in opera su piazze, strade e spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico strutture

amovibili quali dehors, tavolini, sedute e ombrelloni, bypassando le Sovrintendenze e le autorizzazioni di cui al

codice dei beni culturali. Resta comunque ai Comuni la competenza a decidere se avvalersi di tale opportunità.

Comunicazione semplificata delle vendite promozionali e sottocosto da parte dei Gruppi.

Qualora un'impresa intenda svolgere contemporaneamente in una serie di esercizi commerciali, anche situati in

diversi comuni, vendite promozionali o sottocosto, potrà presentare in via telematica al Suap del Comune ove ha

sede legale un'unica comunicazione con le date interessate dall'offerta e l'indicazione di tutti gli esercizi coinvolti. Il

Suap provvederà telematicamente a trasmettere la comunicazione agli altri sportelli comunali.

Tutela delle botteghe commerciali e artigiane. Al fine di tutelare la natura di presidio urbano e di servizio

rappresentati dalle attività commerciali e artigiane nel centri urbani, la legge può derogare al principio secondo cui

non sono ammessi limiti inerenti il rispetto di distanze minime tra esercizi
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appartenenti alla medesima tipologia, di cui all'art.

3 del dl n. 223/2006; a tale scopo, le regioni, le città metropolitane e i comuni possono prevedere, d'intesa con le

associazioni imprenditoriali e senza discriminazioni tra essi, limitazioni all'insediamento di determinate attività

commerciali in talune aree o l'adozione di misure di tutela e valorizzazione di talune tipologie di esercizi di vicinato e

di botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-culturale o commerciale, anche tramite costituzione di specifici

albi volti a valorizzarli, raccolti, secondo criteri unificati, a livello nazionale, ai fini della valorizzazione turistica e

commerciale di dette attività. I comuni potranno altresì promuovere percorsi di conciliazione tra esercenti e

proprietari dei locali, volti a evitare fenomeni di espulsione (ad esempio per il caro affitti) di operatori commerciali

qualificati dai centri storici.

Deroghe a lavaggio e asciugatura dell'ortofrutta confezionata. Per la frutta, la verdura e, in generale, gli ortaggi

freschi, a elevato contenuto di servizio, confezionati e pronti per il consumo, cosiddetti "prodotti di quarta gamma",

fermo restando il rispetto della normativa in materia di igiene dei prodotti alimentari e degli obblighi Ue, non si

applicano le fasi del lavaggio e dell'asciugatura qualora l'intero ciclo produttivo, dalla semina al confezionamento

finale del prodotto, si svolga all'interno di un sito chiuso, con procedure automatizzate e in ambienti a clima

controllato e con livelli di filtrazione dell'aria adeguati per la limitazione delle particelle aerotrasportate. Il Masaf

provvederà alla modifica della normativa in essere, al fine di individuare le tecniche e le modalità di produzione dei

prodotti di quarta gamma compatibili con la normativa in materia di igiene alimentare.

Partecipazioni pubbliche nel fieristico. Le p.a., che già possono, direttamente o indirettamente, avere partecipazioni

in società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici,

potranno estendere la loro partecipazione anche ad attività, forniture e servizi direttamente connessi e funzionali ai

visitatori e agli espositori, nel rispetto dei princìpi di concorrenza. Il MiMit adotterà linee guida per definire le modalità

che il gestore dello spazio fieristico dovrà osservare per garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie

e una corretta informazione alle imprese terze che operano nel mercato.
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Audizioni sulla Manovra. Il paradosso dei tagli informatici: penalizzato chi ha digitalizzato

Doppia spending per gli enti

Nei prossimi 5 anni, contributo da 1,5 mld. Servizi a rischio

FRANCESCO CERISANO

Oltre un miliardo e mezzo di tagli in vista per gli enti locali nei prossimi

anni. A tanto dovranno rinunciare comuni e province per effetto della

doppia spending review a cui sono chiamati. Quella della legge di bilancio

che richiede un sacrificio complessivo di 250 milioni l'anno dal 2024 al

2028 e quella della Manovra 2021 (cosiddetta spending review

informatica) che per il 2024 e il 2025 taglierà ulteriori 150 milioni all'anno,

ma potrebbe essere steri l izzata per i l  2023,  per effetto di  un

emendamento presentato dal governo al dl proroghe (dl 132/2023)

all'esame del Senato.

Una cifra monstre per il comparto delle autonomie, già messo a dura

prova da tre fattori di criticità. Innanzitutto l'aumento dei prezzi (cresciuti

in media del 15% negli ultimi due anni) che tra il 2024 e il 2025 farà

lievitare la spesa corrente dei comuni di oltre due miliardi di euro.

Poi ci sono gli oneri per il rinnovo dei contratti che peseranno per circa

500 milioni nel 2024. E infine non va dimenticato l'avanzamento della

perequazione che determinerà all'interno del comparto uno spostamento di risorse per oltre 650 milioni.

In audizione sulla Manovra dinanzi alle commissioni riunite di Camera e Senato, Anci e Upi chiedono al governo un

passo indietro. Anche perché, ha ammonito il presidente Upi Michele de Pascale, la spending rischia di avere effetti

negativi immediati anche sul quadro macroeconomico, a cominciare dal Pnrr, con un evidente danno per le

comunità, le imprese e lo sviluppo locale.

L'Anci, con il delegato alla finanza locale Alessandro Canelli, sindaco di Novara, ha ribadito la richiesta di prevedere

una quota verticale nel Fondo di solidarietà comunale progressivamente crescente fino a raggiungere 750 mln. di

euro a regime dal 2030, finalizzata a compensare parzialmente gli effetti degli incrementi delle percentuali

perequative dal 2024 al 2030, gli aumenti contrattuali e gli effetti dell'inflazione sui contratti di servizio e gli acquisti

di beni e servizi. L'Anci chiede 250 mln.

in più nel 2024, 300 mln. nel 2025, 350 mln. nel 2026, 500 mln. nel 2027, fino a raggiungere 750 mln. a regime dal

2029.

L'Upi, con de Pascale, ha ricordato al governo come per le province questa nuova spending si aggiunga ai già

pesanti tagli operati dalla legge 190/2014, ancora non completamente riassorbiti dai contributi messi a disposizione

dal legislatore statale. "In netta controtendenza rispetto alle ultime manovre finanziarie l'esecutivo non solo non

investe sugli enti locali, ma riprende la stagione dei tagli ai bilanci, scegliendo di fare cassa sui territori", ha

osservato.

I tagli della Manovra 2024, lamenta l'Upi, dimezzano nel 2023 il contributo per l'esercizio delle funzioni
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fondamentali a favore delle province e delle città metropolitane e lo riduce al 30% nel 2024 e nel 2025. Solo nel

2026, quando la spending review digitale sarà giunta al termine, il taglio si ridurrà anche se andrà a erodere i

contributi per il 75%.La spending review informatica, ha osservato de Pascale, rappresenta bene le contraddizioni

delle manovre di bilancio degli ultimi anni perché taglia là dove invece avrebbe dovuto premiare.

Grazie ai risparmi che si ipotizza che i comuni e le  province potranno realizzare con la digitalizzazione e il

potenziamento del lavoro agile, vengono tolti ogni anno e fino al 2025 100 milioni di euro ai comuni e 50 milioni alle

province. "Ma nella realtà", ha precisato il presidente della provincia e sindaco di Ravenna, "il lavoro agile non ha più

la diffusione che ha caratterizzato la fase di emergenza pandemica e la digitalizzazione dovrebbe rappresentare un

processo da premiare e non su cui tagliare anche perché comporta una profonda riorganizzazione delle strutture".

L'effetto, lamentano gli enti locali, è che una spending così concepita finisce per risolversi in un taglio lineare sui

bilanci degli enti, compromettendo la stabilità finanziaria. L'appello a una revisione della spesa che sia selettiva

arriva anche da Bankitalia che in audizione sulla Manovra ha giudicato "realizzabile" l'entità dei tagli a condizione

però che le misure vengano selezionate "sulla base dell'efficacia e dell'efficienza", senza penalizzare la qualità

dell'intervento pubblico. Anche la Corte dei conti ha lanciato l'allarme sul rischio di non riuscire a garantire, a causa

dei tagli, la qualità dei servizi offerti. "Se appare corretto l'implicito richiamo in tutte le aree dell'azione pubblica ad un

piu' attento utilizzo delle risorse, il quadro e' soggetto al pericolo di non riuscire a mantenere la qualita' dei servizi

offerti, rischiando di vanificare, specie nel caso delle fasce piu' deboli della popolazione, il beneficio monetario che

ci si propone di dare", ha osservato il presidente della Corte dei conti, Guido Carlino.
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Pianificazione energetica comunale più semplice

Pianificazione energetica comunale più semplice. I comuni potrebbero

presto chiedere ad Acquirente unico (la società per azioni del gruppo

Gse, interamente partecipata dal Mef, che ha il compito di acquistare

energia elettrica alle condizioni più favorevoli per cederla alle imprese di

vendita al dettaglio e rifornire gli utenti domestici e le piccole imprese

che non acquistano sul mercato libero) di avere informazioni sui

consumi del territorio. Informazioni che serviranno agli enti per prendere

decisioni politiche più consapevoli. Il tutto nel pieno rispetto della privacy

perché i dati saranno anonimi e verranno elaborati in forma aggregata,

previo parere favorevole del Garante privacy che dovrà validare i

protocolli d'intesa per la fornitura delle informazioni. La chance, che,

come detto, potrebbe notevolmente agevolare la pianificazione

energetica dei municipi, è contenuta in un emendamento approvato in

commissione alla Camera al decreto legge "bollette" (dl 131/2023) sui cui

oggi l'aula di Montecitorio voterà la fiducia al governo. Le dichiarazioni di

voto sulla fiducia si svolgeranno a partire dalle 14.30, mentre la chiama

per appello nominale inizierà dalle ore 16.

L'emendamento introduce nel decreto legge un articolo 2 bis a norma del quale "per finalità di pianificazione

energetica a livello comunale, i comuni possono richiedere alla società Acquirente Unico spa la prestazione di

servizi informativi sulla base dei dati disponibili nel Sistema informatico integrato di cui all'articolo 1-bis del decreto-

legge 8 luglio 2010, n. 105, secondo modalità disciplinate mediante la stipulazione di appositi protocolli di intesa,

previo parere del Garante per la protezione dei dati personali. Nella prestazione dei servizi informativi di cui al primo

periodo, la società Acquirente Unico spa assicura l'anonimizzazione dei dati e la fornitura dei medesimi in forma

aggregata". Per i comuni si aprirebbe quindi la possibilità di accedere più facilmente ad informazioni aggregate, ad

esempio quali siano i quartieri che consumano più energia elettrica, per pianificare meglio le loro politiche sul

territorio, con il vantaggio di acquisire da Acquirente unico non più un mero trasferimento di dati da dover poi

interpretare ma già un'analisi di dati.
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Chiarimenti Ismea sulle istanze per il Fondo innovazione agricoltura

Conti a posto o zero aiuti

Sofferenze in banca? Addio alle agevolazioni

BRUNO PAGAMICI

Per ottenere i contributi Ismea a valere sulle agevolazioni del Fondo

innovazione agricoltura bisogna avere la Centrale rischi (Cr) della Banca

d'Ital ia a posto. L ' impresa del settore agricolo,  del la pesca o

dell'acquacoltura richiedente gli aiuti a sostegno dei progetti di

innovazione finalizzati all'incremento della produttività deve allegare alla

domanda la visura della Cr da cui non devono emergere scaduti,

sconfinamenti o sofferenze durante i due mesi precedenti l'invio

dell'istanza. Come si legge nelle Faq pubblicate sul sito dell'Ismea,

invece, nessuna clausola ostativa è prevista per il riconoscimento delle

a g e v o l a z i o n i  a  f a v o r e  d e l l e  a z i e n d e  c h e  h a n n o  a t t i v a t o  l a

sospensione/moratoria di un finanziamento, purché tali imprese non

risultino "in difficoltà". In fase di erogazione sarà poi verificata la

regolarità contributiva dell'azienda (Durc). Si ricorda i contributi a fondo

perduto vengono concessi a sostegno degli investimenti in tecnologie

per la gestione digitale dell'impresa, per l'utilizzo di macchine, di soluzioni

robotiche, di sensoristica e di piattaforme e infrastrutture 4.0, per il

risparmio dell'acqua e la riduzione dell'impiego di sostanze chimiche, nonché per l'utilizzo di sottoprodotti. La

dotazione finanziaria per l'anno 2023 ammonta a 75 milioni (di cui 10 milioni per le imprese alluvionate).

Se l'impresa beneficiaria è una pmi agricola o della pesca, il contributo va dal 45 al 75% della spesa compresa tra

100.000 a 500.000 euro; se è una pmi agromeccanica o agricola che svolge un'attività agricola il contributo va dal 70

al 100% della spesa compresa tra 100.000 a 500.000 euro. Le domande possono essere presentate a partire dalle

ore 12.00 del 15 novembre 2023.

Centrale rischi. A pena di esclusione, la visura della Cr della Banca d'Italia deve essere allegata alla domanda da

parte di qualsiasi richiedente. Anche per la sola domanda di contributo (per chi non richiede la garanzia Ismea). Per

le società di persone è sufficiente la visura della Cr della società richiedente (e non dei soci).

Per poter procedere alla convalida della domanda di ammissione alle agevolazioni del Fondo innovazione è

necessario che venga allegata la visura rilevata presso la Cr con data contabile più recente (due mesi precedenti

quello di presentazione della domanda) dalla quale emerga l'assenza di scaduti, sconfinamenti o sofferenze rilevati

all'ultimo mese disponibile.

Garanzie. L'impresa può decidere o meno di avvalersi della garanzia diretta Ismea, qualora decidesse di richiedere

un finanziamento bancario per la parte non coperta dal contributo a fondo perduto. La garanzia diretta Ismea può

essere richiesta dalle pmi agricole e ittiche e copre fino all'80% del valore del finanziamento bancario. Tale

percentuale si riduce al 70% nel caso di richieste da parte di pmi ittiche che non siano giovani. Al momento della

presentazione della domanda l'impresa
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deve dichiarare se intenderà richiedere la garanzia.

Durc. Le imprese che hanno dipendenti devono essere in regola con il versamento dei contributi dei propri dipendenti

e quindi allegare, in fase di richiesta di erogazione, il Durc positivo dell'impresa. Nei casi di imprese che non hanno in

carico personale dipendente il titolare della beneficiaria dovrà rilasciare dichiarazione di esenzione ai sensi del Dpr

445/2000 (modello disponibile sul portale) e presentare il Durc o documento equivalente relativo alla propria

posizione contributiva.

Patto di famiglia. Nei 5 anni successivi dalla data di concessione dell'agevolazione il "patto di famiglia" (art. 768 bis

c.c.) è ammesso e non fa decadere dalle agevolazioni. Ciò in quanto tale istituto è volto ad anticipare la

successione dell'imprenditore e pertanto presume che gli eredi proseguano nell'attività dell'imprenditore, sullo

stesso complesso aziendale, con subentro in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi.
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Contrattazione, con il decreto Lavoro via alle limitazioni del dl Dignità

ICONIO MASSARA, RESPONSABILE DIPARTIMENTO AFFARI LEGALI ANPIT

La contrattazione collettiva Anpit-Cisal dimostra ancora una volta di

essere innovativa ed al passo con gli interventi legislativi che ne

valorizzano lo sviluppo. Il decreto Lavoro (dl 48/2023 conv. in legge

85/2023), non solo ha abrogato il comma 1.1.

dell'art. 19 dlgs n. 81/2015, ma soprattutto ha riformulato la disciplina

prevista dal citato art. 19 andando, di fatto, a sostituire le condizioni e

limitazioni introdotte dal decreto Dignità. Tale modifica è stata prevista

dall'art. 24, c. 1, 1-bis e 1-ter, del decreto Lavoro, in vigore dal 5 maggio

2023, il quale, per far fronte alle esigenze di flessibilità rappresentate dal

mercato del lavoro, ha sostituito le causali presenti nell'art. 19 dlgs

81/2015 con le seguenti: - specifiche esigenze previste dai contratti

collettivi, anche di secondo livello (territoriali o aziendali); - in caso di

mancata previsione da parte della contrattazione collettiva, specifiche

esigenze di natura tecnica, organizzativa e produttiva individuate dalle

parti e comunque entro il 30 aprile 2024; - esigenze di sostituzione di altri

lavoratori. Rilevato quindi che la suddetta norma ha introdotto la possibilità per la contrattazione collettiva di inserire

e prevedere specifiche causali per la stipula di Contratti a tempo determinato, al fine di promuovere l'occupazione,

nel nuovo Ccnl Commercio Anpit-Cisal, appena rinnovato, sono state introdotte le seguenti specifiche causali: a)

quando l'assunzione abbia luogo per l'esecuzione di un'opera o di un servizio definiti e predeterminati nel tempo; b)

quando l'assunzione abbia luogo per l'esecuzione di un'opera o di un servizio aventi carattere straordinario od

occasionale; c) quando l'assunzione avvenga per Lavoratori con competenze specifiche, per specializzazioni, da

quelle normalmente impiegate e limitatamente alle fasi complementari od integrative per le quali non vi sia

continuità di impiego nell'ambito dell'azienda, che sia richiesta una durata contrattuale superiore ai 12 mesi; d)

quando l'assunzione avvenga in fase di avvio di nuova attività operativamente autonoma (nuovo cantiere, negozio,

punto vendita ecc.) nei primi 36 mesi; e) quando l'assunzione avvenga in caso di appalto o proroga di appalto; f)

quando l'assunzione si riferisca a giovani fino a 29 anni o di lavoratori con più di 45 anni; g) quando l'assunzione si

riferisca a lavoratori in cassa integrazione; h) quando l'assunzione si riferisca a disoccupati e inoccupati da almeno

sei mesi o soggetti percettori di Naspi; i) quando l'assunzione si riferisca a donne di qualunque età, senza impiego

retribuito da almeno sei mesi e/o residenti in aree geografiche il cui tasso di occupazione femminile sia inferiore

almeno del 20% di quello maschile; j) quando l'assunzione si riferisca a Laureati da meno di tre anni per favorire

l'inserimento nel mondo lavorativo; k) quando l'assunzione si riferisca a soggetti che abbiano frequentato nei tre

anni precedenti corsi di formazione a carattere specialistico; l) quando l'assunzione si riferisca a soggetti in aree

depresse del Paese, ed in particolare nelle
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regioni del mezzogiorno. In assoluta linea con la filosofia della contrattazione e tenuto conto delle particolarità

che possono contraddistinguere gli ambiti di applicazione del Ccnl, le Parti hanno confermato che in sede aziendale,

mediante apposito accordo di secondo livello, si potranno definire le specifiche ed ulteriori causali contemperando,

le esigenze del settore con la promozione dell'occupazione e la stabilizzazione del personale dipendente. Pertanto, il

Ccnl commercio Anpit-Cisal ha valorizzato il presupposto normativo introducendo importanti elementi a favore

dell'occupazione, contemperando le esigenze aziendali con i bisogni e le opportunità dei lavoratori. Con apposito

accordo e protocollo le predette causali verranno rese operative per tutti i Ccnl firmati prima dell'introduzione della

norma.

Iconio Massara, responsabile dipartimento affari legali Anpit.
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DL CAIVANO/Nelle aree disagiate il numero minimo di alunni potrà essere derogato

Classi senza soglie minime

E incentivi economici e di servizio ai prof che restano al Sud

ANTONIO CICCIA MESSINA

Abolizione del numero minimo degli alunni per classe al Sud, impulso alle

biblioteche di quartiere e incentivi economici e di punteggio ai docenti

che vanno a lavorare nelle aree disagiate. Sono alcune delle novità

introdotte dal parlamento in sede di conversione del d.l.

123/2023 (decreto "Caivano"), che dedica alcune disposizioni al

potenziamento dell'offerta educativa. Vediamo le norme in dettaglio.

Agenda Sud: il dl, all'articolo 10, prevede interventi a supporto delle

istituzioni scolastiche, in particolare quelle del Mezzogiorno. Le regioni

maggiormente interessate sono; Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,

Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia. In dettaglio: si stanziano 12 milioni per

incarichi temporanei, fino al 31/12/2023, di personale Ata; si autorizza la

spesa di 3.333 milioni per il 2023 e di 10 milioni per il 2024 destinata a

potenziare l'organico dei docenti per l'accompagnamento dei progetti

pilota "Agenda Sud"; ulteriori 25 milioni di euro andranno a contrastare

dispersioni e abbandoni precoci, anche per progetti di rete, sulla base dei

risultati Invalsi.n emendamento in sede di conversione del decreto-legge ha incluso nel suo ambito di applicazione la

promozione del supporto socioeducativo, anche con il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore e il

potenziamento dell'offerta culturale anche attraverso la promozione di biblioteche di quartiere.

Incrementato inoltre il fondo per il miglioramento dell'offerta formativa dell'articolo 40 CCNL Istruzione: 6 milioni

euro andranno ad incentivare la permanenza dei docenti nelle zone più disagiate, garantendo la continuità didattica.

Al riguardo, in favore dei docenti a tempo indeterminato, sono previste misure incentivanti quali l'attribuzione di una

quota pari al 50% dell'incremento del Fondo, secondo criteri che tengano conto degli anni di permanenza nella

stessa istituzione scolastica, e l'attribuzione di un punteggio aggiuntivo, a conclusione di un triennio di servizio nella

stessa istituzione scolastica e per ogni anno di permanenza dopo il triennio, la cui misura è stata rimessa (a seguito

di emendamento in sede di conversione) alla contrattazione collettiva nazionale.

Infine, viene previsto che per l'anno scolastico 2023/2024, le risorse aggiuntive assegnate al Fondo per il

miglioramento dell'offerta formativa (MOF) siano oggetto, in via eccezionale, di una specifica e separata sessione

negoziale della contrattazione collettiva nazionale integrativa per l'individuazione dei criteri di riparto.

Un emendamento in sede parlamentare ha introdotto l'articolo 10-bis, che stabilisce l'abolizione del limite numerico

minimo di alunni per classe nelle istituzioni scolastiche di aree svantaggiate del Mezzogiorno
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(Agenda Sud): ciò a decorrere dall'anno scolastico 2024/ 2025 nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree

geografiche abitate da minoranze linguistiche, nei contesti di disagio giovanile o caratterizzate dalla presenza di

alunni con fragilità negli apprendimenti, nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Campania, Molise, Puglia, Calabria,

Sardegna e Sicilia.

Per gli asili nido, l'articolo 11 dispone il potenziamento del Piano asili nido al fine di aumentare i posti per la prima

infanzia (fascia 0-2 anni): per l'attuazione della misura sono attesi decreti del MIM.
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Riforma delle classi di concorso, sarà verticale e interdisciplinare

JACOPO BENNATI

Classi di concorso più ampie per un insegnamento interdisciplinare. La

riforma è prevista dal dl 36/2022 che dispone che la revisione delle classi

di concorso debba essere finalizzata alla loro razionalizzazione e

accorpamento, «al f ine di promuovere l ' interdisciplinarità e la

multidisciplinarità dei profili professionali innovativi».

La revisione, che è tra le riforme concordate con Bruxelles per il Pnrr,

impone di emanare il decreto attuativo entro la fine di quest'anno.

La bozza di decreto predisposta dal ministero dell'istruzione, di concerto

con l'Università, segue soprattutto il criterio della cosiddetta "verticalità".

In altri termini si sono unificate alcune classi di concorso di discipline

presenti sia nel primo che nel secondo ciclo. In particolare: A-01 (Arte e

immagine nella scuola secondaria di I grado) e A-17 (Disegno e storia

dell'arte negli istituti di istruzione secondaria di II grado); A-12 (Discipline

letterarie negli istituti di istruzione secondaria di II grado) e A-22 (Italiano,

storia, geografia, nella scuola secondaria di I grado); A-24 (Lingue e

culture straniere negli istituti di istruzione secondaria diII grado) e A-25 (Lingua inglese o seconda lingua comunitaria

nella scuola secondaria di primo grado); A-29 (Musica negli istituti di istruzione secondaria di II grado) e A-30

(Musica nella scuola secondaria di I grado); A-48 (Scienze motorie e sportive negli istituti di istruzione secondaria di

II grado) e A-49 (Scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di I grado).

Altre modifiche riguardano la semplificazione delle classi di concorso musicali e una apertura ai titoli rilasciati da

qualsiasi ateneo per quel che riguarda l'insegnamento di Lingua italiana per discenti di lingua straniera (A-23). Al

momento della sua istituzione, il DM 92/2016 individuava un elenco puntuale di percorsi e soggetti riconosciuti al

rilascio del titolo valido per questo insegnamento e recentemente il ministro Valditara aveva aggiornato questo

elenco con tre nuove autorizzazioni. L'intervento ora proposto equipara i titoli rilasciati da qualunque ateneo.

Si interviene infine sui titoli di accesso, prevedendo che, quando è indicata una specifica classe di laurea magistrale,

costituiscono titolo di accesso alla classe di concorso anche la laurea specialistica e la laurea di vecchio

ordinamento a essa corrispondenti "ai sensi delle equiparazioni stabilite dal decreto del Ministro dell'istruzione,

dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del 9 luglio

2009, anche nel caso in cui tali lauree non siano espressamente menzionate nelle corrispondenti colonne".

Inoltre si semplifica la modalità di integrazione del proprio curricolo, prevedendo che coloro che,
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in possesso di laurea o di diploma accademico di previgente ordinamento, devono integrare il loro piano di studi,

sostengono per ciascuna annualità richiesta esami di nuovo ordinamento da 12 crediti formativi universitari o

accademici, con la stessa denominazione o con la denominazione a essa rapportabile come definita dall'Autorità

accademica.

Sul provvedimento vi è già stato un primo cofnrotno sindacale.

La Flc Cgil ha espresso una forte preoccupazione per le conseguenze dell'accorpamento su mobilità, reclutamento

e incarichi a tempo determinato, in particolare per i docenti che hanno conseguito l'abilitazione in una sola delle

classi di concorso ora abbinate. La Flc guidata da Gianna Fracassi ha evidenziato anche le difficoltà che potrebbero

incontrare le segreterie delle scuole nella valutazione e validazione delle domande di partecipazione degli aspiranti

nelle procedure di reclutamento. Questo a causa del fatto che, a seguito della equiparazione di titoli del vecchio e

nuovo ordinamento, i titoli di accesso non saranno univocamente ed esaustivamente elencati nel provvedimento.

Più cauta la Cisl Scuola, che in attesa degli approfondimenti in vista dell'incontro del 16 novembre, nel corso del

quale si è riservata di «fornire argomentate proposte nel merito», si è limitata a sottolineare come per il sindacato

guidato da Ivana Barbacci sia «fondamentale che il DM di revisione delle classi concorso porti a risoluzione i

numerosi problemi riscontrati nelle tabelle attuali, fonte di un diffuso contenzioso».
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Bonomi: «Colpo alle imprese, con manovra e delega fiscale tagliato un miliardo di sgravi»

Confindustria: sostenere gli investimenti. Il governo: misure responsabili

ANDREA DUCCI

ROMA All'appello mancherebbe un miliardo di euro. Elaborando la legge di

Bilancio e la riforma del fisco il saldo, tra gli interventi a favore delle imprese e

i tagli, effettuati dal governo, risulterebbe più che negativo: a lamentarsene è il

presidente di Confindustria, Carlo Bonomi. Intervenendo in audizione in

commissioni riunite Bilancio di Camera e Senato sulla manovra il numero uno

degli industriali evita un attacco diretto al governo, ma evidenzia che i conti

non tornano. Considerando insieme la legge di Bilancio e la delega fiscale,

«siamo nella rarissima occasione dove una manovra espansiva toglie risorse

al sistema produttivo perché toglie l'Ace», che vale circa 4,6 miliardi e «siamo

in negativo di un miliardo», constata Bonomi. L'abolizione dell'Ace (Aiuto alla

crescita economica) si traduce, infatti, nella cancellazione di un'agevolazione

fiscale che detassa il reinvestimento degli utili in azienda. Un quadro che

spinge Bonomi a dire: «Ho definito la legge di Bilancio ragionevole nella

misura in cui concentra le poche risorse disponibili sulla riduzione per il 2024

del cuneo contributivo», dall'altro lato «la ritentiamo incompleta visto

l'assenza di sostegni agli investimenti privati e a una strategia finalizzata alla

crescita e alla competitività». L'analisi di Confindustria è che su «30 miliardi di misure estensive della manovra, quasi

al 55% sono dedicate ai lavoratori e solo il 9,4% alle imprese. Un percorso favorevole alla crescita e all'aumento di

produttività non è più rinviabile». Poi Bonomi ripete il suo cavallo di battaglia per individuare le risorse per il rilancio

del Paese: «La spesa pubblica ammonta a 1.100 miliardi di euro. Se si riconfigurasse il 4-5% delle spesa pubblica, le

risorse per le riforme ci sarebbero».

Dal governo a replicare all'accusa di avere «tolto» un miliardo alle aziende è direttamente il ministro delle Imprese e

made in Italy, Adolfo Urso. «In realtà per le imprese ci sono 5 miliardi, oltre allo straordinario impegno sul fronte del

lavoro e dei salari, in linea con le richieste di Confindustria e sindacati: questa è una manovra responsabile che

consolida il futuro industriale del Paese», rivendica Urso, che, in particolare, ricorda «i 400 milioni di euro per i

contratti di sviluppo, che speriamo di incrementare, e i 100 milioni per la Legge Sabatini che si aggiungono ai 50 già

previsti nel decreto fiscale».

Sul versante dell'iter di approvazione della legge di Bilancio ieri, oltre a Confindustria, sono state effettuate le

audizioni di Bankitalia, Istat e Corte dei Conti. Palazzo Koch evidenzia che la revisione del fisco con le nuove

aliquote Irpef «comporterebbe un incremento del reddito disponibile familiare rispetto alla legislazione vigente

dell'1,5% in media nel 2024 (circa 600 euro annui)». Da Bankitalia arriva anche l'avviso sui limiti di una manovra

finanziata in deficit: «La decisione di attuare
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una manovra espansiva, associata a un piano di privatizzazioni, implica che il rapporto tra il debito pubblico e il Pil

scenda marginalmente nel prossimo triennio. L'elevato livello del rapporto è un elemento di vulnerabilità e riduce gli

spazi di manovra per fronteggiare eventuali shock avversi». Una considerazione analoga proviene dalla Corte dei
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spazi di manovra per fronteggiare eventuali shock avversi». Una considerazione analoga proviene dalla Corte dei

Conti che osserva come la manovra per il prossimo triennio «si muova all'interno di un sentiero molto stretto in cui

devono trovare un difficile equilibrio spinte ed esigenze diverse». L'Istat durante l'audizione ha, infine, confermato

che le mamme interessate dalla decontribuzione prevista nella legge di Bilancio sono circa 800 mila. Oggi sono in

calendario le audizioni dell'Ufficio Parlamentare di Bilancio e del ministro dell'Economia, Giancarlo Giorgetti.

Il governo ha, intanto, posto la fiducia sul voto al dl Bollette, in calendario questo pomeriggio alla Camera.
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Le parabole ? Sono pezzi di vita quotidiana

L'ultimo progetto di Officina della Comunicazione con don Marco Pozza

Fabio Paravisi

Da Bergamo al Vaticano, dagli uffici con vista sullo stadio dell'Atalanta alle

porte della Cappella Sistina, dai video aziendali alle parabole evangeliche:

sono partiti in due, ci lavorano in otto ma decine di collaboratori si possono

aggiungere a ogni progetto. All'Officina della Comunicazione sono cresciuti in

fretta e vogliono andare anche più lontano. Ultimo progetto è «Quando il

fiume incontra il mare», che vede ogni sabato su Canale 5 don Marco Pozza

calare le parabole evangeliche in storie di vita quotidiana: la parabola dei

talenti associata a un grande violinista, quella della vigna a pazienti

psichiatrici, la pecora smarrita con i disordini alimentari, il figliol prodigo a un

artista con il padre suicida.

Ma appunto, come si parte da una città di provincia per parlare al mondo con

un linguaggio universale? «Nel 2008 pensammo di avviare una attività che da

noi non c'era - racconta Nicola Salvi, uno dei fondatori - e abbiamo cominciato

con prodotti corporate ma i nostri interessi ci hanno spinto a documentari di

stampo valoriale e artistico». «Abbiamo mantenuto - aggiunge la sua socia

Elisabetta Sola - un approccio da startup. Abbiamo anche valutato di spostarci a Roma, tuttavia avere le radici a

Bergamo ma con l'elasticità di lavorare in tutta Italia ci garantisce più indipendenza e uno sguardo più oggettivo».

I rapporti con la Santa Sede sono cominciati per caso, con un programma su papa Giovanni che trovò il patrocinio

del Pontificio ufficio della cultura, sfociando infine in una sinergia con il Centro produttivo vaticano per coproduzioni

come le serate con Alberto Angela e tanti altri progetti. Fino all'incontro con il Papa. «È stato molto emozionante.

Papa Francesco - racconta Sola - ha uno stile di relazione basato sulla vicinanza e l'essenzialità, con grande

curiosità ai bisogni dell'altro. Sentiamo grande responsabilità e gratitudine per questa opportunità».

Si approda così alle parabole scelte con Marco Pozza, cappellano del carcere di Padova: «Mi sono chiesto: cosa

succede se una storia brutta incontra il Vangelo? Le parabole sono storie di duemila anni fa che non hanno mai

smesso di raccontare, e si possono incrociare con quelle di una persona della porta accanto. Spesso ci sono

bellissime risposte ma la gente non ha le domande. Parlando con le persone in carcere so di cosa hanno fame e

sete. Se sei in carcere non puoi cambiare la tua storia ma puoi modificare il finale».
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Urso: gli aiuti alle imprese vanno coordinati in Europa L'ex Ilva resta strategica

Il ministro: dal Pnrr 5 miliardi da utilizzare per Transizione 5.0

CLAUDIA VOLTATTORNI

Roma M inistro Adolfo Urso, la Germania ha appena lanciato un piano di aiuti

per la sua industria contro il caro energia.

La Francia s i  avvia  a  fare lo  stesso.  L ' industr ia  i ta l iana è molto

preoccupata per le ricadute in termini di concorrenza e competitività.

Cosa farà l'Italia?

«Credo che la strada della cooperazione industriale europea sui reattori di

nuova generazione nucleare, che le imprese siderurgiche suggeriscono, sia la

strada giusta per una soluzione strutturale ed unitaria al divario competitivo

tra i grandi Paesi manifatturieri d'Europa, evitando una corsa ai sussidi di

Stato. Nel contempo ciò favorirebbe il processo di decarbonizzazione e

garantirebbe l'autonomia strategica europea nel campo energetico. Sarà

anche questo all'ordine del giorno della prossima trilaterale Italia-Francia-

Germania sulla politica industriale che si terrà a Parigi nel mese di gennaio

proprio sulla tecnologia green e sulla produzione energetica».

Crescita quasi piatta, produzione industriale ferma.

L'Italia nel 2024 rischia la recessione?

«È importante il giudizio delle tre agenzie di rating che, nonostante il carico del superbonus, - un'autentica follia -, e

l'aumento straordinario del tasso di interesse per le scelte della Bce, hanno giudicato il nostro debito pubblico

pienamente sostenibile. Per Fitch è dovuto alla dimensione ampia della nostra economia e alla coesione della

coalizione di governo, considerati due elementi di stabilità importanti.

Non era affatto scontato. Le previsioni sono tutte con segno positivo, nonostante la recessione della Germania,

nostro principale partner commerciale. Ma non basta, ne siamo consapevoli: dobbiamo rilanciare i consumi e

sostenere gli investimenti e quindi la sfida delle imprese nella duplice transizione green e digitale».

Il governo come pensa di spingere la crescita?

«Concentrando le risorse su imprese e lavoro e accelerando sulle riforme: daremo attuazione immediata al disegno

di legge per la riforma degli incentivi, che andrà di pari passo con la riforma fiscale. Abbiamo realizzato la legge

annuale sulla concorrenza, evasa da gran parte dei governi precedenti; faremo anche la legge annuale sulle Pmi

prevista 12 anni fa e mai portata in Parlamento».
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In Italia il costo del lavoro per le aziende è ancora altissimo e il taglio del cuneo è solo per un anno e solo per i

lavoratori. Le aziende chiedevano un intervento anche per loro.

Non era meglio destinare altre risorse a questo per aumentare i salari e far ripartire i consumi?

«Al taglio del cuneo fiscale destiniamo 11 miliardi: mai nessun governo negli ultimi anni era riuscito a mettere in

campo un taglio complessivo di questa portata. È nostra intenzione estenderlo e renderlo strutturale nell'arco della

legislatura. Nella manovra economica si aggiungono oltre 1,8 miliardi per il credito d'imposta Zes per le imprese del

Mezzogiorno, la detassazione degli straordinari e dei fringe benefit e la decontribuzione per le nuove assunzioni.

Tutte le risorse disponibili sono destinate al lavoro e alle imprese».

Arriverà Transizione 5.0 e con quali risorse?

«Abbiamo sempre sostenuto che per incrementare Industria 4.0 avremmo utilizzato le risorse derivanti dalla

riprogrammazione del Pnrr in corso di definizione attraverso il RePowerEU. Siamo fiduciosi di ottenere circa 5

miliardi che destineremo appunto al nuovo Piano Transizione 5.0 per investimenti in efficientamento energetico.

Risorse che integreranno il Transizione 4.0, in vigore fino al 2025, che può già contare su 3,4 miliardi annui. Se

riuscissimo nell'obiettivo, saranno quindi 12 i miliardi a disposizione degli investimenti in innovazione delle imprese,

6 miliardi per il 2024 e 6 per il 2025».

Che fine farà l'ex Ilva?

«Sarà un asset strategico del Piano siderurgico nazionale, insieme al polo di Terni, per il quale stiamo definendo

l'Accordo di programma, e al sito storico di Piombino che tornerà centrale con nuovi importanti investimenti esteri

che saranno pienamente complementari rispetto alle produzioni delle grandi acciaierie del Nord. In questi giorni ho

partecipato all'inaugurazione di due nuovi importanti stabilimenti, a Brescia e a Sondrio: l'industria italiana non molla,

guida la transizione green».
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L'evento a Lecco

Brugnoli (Confindustria) con il ministro Valditara: alleanza scuola-imprese per il lavoro dei
giovani

Si è tenuto ieri sera a Lecco l'evento «Scuola e impresa, insieme per

cambiare» con il ministro dell'Istruzione e del Merito Giuseppe Valditara e il

vicepresidente di Confindustria con delega al capitale umano Giovanni

Brugnoli. Gli interventi hanno confermato il consolidamento dell'alleanza tra

mondo dell'industria e della scuola per rafforzare in particolare la formazione

professionale. La riforma voluta dal governo inizierà il suo iter parlamentare a

breve. Tra le disposizioni in essa contenute, la possibilità per chi lavora nel

mondo dell ' impresa di svolgere attività formativa con contratto di

collaborazione coordinata e continuativa, in particolare negli ambiti più legati

all'esperienza come i laboratori, oltre a un potenziamento delle ore di

alternanza scuola lavoro. «Finalmente viene riconosciuto il ruolo formativo

che può essere svolto dalle imprese, per troppo tempo emarginate dal mondo

della scuola a causa di vecchi pregiudizi - dice soddisfatto il vicepresidente di

Confindustria Giovanni Brugnoli -.

L'obiettivo alla fine è comune: migliorare l'occupabilità».
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Il commento

Perché il sindacato si rispetta

DI MARCO BENTIVOGLI

L a manovra del governo è inadeguata alle sfide e soprattutto alle difficoltà del Paese.

Si possono avere giudizi differenti sia sul merito della legge di Bilancio sia sugli strumenti per

modificarla.

La Cisl ha scelto di mobilitarsi per ottenere alcune modifiche, la Cgil e la Uil di scioperare per

cambiarla radicalmente. Ognuno misurerà l'efficacia dello strumento messo in campo in base

non solo al consenso raccolto ma anche ai risultati per lavoratori e pensionati.

l P rima di entrare nel merito, credo sia opportuno fare una valutazione sullo strumento dello

sciopero. Si sciopera troppo in Italia? L'Istat, per il settore privato e per le imprese sopra i 500

dipendenti, ha accorpato l'andamento della percentuale di ore di sciopero ogni 1.000 ore

lavorate. Si è passati da circa il 1,3% nel 2005, tranne un picco vicino al 1,8% nel 2022, a circa lo

0,3% ovvero il più basso numero di ore di sciopero degli ultimi 20 anni, e questo nonostante la

congiuntura sfavorevole e l'inflazione record. Per cui mediamente nel settore privato non esiste

questo eccesso di conflittualità. C'è un tema di "percezione" perché in settori come il trasporto

pubblico, che impatta sui cittadini, le

cose sono diverse. Certo, c'è sempre un rischio di "francesizzazione" del conflitto, ovvero una

correlazione inversa tra tassi di sindacalizzazione, efficacia degli scioperi e invece una capacità di visibilità

mediatica, proprio perché i destinatari (in termini di disagio) sono i cittadini e lo Stato. Le piattaforme vedono come

controparte i governi chiedendo più spesa che ricade sempre sulle tasse degli stessi lavoratori senza

responsabilizzare almeno altrettanto il capitalismo. In un momento in cui Lagarde, non esattamente una comunista,

ma presidente della Bce, ha ammonito le imprese sull'aumento dei prezzi (peraltro anche laddove non è giustificato

dall'aumento dei

costi energetici). Bisognerebbe almeno con queste ultime pareggiare i conti con l'inflazione con adeguati

aumenti salariali. Lo sciopero è uno strumento che va sempre utilizzato correlando gli obiettivi che ci si propone con

la possibilità (non astratta) di portare a casa risultati. Non si dichiara lo sciopero per il gusto di

averlo dichiarato. Aggiungo: è molto insidioso collocare il sindacato nel ruolo di "opposizione politica". Sono due

ruoli diversi e distinti. Non da oggi gli elettori votano una maggioranza e poi chiedono al sindacato di riparare i danni

che fa la maggi

oranza di governo. Magari gli stessi che hanno creduto all'abolizione della legge Fornero, alla cancellazione delle

accise, alla riduzione dell'Iva e alle mille altre promesse sbandierate in ca
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mpagna elettorale. Esistono "partiti di opinione", ma non può esistere un "sindacato d'opinione" plasmato su quello

che richiedono i media ma che poi non ha radicamento, capacità educative e di generazione di consenso reale.

Detto tutto ciò, la Commissione di garanzia sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali si è dimostrata meno severa

con scioperi proclamati da organi

zzazioni autonome. Sigle con scarsa rappresentatività che hanno spesso messo in ginocchio i cittadini e non i

governi e le i

stituzioni locali. Secondo, le argomentazioni utilizzate dal vicepresidente del Consiglio sono inaccettabili. Quando si

è a capo delle Istituzioni, il mancato rispetto delle organizzazioni sindacali non è ammissibile. Il suo partito, la Lega,

tentò di costruire un sindacato, poi capì che non è una cosa che si improvvisa. Non esiste una democrazia solida

senza sindacati liberi e forti e senza rispetto del loro ruolo. Si parla delle malefatte di Orbán sui diritti civili ma troppo

poco si ricorda che approfittò della pandemia per indebolire proprio il sindacato cancellando con un decreto tutti i

risultati contrattuali deg

li ultimi 30 anni. Si può sfidare il sindacato ma bisogna avere la credibilità per farlo. Salvini è più allenato a far

promesse e dividere i lavoratori che a dare risposte. E lo scontro che ha messo in campo ne è l'

ennesima conferma. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Intervista al segretario del sindacato

Bombardieri (Uil) "Così fomentano la gazzarra per distrarre dalla manovra"

ROSARIA AMATO

«Noi andiamo avanti, non ci facciamo intimorire». Pier Paolo Bombardieri,

leader della Uil, ha appena concluso l'incontro con Elly Schlein: «Mi sembra

che su molte delle nostre proposte ci siano le stesse analisi», dice. Ma

l'attenzione in questo momento è tutta concentrata sul confronto con la

Commissione di garanzia sugli scioperi e con il ministro dei Trasporti

Matteo Salvini, che accusa Cgil e Uil di «volere il weekend lungo» con lo

sciopero di venerdì 17 novembre.

Segretario, non le sembra che Salvini stia affrontando la questione

in modo perlomeno irrituale?

«È una discussione da bar dello sport, ma ho la sensazione che questo

tentativo di innescare uno scontro politico, anche sopra le righe, sia un

modo per evitare di affrontare i temi e il merito delle questioni».

E cosa risponde quindi alla provocazione secondo la quale aspirate

al weekend lungo?

«Ricordo che chi sciopera paga di tasca propria per andare in piazza a

portare un'istanza che valuta come importante. Gli atteggiamenti come questi, bollarci come sfaticati, sono

atteggiamenti inaccettabili e noi li rispediamo al mittente».

Ritiene che il diritto di sciopero e il ruolo stesso dei sindacati siano in pericolo? Lo avete sostenuto per esempio

anche per i contratti della Pa, per gli aumenti e gli anticipi decisi a tavolino, senza alcun confronto.

«Pensiamo che in questo caso ci sia un vero e proprio attacco al diritto di sciopero, garantito dalla Costituzione.

Abbiamo provato a ignorare gli attacchi di basso profilo che ci sono stati rivolti, ma non possiamo accettare che

siano offesi anche i lavoratori e le lavoratrici».

Il Garante vi ha chiesto di rimodulare la protesta.

«La Commissione di Garanzia, che è stata nominata da questa maggioranza, entra nel merito dell'autonomia del

sindacato. Sono valutazioni che non ci spieghiamo se non come una lettura politica del nostro sciopero. Anche

perché nei confronti dei sindacati autonomi dei trasporti, che hanno scioperato tre volte nel mese di ottobre, non c'è

stata nessuna critica e tanto meno nessuna precettazione. Basta fare una verifica sui dati per rendersi conto che

questo è il secondo sciopero in due anni proclamato da Cgil, Cisl e Uil».

Se si dovesse arrivare alla precettazione?
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«Vedremo. Per ora continuiamo sulla stessa strada. Noi siamo convinti delle scelte fatte».

Anche la Cisl negli ultimi giorni ha contestato diverse misure della legge di Bilancio. Ci potrebbe essere

spazio per una protesta unitaria in seguito?

«Le richieste che facciamo al governo fanno parte di piattaforme che abbiamo presentato in maniera unitaria, e non

solo a questa maggioranza. Io rispetto le scelte della Cisl, ma molti lavoratori e lavoratrici si chiedono come si

faccia a non andare in piazza a chiedere che fine hanno fatto quota 103 e Opzione donna, perché il coefficiente dei

giovani passa da 2,8 a 3, perché a fronte delle stragi sul lavoro, oltre 1.000 morti l'anno, non si fa niente per la

sicurezza e anzi si prendono due miliardi dall'Inail per coprire il deficit dello Stato. Non voglio sentirmi dire, come è

avvenuto ai tempi della Fornero, che si sarebbe potuto fare di più e di meglio».

Le risorse sono scarse.

«Il governo non ha neanche provato a recuperare un'evasione fiscale da 100 miliardi. Avrebbe potuto puntare al 10%,

10 miliardi. E invece ha fatto scelte diverse: sanatoria sugli scontrini fiscali, concordato preventivo, la flat tax che

viola la Costituzione che parla invece di progressività. Ha eliminato la tassa sugli extraprofitti delle aziende, che

avrebbe dato 14 miliardi, mentre per quella sulle banche è andata come se il leone della Metro Goldwin Mayer

avesse fatto 'miao'. Avrebbe potuto far crescere la tassazione delle rendite da capitali, inferiore di cinque punti alla

media Ocse, ottenendo 4-5 miliardi. Includendo anche la tassazione delle transazioni finanziarie, la Tobin Tax,

saremmo arrivati a 25 miliardi. Ci rendiamo conto, certo, che è più facile prendere i soldi dai pensionati piuttosto che

dai grandi gruppi industriali e bancari. Ecco perché il tentativo di Salvini è di metterla in gazzarra, piuttosto che

discutere sui temi della manovra». ©RIPRODUZIONE RISERVATA f g PIER PAOLO BOMBARDIERI segretario della uil.
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Domande e risposte

Voli "salvi", treni e metro no Vademecum per chi viaggerà nel venerdì nero dei trasporti

Stop anche a taxi e Ncc L'astensione varrà poi per pubblico impiego scuola, Poste, lavanderie industriali e nettezza
urbana

- G.COL.

Cgil e Uil confermano lo sciopero. Cosa succederà venerdì 17 novembre?

Stop a treni, mezzi pubblici (autobus, tram e metropolitane), taxi e Ncc.

Oltre ai trasporti, l'astensione dal lavoro riguarderà il pubblico impiego, la

scuola, le poste, le lavanderie industriali e il comparto dell'igiene ambientale

(nettezza urbana). I voli saranno invece regolari.

Quanto durerà lo sciopero?

Treni fermi dalle 00.01 alle 20.59 del 17 novembre. Due le fasce di garanzia

(6- 9 e 18-21). Modalità differenti nelle città per lo stop del trasporto

pubblico locale (6 ore, divise in due fasce da 3 ciascuno, in cui i mezzi

circoleranno regolarmente). A Roma stop dalle 8.30 alle 17 e dalle 20 a fine

corsa. I taxi circoleranno regolarmente?

Anche le auto bianche aderiranno alla protesta.

L'astensione, totale o parziale, durerà dalle 00.01 alle 24. Disagi per chi

dovrà prendere un traghetto o una nave: le partenze saranno ritardate di 24

ore, ad esclusione delle linee e dei servizi essenziali. Si fermerà anche il

personale addetto al trasporto merci e alla logistica.

Nei porti saranno garantiti i trasporti di beni e prodotti essenziali. Si fermeranno anche gli addetti alla viabilità sulle

autostrade (saranno garantiti i servizi minimi per la sicurezza della circolazione stradale).

Giornata di agitazione anche per i trasporti funebri.

Lo sciopero può saltare?

I sindacati non intendono revocare la protesta. Il ministro dei Trasporti Matteo Salvini ha annunciato che ricorrerà

alla precettazione dei lavoratori se Cgil e Uil non ridurranno la durata della mobilitazione.

Cosa prevede la precettazione?

L'ordinanza per richiamare in servizio i lavoratori è un provvedimento amministrativo straordinario che può ridurre

l'orario dello sciopero. Deve essere emessa almeno 48 ore prima dell'inizio della protesta.

La prec
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ettazione deve essere preceduta da un tentativo di conciliazione tra le parti. Co

sa succederà se i sindacati non dovessero adeguarsi alla delibera del Garante? Se Cgil e Uil non modificheranno lo

sciopero, la Commissione di garanzia avvierà un procedimento di valutazione del comportamento ritenuto illegitti

mo. Il Garante può comminare sanzioni fino a 100 mila euro per ciascuna sigla. Ci

saranno altri scioperi? Sono previste altre quattro giornate di mobilitazione. Lunedì 20 novembre incroceranno le

braccia i lavoratori della Sicilia mentre venerdì 24 novembre a fermarsi saranno quelli del Nord. Lunedì 27 novembre

invece toccherà a quelli della Sardegna mentre

venerdì 1° dicembre si asterranno i lavoratori delle regioni del Mezzogiorno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I CONTI PUBBLICI

Rallenta la crescita in Europa l'Ue pronta ad abbassare le stime

Domani le previsioni economiche. A settembre già un taglio Nel '24 Italia sotto l'1%

Claudio Tito

dal nostro corrispondente BRUXELLES - «L'economia europea ha mostrato

un'impressionante resilienza di fronte agli shock.

Abbiamo avuto buona crescita nel 2022 e se guardiamo alla prospettiva per

il prossimo anno potremmo avere ancora un livello di crescita.

In ogni caso abbiamo evitato la recessione. Sappiamo però che la crescita

sta perdendo lo slancio e presenterò le previsioni economiche della

Commissione il prossimo mercoledì». Le parole del Commissario Ue agli

Affari economici, Paolo Gentiloni, gettano un'ombra sulle prospettive

dell'anno in corso e su quelle del prossimo. Perché preannunciano un

ulteriore calo sulle aspettative del Pil. Un fattore che rischia di avere un

impatto importante soprattutto sulla manovra economica italiana in

discussione in Parlamento.

A settembre scorso, infatti, lo stesso esecutivo europeo aveva già contratto

la crescita. L'eurozona era passata dal più 1,1 per cento allo 0,8 per cento

nel 2023 e dall' 1,6 per cento all'1,3 per il prossimo anno. Anche l'Italia aveva

subito un taglio nelle stime: più 0,9 per cento nel 2023 e 1,1 nel 2024. Questi dati andranno ulteriormente corretti. In

maniera non decisa per quest'anno e in modo più consistente nel 2024 al di sotto dell'1.

Del resto, nelle stesse previsioni era stato sottolineato che «in Italia, la crescita nel secondo trimestre ha sorpreso al

ribasso con una contrazione dello 0,4%, trainata dal calo della domanda interna».

Un segnale che le cose si stavano mettendo male. Non è un caso che la scorsa settimana l'ex presidente del

consiglio, Mario Draghi, avesse preconizzato entro la fine dell'anno una nuova recessione. «Le prospettive di

crescita per l'area euro - ha avvertito ieri anche il vice presidente della Bce, Luis De Guindos - si sono ulteriormente

deteriorate, poiché lo slancio della crescita globale rallenta e le condizioni finanziarie più restrittive gravano sempre

più sugli investimenti e sulla spesa dei consumatori». Secondo le ultime previsioni del Fondo monetario

internazionale, poi, l'eurozona quest'anno chiuderà con una crescita dello 0,7%, che nel 2024 salirà all'1,2%.

Il tutto rischia di mettere a repentaglio il quadro macroeconomico della Legge di bilancio del governo Meloni. In

primo luogo perché nella Nadef (la Nota di aggiornamento al documento di economia e finanza) si indicavano dati

di crescita nel 2023 dello 0,8 e dell'1 per cento nel 2024. Stime che a questo punto rischiano di essere irrealistiche in

particolare per il prossimo anno. Il castello costruito da Palazzo Chigi, quindi, è destinato a traballare una volta tolto

il "mattone" della crescita oltre l'1 per cento. Se le previsioni verranno confermate, inevitabilmente salirà il deficit e il

rapporto debito- pil,
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ossia i due principali dati su cui si fondano i parametri economici europei, la riforma del patto di Stabilità e la

possibilità che il nostro Paese venga sanzionato. Senza considerare, inoltre, che la spesa per interessi sui titoli di

Stato - come conferma sempre l'ultima Nadef - è destinata ad aumentare.

Il monito lanciato ieri a questo proposito sempre da De Guindos sembra diretto p roprio all'Italia: «Gli spread sui

mercati dei titoli di Stato sono rimasti contenuti poiché molti governi sono riusciti a garantire finanziamenti a basso

costo con scadenze più lunghe durante il periodo di bassi tassi di interesse. Tuttavia, costi di finanziamento più

elevati e politiche fiscali meno prudenti potrebbero riaccendere le preoccupazioni sulla sostenibilità del debito

sovrano, in particolare nei paesi in cui i livelli di debito sono già elevati». Un modo per dire: attenti, contenete deficit e

debito altrimenti la speculazione si concentrerà su di voi. E a quel punto la situazione diventerebbe ancora peggiore.

Nelle previsioni della Commissione c'è però almeno una buona notizia: l'inflazione. Destinata a calare ulteriormente.

Nelle ultime previsioni era attesa nel 2023 al 5,6% nell'eurozona (da 5,8%) e al 2,9% nel 2024 (da 2,8%). In Italia al

5,9% e al 2,9% quest'anno e il prossimo. I primi indicatori segnalano fortunatamente un'altra limatura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lo sciopero dei trasporti Altolà del Garante: «Mancano i requisiti» Cgil e Uil: andiamo
avanti

L'Authority contesta la mobilitazione generale prevista venerdì prossimo Landini e Bombardieri non ci stanno: una
forzatura, confermiamo lo stop L'ira di Salvini: «Non rispettano le regole? Ho il potere di intervenire»

di Elena G. Polidori ROMA Lo sciopero generale del 17 novembre,

proclamato da Cgil e Uil, diventa motivo di scontro politico ai livelli più

alti, con il ministro dei Trasporti e vicepremier, Matteo Salvini, a un passo

dalla precettazione dei lavoratori. E con i sindacati che fanno muro con

un atto di disobbedienza a quanto stabilito dalla Commissione di

Garanzia che ha bocciato la manifestazione contro la manovra non

considerando le  motivazioni  del la  protesta suff ic ient i  per  i l

riconoscimento dello «sciopero generale».

Con questa decisione, il Garante, «non intende in alcun modo mettere in

discussione l'esercizio del diritto di sciopero - si legge nella dispositivo

della Commissione -, ma continuare ad assicurare l'osservanza delle

regole che ne garant iscono i l  contemperamento con i  d ir i t t i

costituzionali della persona».

Subito, la Lega ha esultato affermando che il «capriccioso Landini è

stato messo in castigo». Parole che hanno avuto un effetto detonatore.

Lo stesso leader del Carroccio (che aveva accusato i sindacati di proclamare le agitazioni solo a ridosso del

weekend) ha smorzato solo in parte i toni, richiamando al «buon senso» e al rispetto delle regole: «Difendiamo il

sacrosanto diritto alla mobilitazione, ma deve avvenire nel rispetto delle regole e non sulla pelle di milioni di famiglie,

studenti e lavoratori. La legge mi dà il potere di intervenire e di ridurre l'orario dello sciopero. Se quindi i sindacati

rifiutassero di sedersi a un tavolo e di fare quello che gli stanno chiedendo di fare io non starò a guardare». Parole

che dopo giorni di polemica, hanno innescato una reazione inattesa dei vertici sindacali: lo sciopero va avanti lo

stesso, nonostante la precettazione del Garante. «Ha sbagliato - sostiene Landini - perché sta forzando.

Una forzatura che mette in discussione il diritto di sciopero».

Sulla stessa linea il leader della Uil Pierpaolo Bombardieri: «Non abbiamo alcuna intenzione di rispettare i divieti della

Commissione di Garanzia». La Cgil pubblica un comunicato di fuoco: «La precettazione del Garante non ha alcuna

valenza giuridica e non può impedire l'esercizio del diritto di sciopero. La Cgil, insieme alle altre organizzazioni

sindacali, conferma lo sciopero del 17 novembre (ma non per il trasporto aereo, ndr), per difendere il diritto di

sciopero e per chiedere al governo di ascoltare le istanze dei lavoratori». Landini attacca anche il leader leghista:

«Dovrebbe avere rispetto per i lavoratori che ci rimettono i soldi per migliorare il Paese mentre Salvini e la Lega

stanno cercando di non far parlare delle i cose che non hanno fatto: dovevano cambiare le pensioni, e le hanno

peggiorate,
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aumentare i salari e invece stanno calando, dovevano affrontare l'evasione e invece fanno i condoni, dovevano

tassare gli extra profitti e invece niente. È chiaro che oggi stanno cercando di parlare d'altro e non delle debolezze e

dell'incapacità che stanno dimostrando».

A sostegno del sindacato si è schierata l'intera opposizione.

Prima Elly Schlein: «Giorgia Meloni umilia i lavoratori calpestando il loro diritto di sciopero. Un assaggio del

premierato forte: forte coi deboli e debole coi forti» (beccandosi la replica di Salvini: «Non c'entra una fava». E

ancora: «È chiaro che la Cgil si sostituisce a un Pd che non esiste»).

Poi, Giuseppe Conte: «Salvini minaccia, e dice ai sindacati in quali giorni della settimana devono fare sciopero. Il

problema evidentemente non è lo sciopero, ma le ragioni che sottoscriviamo completamente».

In serata, dopo una serie di botta e risposta di fuoco, l'opposizione ha «chiamato ad horas» lo stesso Garante in

Parlamento per chiarire: «Vogliamo capire quali siano stati i criteri per cui si è proceduto alla precettazione a

differenza di altri scioperi indetti dai sindacati autonomi», dice il capogruppo Pd in commissione Lavoro Arturo

Scotto. Carlo Calenda, leader di Azione, che pure non è proprio in ottimi rapporti con il leader della Cgil, osserva:

«Salvini sta solo facendo campagna elettorale. Se proprio devo scegliere tra l'affermazione di Salvini, dei capricci, e

quella di Landini, sul fatto che Salvini non abbia mai lavorato un giorno in vita sua, direi che la seconda mi trova più

d'accordo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il segretario della Cisl «Le regole vanno rispettate Gli altri sindacati sbagliano»

Sbarra rivendica la scelta del no allo sciopero: controproducente danneggiare cittadini e lavoratori «Bisogna
guardare in faccia la realtà e non farsi snaturare strizzando l'occhio a partiti o movimenti»

ANTONIO TROISE

di Antonio Troise ROMA «Le regole vanno rispettate, senza eccezioni».

Luigi Sbarra, segretario generale della Cisl, liquida con poche parole

l'ennesima polemica sullo sciopero generale contro la manovra indetto

da Cgil  e Uil .  E spiega anche i  motivi che hanno spinto la sua

organizzazione a seguire una strada diversa.

Scenderete in piazza il 25 novembre. Non era proprio possibile

un'iniziativa unitaria?

«Guardi, per sollecitare alcune importanti modifiche alla manovra del

governo, avevamo proposto agli amici di Cgil e Uil un percorso comune

di mobilitazione attraverso una grande manifestazione da svolgere di

sabato. Ma gli altri sindacati hanno scelto liberamente la strada degli

scioperi regionali che noi consideriamo sbagliata e controproducente in

questa fase.

Perché far perdere una giornata di salario ai lavoratori in un momento

non facile per tante famiglie? Perché incendiare i rapporti anche con le

imprese, che nulla hanno a che vedere con la manovra? Ancora: perché penalizzare i cittadini con una protesta

generale che inevitabilmente provocherà disagi nei servizi pubblici?».

Non a caso la Commissione di Garanzia ha fatto scattare il semaforo rosso. Innescando un nuovo scontro con Cgil

e Uil.

«Mi sembra una polemica sterile, ci si dovrebbe concentrare su altro. In Italia ci sono regole stringenti, volte a

tutelare sia i diritti dei sindacati a scioperare che quelli dei cittadini a usufruire dei servizi essenziali. Si tratta di

rispettare queste norme, come è stato sempre fatto, sapendo che le deroghe concesse per gli scioperi generali

richiedono una piena adesione all'astensione dal lavoro di tutte le organizzazioni più rappresentative. Qui non mi

sembra che tale presupposto sussista».

Secondo lei c'è ancora una carica ideologica in una parte del sindacato?

«Sicuramente ci sono sensibilità distinte nell'interpretare l'azione e il ruolo del sindacato e diversi modi di valutare i

risultati della nostra mobilitazione e della trattativa con il governo. Il sindacato non deve vendere sogni. Deve

guardare in faccia la realtà, confrontarsi senza pregiudizi con tutti i governi e le controparti datoriali, spiegando ai

lavoratori quello che è frutto di negoziato. Se invece cavalca l'antagonismo, strizza l'occhio alla politica o ai

movimenti, snatura il suo ruolo,

Il Resto del Carlino

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

martedì 14 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress: 2013-2023 Pagina 173

[ § 2 2 9 8 7 2 4 2 § ]

con il rischio di renderlo irrilevante».

Però la manovra del governo non piace neanche a voi.

«È sbagliata la stretta sulle pensioni, l'ulteriore penalizzazione su Quota 103, Ape sociale e Opzione donna,

inaccettabile ridurre le aliquote e i rendimenti per medici, infermieri, personale degli enti locali, maestre d'asilo. Si

rischia un esodo anticipato di migliaia di persone. Non si sbloccano le assunzioni di medici e infermieri. Ci sono

35mila vincitori di concorso nella Pubblica amministrazione a cui viene rallentata l'immissione in servizio. Ma ci

sono anche cose positive, come il taglio del cuneo fiscale, l'accorpamento delle due aliquote Irpef al 23%,

l'innalzamento a 8.500 euro della no-tax area per i dipendenti, l'azzeramento delle tasse sui fringe benefit fino a

1.000 euro anche per i lavoratori che non hanno carichi familiari, la proroga della detassazione al 5% sui frutti della

contrattazione decentrata. E poi ci sono 5 miliardi per il pubblico impiego e 3 per il sistema sanitario per avviare la

fase dei rinnovi dei contratti pubblici. Sono nostri traguardi».

La vostra proposta di legge sulla partecipazione attiva dei lavoratori ha incassato perfino l'adesione della Lega. E il

Pd? Ieri ha incontrato la segretaria, Elly Schlein.

«Sulla nostra proposta stiamo registrando sostegni da parte di tutti gli schieramenti a conferma che si tratta di una

riforma autenticamente "istituzionale" e bipartisan. È un grande progetto per un Paese più unito sostenuto in

maniera convinta e profonda da tutte forze attive della politica e della società civile».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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l'audizione di palazzo koch: ottimistiche le stime di crescita. bonomi: così le imprese perdono un
miliardo

Manovra, l'allarme di Bankitalia

Il Garante boccia lo sciopero dei trasporti. Cgil e Uil: non ci fermiamo. Salvini: rispettate la legge

BARONI, CAPURSO, MONTICELLI

Banca d'Italia e Corte dei conti hanno espresso molti dubbi su alcuni capitoli

della manovra. Intanto la mancata emanazione di 54 decreti attuativi rallenta

l'attuazione del Pnrr bloccando 1,2 miliardi di euro di investimenti. E sullo

sciopero dei trasporti indetto per venerdì da Cgil e Uil è muro contro muro.-

pagine 2, 3 e 4 baroni, capurso, monticelli.
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il retroscena

Il leader leghista cerca la sponda della Cisl La sinistra all'attacco dell'Authority

Nell'organismo tutti nomi scelti dal centrodestra ed ex consulenti di Lega e Fdi Bombardieri (Uil): "Sembra che la
Commissione garantisca il ministro"

FEDERICO CAPURSO

Federico Capurso Roma Il leader della Lega Matteo Salvini lo dice da giorni, e

con una certa veemenza, che lo sciopero generale indetto da Cgil e Uil non si

poteva fare. Ora che l'Autorità garante per gli scioperi gli dà ragione e boccia

la richiesta dei sindacati, a qualcuno viene il sospetto che il volere della

Commissione non sia poi granché indipendente dal volere del governo.

«È singolare - nota il segretario della Uil Paolo Bombardieri - che il ministro

dica una cosa e che questa cosa coincida esattamente con quello che poi

dice la Commissione. Sembra la Commissione di garanzia del ministro

Salvini». Gli danno ragione il segretario di Sinistra italiana Nicola Fratoianni e il

leader dei Verdi Angelo Bonelli: «Altro che autorità indipendente. Le cose

sono due: o Salvini sapeva tutto in anticipo o la Commissione si è fatta

convincere dal governo».

Le motivazioni della bocciatura, per le opposizioni, passano in secondo

piano.

Piuttosto, guardano con sospetto i cinque componenti della Commissione.

La presidente Paola Bellocchi insegna all'università di Teramo e sarebbe stata indicata dal senatore della Lega

Alberto Bagnai che, guarda caso, fa anche lui il professore universitario in Abruzzo, a Chieti. Il sottosegretario

leghista Claudio Durigon, invece, sembra abbia bussato più di una volta allo studio dell'avvocato Federico Ghera,

figlio del celebre sindacalista Edoardo Ghera, e tra una causa e un consiglio si sarebbe stretto un buon rapporto tra i

due.

Peppino Mariano invece era il consulente di Giorgia Meloni quando lei era ministra della Gioventù, tra il 2008 e il

2011. E anche Luca Tozzi è stato consulente giuridico, ma dell'attuale presidente della Camera Lorenzo Fontana,

quando Fontana era ministro della Famiglia del governo gialloverde. L'economista Paolo Reboani, invece, ha un

curriculum politico ampio e trasversale, ma la stima del centrodestra se l'è guadagnata negli anni dei governi

Berlusconi, quando lavorava prima con il ministro leghista Roberto Maroni e poi con il forzista Maurizio Sacconi al

ministero del Lavoro.

La bocciatura, decisa all'unanimità dall'Autorità garante, resta un colpo pesante sferrato al fronte sindacale che già

si era presentato diviso, con la Uil e la Cgil pronte a scendere in piazza, ma non la Cisl. Una distanza che Salvini

vorrebbe rendere ancora più ampia, perché sa che la forza dei sindacati è nella loro unità. E così, proprio ieri mattina,

decide di sottoscrivere la legge di iniziativa popolare della Cisl sulla partecipazione dei lavoratori nelle imprese.

Quasi fosse «un premio per non aver aderito allo sciopero», commentano sdegnate le opposizioni. In effetti, la

raccolta firme si è aperta nel giugno scorso e tanti politici, di centrosinistra e di centrodestra, l'avevano

La Stampa

Rassegna Stampa Economia Nazionale



 

martedì 14 novembre 2023

[ § 2 2 9 8 7 2 3 6 § ]

sottoscritta con convinzione. Sei mesi dopo, la stessa mattina della bocciatura dello sciopero, arriva anche

Salvini. Giusto in tempo.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA Paola Bellocchi.
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PASQUALE LAMPUGNALE "In manovra niente sostegni alle aziende"

"Gli investimenti dell'industria resteranno fermi per due anni Così la transizione è
impossibile"

LUIGI GRASSIA

LUIGI GRASSIA «Nel 2023 prevediamo una crescita zero degli investimenti

industriali in Italia e nel 2024 un -0,1%. Questo si deve a una serie di fattori: la

frenata del Pil, l'inflazione e i tassi della Bce che sono saliti al 4,5%, ma

soprattutto il problema nasce dalla contrazione del credito bancario, proprio

in un momento in cui le imprese dovrebbero investire di più nella transizione

digitale e in quella ecologica». Così Pasquale Lampugnale, vicepresidente di

Piccola Industria Confindustria con delega a credito e finanza e presidente di

Piccola Industria Campania, oltre che titolare di una sua azienda a

Benevento.

Che cosa dicono i numeri del Centro studi di Confindustria? «I dati di agosto (i

più recenti) rivelano che in Italia nel 2023 il credito bancario alle imprese è in

calo del 6,2% mentre il costo degli oneri finanziari per le aziende cresce di

oltre 10 miliardi».

Quali sono le conseguenze?

«La liquidità a disposizione delle imprese si riduce del 5,6% e questo le

costringe a investire di meno. Il confronto con gli anni recenti è drammatico. Nel 2021 in Italia gli investimenti

industriali sono aumentati del 20,7% e nel 2022 del 9,7%, mentre nel secondo trimestre del 2023 sono diminuiti

dell'1,7% e nell'arco dell'intero anno prevediamo una crescita zero.

Non è un fatto transitorio: per il 2024 la previsione del Centro studi per gli investimenti industriali è -0,1%».

A parte qualche tipo di "moral suasion" presso le banche, si potrebbe fare qualcosa di concreto per

alleviare il problema, per esempio con qualche misura della Manovra economica?

«Sì, ma non ci hanno dato retta. Per esempio chiedevamo di raddoppiare il plafond del fondo di garanzia dei prestiti

bancari alle piccole e medie imprese da 5 milioni di euro per azienda nel 2023 a 10 milioni nel 2024, ma in assenza di

interventi correttivi in Manovra e di proroga del "temporary framework" il limite tornerà a 2,5 milioni».

Lei accennava a più di una delusione.

«In Manovra per le imprese non c'è quasi nulla. Nei progetti del governo tutto l'aiuto che può essere dato alle

aziende per la transizione 5.0 viene rinviato al Pnrr e al piano Repowering Eu, che però sono in via di rimodulazione e

quindi tarderanno.

Per di più non è stato rinnovato il dispositivo dell'Ace, che detassava una parte del reddito delle
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aziende destinato a rafforzare il loro patrimonio. Per dieci anni questa è stata una misura molto efficace, che ha

contribuito a rafforzare la patrimonializzazione delle imprese, e così le ha rese dei soggetti che le banche

finanziavano più volentieri. Ma nella Manovra del 2024 l'Ace non è stata rinnovata, e ricordo che valeva 4,7 miliardi».

Della Manovra non salva niente?

«È un fatto positivo che siano stati rinnovati i tagli al cuneo fiscale, così si sostengono le famiglie e la loro capacità

di spesa. È bene anche che sia stato previsto un credito d'imposta per gli investimenti delle aziende del

Mezzogiorno.

Lo stanziamento è di 1,8 miliardi. Però questo vale solo per il 2024. Noi ci aspettavamo un orizzonte temporale più

lungo, perché difficilmente le imprese investono ragionando su un solo anno, di solito lo fanno su più anni».

Lei possiede un'azienda a Benevento. Ha avuto problemi con il credito bancario?

«No. La mia Sidersan, che si occupa di prelavorazioni siderurgiche, ha sempre saputo gestire la liquidità».

E lei è anche presidente di Piccola Industria Campania. Com'è la situazione nella vostra regione?

«Soffriamo di un'insufficienza di infrastrutture fisiche (strade e ferrovie) e digitali: difficile ragionare di Industria 5.0

dove mancala banda larga. Ma per quanto riguarda l'accesso al credito è come nel resto d'Italia, e anzi c'è stata una

forte riduzione dei crediti deteriorati».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA L'INTERVISTA
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DATI UNIONCAMERE

A novembre previsti 430 mila assunti Ma 1 su 3 non si trova

Le imprese stanno assumendo, e in molti casi trovano difficoltà a farlo. Lo

ribadiscono i dati di Unioncamere e Anpal nel nuovo bollettino Excelsior. A

novembre le assunzioni programmate dalle aziende sono 430 mila, in

crescita del 12,6% rispetto allo scorso anno, e nei prossimi tre mesi

raggiungono quota un milione e 300 mila. Ma in un caso su due sarà difficile

trovare le persone giuste per mancanza di candidati adatti. Risultano

«pressoché introvabili» gli operai specializzati del tessile e dell'abbigliamento,

così come quelli addetti alle rifiniture delle costruzioni, i fonditori, i saldatori, i

lattonieri, i calderai, i montatori di carpenteria metallica e i fabbri ferrai.

Confindustria stima in 800 mila i profili mancanti.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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